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(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


guarire dai 


reumatismi 


ricorrete al 


11 trasferimento Note stonato 
del Leone di Giuda 


— Se continuiamo con questa 


riparati, possiamo con. John Bull (alla S. d. N): — 
titre a n prestare man forte al. Va bene la sicurezza collettiva. Il Leone è ora a Roma. musica. finiremo coll'essere ta» 
la Spagna rossa. ma è anche meglio la difesa na- ma Giuda, sia pure ancora per gliati fuori dal concerto europeo 
zionale. poco, è rimasto in Etiopia. 
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ROMANZO Traduzione dall'unghei 
di Lucia Gampetti, In-16° di 214 par. L. 8 
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Tintura delle ssslgiasnte ele; 
Restituisce ai capelli 


la pello, od + 
La bottiglia, franea di port 
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PRIMO SANATORIO ITALIANO F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 
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NTEMENT 


INAUGURATO 


?IMESSO A_NUOVO 
Casa di cura di plicazioni della 
sclonza, dell' igi 


NODIONE CONDIZIONI DI AGE G I N (©) R O E € A 


Direttore: Dottor DARLDO "TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


| —— tnairizo vostoleratonico: PINETA DI SORTENNA | ROM ANZA DI 
UN VIAGGIO 


ROMANZO. + In-S° di pagine 144 con 
disegni a colori di GIORGIO TABET 


Una vita senza passioni quasi logorata e 
consunta in una sonnolenta e metodica tran- 
quillità. Viene a svegliarla d'improvviso la 
presenza inattesa di una giovinezza fio- 
rente. Ma... non ne viene un dramma. Il ro- 
manzo è di una continua, irresistibile comicità. 


E: 


NUOVE PRESENTAZIONI 


FRANCESCO 


SAPORI Questa nuova opera è Vr 
LA 11 R IN C EA forse la più completa DEDE 
cspressione dell’arte del- 
ROMANZO. - Rilegato fa FARI IATE 
tela ruvida Lire OTTO CIBGNERTE: SEFLIOTO.! ERG 
sa vedere nelle realtà 
ARTURO più diverse gli elementi 
STANGHELLINI el 1700 Ob, BL Morgagni, Principe begli fnatemici, miata la @pezicria all'Orcole d'ore contemporanci del tragi- 
deve dino d'allora di fabbricaname 1c pillole di Ganta Fosca © tel Fioane 
TRE A M A M M A co è dell'umoristico e 
Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO : 
li rende con forza esper- 
INNAMORATA et aci e vasta i 
SUA « ta dî ironia sentimentale. 
ROMANZO. - Rilegato in NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FC OSCA ESERCI= 
tela ruvida Lire OTTO TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
EDIZIONI TRIVES - MILANO 


QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DBI PURGANTI. 
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quanta eDiziONE o AL PLASMON 
da gr. 50 a L. 4,10 


» + 1008 L.6,65f !n-8° di 292 pagine 


ili STE s'Lizon Lire 12 , Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Produzione della L NOVANI Ì Rilegato in tela e oro Speciali per ammalati - convalescenti - 


Lire 17 
FARMACIA bambini e per persone di gusto fine. 
G. MANTOVANI |{Wd 145 ME AMARO TIPO BAR ;5 si a 
VENEZIA A I bortigiie da un litre 


Autorizzazione Pref. Vanezia N. 18 del 209-102 
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AB BONATEVI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In ITALIA, nelle COLONIE e 
In ALBANIA |’ abbonamento 
anticipato costa 

PER UN ANNO Lire 140 
UN SEMESTRE Lire 74 
UNTRIMESTRE Lire 38 
Ml mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbona- 
mento è il versamento sul Conto 
Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
AIESTERO: in Francia, Oer- 
mania, alii Austria, 
Ungheria, lovacchia, Ro- 
mania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Letto- 
nia, Lituania, Città del Vaticano, 
l'abbonamento costa come in 
Italia, purchè {l versamento av- 
venga a mezzo del «Servizio 
Internazionale Scambio Gior- 
mali» presso gli Uffici Postali. 
Negli altri paesi l'abbonamento 
costa 

PER UN ANNO Lire 240 
UN SEMESTRE Lire 125 
un TRIMESTRE Lire 68 
La differenza in confronto del co 
sto in Italia corrisponde alla mag- 
giorspesa d'affrancazione posta! 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA e ILLU- 
TRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


PER UN ANNO Lire 220 
UN SEMESTRE Lire 115 
UNTRIMESTRE Lire 60 


sstERO 
rer un anno Lire 375 
un semestre Lire 190 
un TRIMESTRE Lire 100 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


Certificato di Allibramento 
Versamento di L. WE | Lire 


eseguito da 


residente in 
3 ria 


Il solo settimanale illustrato che offra la documentazione completa della vita na- 
zionale e del mondo. Rassegna della politica e dell'attualità, della letteratura e della 
scienza, del teatro e del cinema, della moda e delle arti, della radio e dello sport 


Mantiene questo primato da 63 anni, ed ha fra i suoi collaboratori ordinari gli 
scrittori più insigni in ogni campo: da PIETRO BADOGLIO ad A. STARACE, 
da SABATINO LOPEZ a LUIGI CHIARELLI, da SEM BENELLI a RAFFAELE 
CALZINI, da VIRGILIO BROCCHI a GINO ROCCA, da ROSSO DI SAN 
SECONDO a BRUNO CORRA, da DINO ALFIERI a GIUSEPPE BOTTAI, da 
ALESSANDRO LESSONA ad AUGUSTO DE MARSANICH, da ANGELO 
GATTI a SALVATOR GOTTA, da SEBASTIANO VISCONTI-PRASCA a COR- 
RADO ZOLI, da MAURIZIO RAVA a MARIO MISSIROLI, da ANTONIO MA- 
RAINI a PIERO TORRIANO, da CONCETTO PETTINATO a ITALO ZINGA- 
RELLI, da MASSIMO BONTEMPELLI ad ADOLFO COTRONEI, e gli specialisti 
più reputati nel campo delle lettere, delle scienze, del teatro, della critica storica: 
da N. PARRAVANO ad ALBERTO DE STEFANI, dal gen. A. BALDINI a 
G. ZANUSSI, da FILIPPO CRISPOLTI a RICCARDO BACCHELLI, da SILVIO 
D'AMICO a R. CARRIERI, da TITTA ROSA a MARCO RAMPERTI, da CARLO 
GATTI ad ANTONIO MONTI, da GHERARDO GHERARDI a MARIO CORSI, 
da G. ANSALDO a I. MONTANELLI, ecc. Nell'Africa Orientale siamo rappresentati 
da MARIO APPELIUS e vi sì trovano nostri inviati speciali per i servizi fotografici 


Ogni fascicolo di almeno 40 pagine in nero, con circa 100 fotografie, con pagine 
fuori testo in rotocalco, in doppia tinta o in tricromia, contiene una novella e una 
puntata di romanzo originali e disegni di Enrico Sacchetti, di M. Dudovich, di 
Mario Vellani-Marchi, di Tabet, di Brunetta, di Mateldi, di Morelli, di Zueff, ecc. 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 


Servizio dei Conti Correnti Postali 


Amminisionzione delle Ponte è sel Telegreî 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
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‘VIAGGI E CROCIERE DE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per rispondere al vivissimo desiderio, espressoci da centinaia e centinaia di lettori abbiamo provveduto ad organizzare una serie di viaggi diversi, 
« cominciare dall'anno XV, dove ciascuno potrà avere la possibilità di scegliere il tipo di viaggio più adatto ed interessante. Ai nostri lettori me- 
ridionali offriamo una superba passeggiata lungo i nostri magnifici Laghi Lombardi. E tutti questa estate, quando il solleone batterà con la sferza 
della canicola le terre mediterranee andremo lietamente verso le città germaniche che visiteremo prima di imbarcarci ad Amburgo e salire, 
su su, verso i fiordi scandinavi, al di Jà di Oslo, fino ai ghiacci dei pinguini e degli orsi, sotto il Capo Nord. A Parlgi, che ci chiamerà con il 
richiamo irresistibile della Esposizione mondiale, potremo portare un'ondata gala di italianità vivida e serena, viaggiando in speciali treni ed 
alloggiando in uno dei primi alberghi. Con questi inviti L'Illustrazione Italiana crede di aver soddisfatto il desiderio espressole di « andare un 
po' per il mondo» e vivere una parentesi di riposo e di svaghi insoliti. Di ciascun viaggio L'MMustrazione ha affidato l'organizzazione di’ tutte 
le sue iniziative turistiche ad un esperimentato Ente milanese di turismo: la Società «Turisanda» che ha la più lunga esperienza nazionale 
di crociere ed è particolarmente attrezzata per ogni genere di viaggi. 


CALENDARIO TURISTICO DELL'ANNO XV 


PER I LETTORI DEL NORD 


P A R I G I Megnio:: Trazio speciale di liaso con carrozze letti di I:e Il: clazse per Parigi, 


per la Gi Esposiziose Mondiale. 


PER | LETTORI DEL SUD 


LAGHI LOMBARDI gue Gius tagli ionbert: Lago Maggior - Lao di Lugano - tao 


Cc A P (©) N O R D Agosto: Crociera nel Mare del Nord - Fiordi norvegesi: Copenaghen - Oale - 


LE ADESIONI SI RICEVONO ALLA SEDE DI “‘'TURISANDA,, 


Sede Centrale: MILANO - Via Silvio Pellico 8, tel. 82-738 - Sede di Roma in Piazza di Spagna 20, 21, 22, 22a, tel. 61-32 ind. telegrafico: «runziandi» — Sedi a: 
GENOVA - Piazza Annunziata 64, tel. 23-17 — TORINO - Piazza S. Carlo (lato M. Vittoria 1), tel. 43-611 — Uffici a: BARI - Via Principe Amedeo 106, tel 12-071 
— BOLZANO - Piazza Vittorio Emanuele 6, tel 18-41 © 18-42 — FIRENZE - Piazza Rucellai 1, tel. 20-72 — PALERMO - Via Stabile 132, tel 14-67 — TRIESTE - 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Detersione 


onificazione 


Ni utrizione 


sono le tre basi essenziali per mantenere 
l'epidermide in condizioni perfettamente 


sane. 


Elizabeth Arden 


non si stancherà mai di ripeterlo. 


Pulite bene la pelle colla Crema De- 

tergente di Miss Arden, vero lubrificante che Muscoli e calmatene l'aridità adoperando larga- 
ad un tempo rimuove le impurità ed ammorbi- | mente la Crema Velva. 

disce l'epidermide. 

Stimolatela col Tonico Ardena per la Pelle 


che ravviva i tessuti rilassati mantenendo l'epi- CREMA DETERGENTE ARDENA . L. 
TONICO ARDENA PER LA PELLE ,, 
ALIMENTO ORANGE PER LA PELLE ,, 
Nutritela coll’Alimento Orange per la Pelle | OLIO PER I MUSCOLI . 


* 


dermide fresca e in condizioni ricettive. 


temperato da una goccia di Olio per i CREMA ‘VELVA:\ LL... 


Sale ITALIANA 


SALONI DI BELLEZZA: ROMA - Grand Hotel - Piazza delle Terme, 4 (ingresso particolare) - Tel. 42-348 
——————————————— DIREZIONE: MILANO - Via Giulio Carcano, 32 - Tel. 30-668 


ABBONAMENTI, 
Dia ce diri presso gli ult 
alessio dal'* Servisio Ioserrazionale 
mbio Giornali, in Francia, Germania, 
Belgio, Svissera, Austria, Ungheria, Cocoslo: 
vecchi, Romania, Olenda, Daziazees, Br 
nia, Norvegia, Fialendio, Lettonia, Lisennie 
Anno L. 140 Semestre L. 74 Trimestre L. 3B 
Alti Paesi 
Anno L. 240 Semastre L. 125 Trimestre L. 68 


17.955 » 16.851 


DIARIO DELLA 


18 Fenanato — Farigi. Nell'odierna riunione del Consi- 

ggio, ciel Ministri, il Ministro degli Risteri Detbos ha re 

‘erito sui recenti negoziati che hanno condotto all'ac- 

cordo in seno. a Comitato di non intervento per ie 
lzzazione del con vol to Segna 

Na ampiamente riferito sulle misure prese dalla Vranela 
uesto scopo. 

Ra sottoposto alla firma det Presidente della 
Repubblien un decreto relativo ni pamaporti ed un altro 
ghe stabilisce un rafforzamento della politica. dell'aria. 
ti non Silervento a aretini cola inviato afinen 

lervento osserva! Ù 
campi ed in tutto fl Paese. A x 
pdl Consiglio ha approvato all'uranimità l'esposizione di 


Parigi. L'Echo de Perl: afferma che il Governo sovie- 


tico ha a Al Governo di Valencia un credito di 150 
milloni di lire che sarà garantito dalle riserve d'oro della 
Banca di Si Questo. credito. servirà per l'acquisto 
di materiale guerra sovietico. L'oro spagnuolo, co- 


Atituerte la garanzia di detto credito, è già arrivato a 
Puebla a bordo di un vapore spagnuolo. Un aeroplano 
della 1inea regolare Valeneia-Parigi ha sbarcato a To- 
Shise contenenti lingotti d'oro un to. 
tale di 1050 chilogrammi. tte 
Nella Spagna balscevica si cominela intanto a met- 
tere in circolazione della carta-moneta di fortuna. Ad 
Almanzar. in provincia di Castellon, sono stati emessi 
came carta moneta del pezzi di cartone muniti del si. 
gilio del comitato rivoluzionario. 


Parigi. M corrispondente dell'Agenzia « Information » 
lascia capire in un dispaccio che ll Governo tedesco ni 
dispone a prendere delle gravi misure contro il cardinale 


Fauthaber, arcivescovo di Monaco. 

Per cominciare, dice Il corrispondente, il cardinale è 
Sato Invitato n sottoporre al Governo del Reich ll testo 
del. sermone Uneiato domenica scorsa nella chiesa 
fil Sen Michele a Monaco e nel quale egli accusava con 
forti narole il Governo nazionale socialista di” Violare 


metodienmente il Concordato. 


19 Frrsnato - Roma. In conformità alle decisioni 
dal Comitato di Londra per {l non intervento 
fari spagntoli. il Governo Fascista ha procedi 
nazione dei necessari menti legislativi 
Pedire l'arrualamento, la partenza e il transito di 


tari per la Spagna 
Sono comminate sanzioni penali 4 t 

sTali provvedimenti vanno in Vigore dalla data dei 20 
corrente. 


Roma. Durante il mese di lo sono stati emessi 
dagli uffici postali civili e militari. dell'Africa Orientale 


volon- 


"MARCA STELLA” 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO . Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: La corsa apli armamenti. 
— CONCETTO PETTINATO: La Francia 
borghese e la Francia proletaria. — C. 
M. FRANZERO: Il riarmo della Gran 
Bretagna. — CARLO GATTI: « Luere- 
zia» di Respighi alla Scala. — MARCO 
RAMPERTI: La scena e lo schermo. — 
LUIGI INCISA: Come la Divisione Loghi 
conquistò il Sidamo. — ALEXIS MAR- 
COFF: Fanatici e illusi libertari spa- 
gnoli. — PIERO TORRIANO: La Mo- 
stra Sindacale Lombarda. — DARIO MO- 
RANI: Bussana, fiorente colonia roma- 
na... — RICCARDO BACCHELLI: La fl- 
ne di Atlantide (racconto). — CAROLA 
PROSPERI: Ho creduto in te (romanzo) 


Il criminoso attentato di Addis Abeba - 
Vittorie dei nazionalisti e vani tentativi 
di controffensiva dei rossi in Spagna. - 
Tenere gemme del tronco Sabaudo. - 
Una grande esercitazione antiaerea a Ro- 
ma. - Quadri e figure del film ameri- 
cano. - Personaggi, visite e cerimonie. 
- Uomini, cose e avvenimenti. - Avveni- 
menti sportivi. - Notizie e indiserezio- 
ni. - La pagina del giochi. - Bottega 
d'allegria. 


Italiana 61.552 vaglia per L. 30.330.055.20 per conto degli 
operai che lavorano nelle terre dell'Impero 


Roma. Sì hanno alcuni particolari sulla visita che il 
Duce farà in Tripolitania nel prossimo mese di marzo. 
La visita si svolgerà dal giorno 10 aì 22. per la 
partecipazione alle esercitazioni navali. IÎ Duce smbarcherà 
è Tobruk ricevuto dal Governatore della Libia Mare- 
illo dell'Aria Italo Malbo. $. E. ll Capo del Governo 
sàrà to dal Segretario del ito Ministro 
Stamce © dal tre Sottosegretari delle tore armate. N 
Duce fra le varie opere ci n 


Lungo il percorso il Duce ina 
dioso arco trionfale a 800 chilometri da 


Ugo 

Mbliehe a Dea. a Ben 
farà sosta inaugurando opere pubbliche a Derna, a Ben- 
guai © agli scavi di Cirene, segnatamente a Leptis Magna 
nonché a Sabratha. Îl 1% marzo il Duce sarà a Tripoli 
per inaugurare la fiera annuale 


Vienna. Von Neurath, Ministro degli Enteri di Germna- 
Dia. che deve giungere qui per fare una visita di cor. 
tesia al Cancelliere Schuschnigg. sarà accom; 
sua moglie e da dodiei alti funzionari tedeschi. Ègîi 
segnerà immediatamente dopo Il suo arrivo al 
lere austriaco un invito del Cancelliere tedesco, Mitier. 
per un Incontro a Berchetgaden 


20 Feammaro - Roma. Sl ha notizia di un eriminoso ai 
tentato. compiuto in Addis Abeba al termine di una 
rimonia per la distribuzione delle lie alle, ehiiese 
al poveri in omaggio alla nascita del Principe di N 

ti. Da un ì individui vengono 
Sane amano che feriecono ‘Devemente tl° Viento 
Maresciallo Graziani, più gravemente il gen. Liotta, l'a 
buna Cirilio e alcuni indigeni. 


21 Frasnato - Messina. 


(I n 
î dei 


mo dei Partito 


Addis Abeba. Le condizioni del Vicerè Maresciallo Gra- 
ziani sono sempre più soddisfacenti. Così pure quelle 
del tà. Dopo ll nefando attentato la Po- 
proceduto al fermo di 2000 persone. 


22 Frssazo - Salamanca. Un vasto è violento attacco 
dei rossi viene respinto dal nazionali sui fronte delle 
Un intero battaglione comunista rimane an. 


Nientato. 


to 
mesimilato tanto 

per orale che ipodermien 
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fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti decorrono dal primo d'ogni mese. 


SETTIMANA 


Roma. Le cerimonie liturgiche complementari al bat- 
testimo del Principe di Napoli avranno luogo "a Roma 
nella Cappella del Quirinale verso la fine di maggio. 


Roma. Il Governo Imperiale dell'Iran ha deciso di af- 
fidare la cura degli Interessi del sudditi iraniani in Etio- 

la sezione consolare della Legazione dell'Iran in 
la quale pertanto estende la sua giurisdizione al 
territorio dell'Africa Orientale Italiana. 


Roma. Entro | prossimi mesi saranno effettuate chia- 
mate. di controllo degli appartenenti alle classi mobili- 
tabili 1900, 1901, 1902. 1903 e 1904. 


Assisi. Muore il conte Giovanni Grosoli-Pironi, sena- 
tore del Regno, che fu una delle figure preminenti del 
movimento cattolico italiano. Aveva 77 anni. 


23 Fessnuo - Addis Abeba. Del 2000 indigeni, sopra 
una popolazione di oltre 90.000 indigeni, fermati dopo 
l'attentato del giorno 19, alcune centinaia che hanno po- 
tuto dimostrare la loro innocenza, sono stati liberati, tutti 
quelli trovati in di armi sulla persona o nel loro 
*tucul» sono stati fucilati e per gli altri procede la 
istruttoria. 


Gimma. è stato solennizzato dinanzi a migliala di mu- 
Sulmani, nei territori del Gimma e limitrofi, il Gran 
Balram. Il capo del musulmani ha letto un indirizzo di 
devozione all'Italia e al Re Imperatore. Dopo le cerimo- 
nie meligiose è dopo l'ossequio dei capi e notabili al Go- 
vernatore generale Geloso è stata fatta agli indigeni della 
zona una abbondante distribuzione di armi e cotonate 


Addis Abeba. La grande rete stradale Asmara-Addis 
Abeba è in stato di avanzata costruzione. Fino a Quoram 
è già bitumata e percorribile con ogni tempo: Da Quoram 
a lè è in corso la bitumazione: da Dessiè a Addis 
Abeba si lavora intensamente. specie nella galleria che 
evita la salita delle Ternaber. La strada, che viene co- 
struîta con | criteri del grande traffico, sarà completa- 
Mente percorribile prima delle prime piogge. Sono adi: 
biti al lavori nei diversi tratti 2800 operai nazionali e 
350 indigeni. 


34 Pensato - Roma. Le manovre che avranno luogo in 
Sicilia nel prossimo mese di agosto saranno aeree, ter- 
testri e navali. Durante e dopo le manovre Il Duce vi: 
siterà Je provincie dell'Isola, 


Palermo. L'annunelo della visita del Duce all'epoca delle 
manovre suscita entusiastiche manifestazioni in tutta la 
Sicilia. Nel vari centri dell’isola si formano cortei popo- 
lari che acelamano al Capo e al Fascismo. 


ASCOLI PICENO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADI O 


1 programmi della settimana radiofonica 

itasuana dal 28 jebbraio ai 6 marzo com- 

prenuono le seguenti trasmisnoni degne 
di particolare rilievo: 


OPERE 

Domxica 28 Frsunaio, ore 15,30: Sta- 
zioni ael gruppo Moma ‘e Giovani 4 Man- 
zo, ore 2i: puizioni del gruppo Torino 
Il matrimonio segreto, meicaramma gio- 
coso in tre atti di Domenico Cumarusa, 
Fivasmssone gal ‘Tearo Cario Felice al 
Genova. maesuro concertatore Vittorio 
Gu. interpreu: Iris Auami_ Corrauetti, 
Salvatore paccaioni, Giulio Cirino, Fio- 
nica Unsioforeanu, Maiaica Favero, Lul- 
gi Fort. 

‘Maureoì 2 Manzo, ore 21: Nabucco, 
drama lirico in 4 aiti, musica di G. Ver- 
ai. ‘irasmussione dal ‘l'eatro Carlo Felice 
di Genova. Concertatore € direnore mae- 
stro Vittorio Gui. Interpret: Auessanaro 
Dorci, Benvenuto Franci, Ninì Giani, Al- 
frego Mattiosi, Edmea Montanari, Giulio 
Neri, Antue Helm Sbisà, Giuseppe Vagni 
Stazioni del gruppo ‘lorino. 

Mexcovepi $ Marzo, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro alla Scala di tre opere 
în un atto di Ottorino Respighi. Maestro 
concertatore e direttore Gino Marinuzzi. 
Luerezut, Istoria in un atto di Claudio 
Guas.alla. Interpreti: Aristide Baracchi, 
Maria Caniglia, Paolo Civil, Eralao Coga, 
Maria Marcucci, Leone Paci, Ettore Par- 
meggiani, Ebe Sugnani, Renata Villani, 
Gaewano Viviani. - Marla Eginaca, mi- 
siero in un atto di Claudio Guastalla. In- 
terpreti: Laura Alberti, Maria Carbone, 
Gino Del Signore, Nello Paiai, Mana Mu- 
bino, Giulietta Simionato, Carlo Tagli 
bue, Renata Villani. - Gli uccelli, bailet- 
to in un atto. Stazioni del gruppo Roma. 

'Sanato 6 Manzo, ore 2: Feuora, opera 
in tre atti dal dramma di Vittoriano Sar- 
dou, musica di Umberto Giordano, con- 
‘Sertatore e direttore d'orchestra maestro 
Franco Capuana. Trasmissione dal Teatro 
San Carlo di Napoli. Interpreti; Galliano 
Masini, lva Pacetti, Riccardo Straceiari, 
Dolores Ottani, Giannetto Ziini. Stazioni 
del gruppo Roma. 

CONCERTI SINFONICI 

Domenica 28 Frsnaio, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Ferruccio 
Calusio con la collaborazione del piani- 
sta Arturo Rubinstein. Trasmissione dal 
Teatro Adriano. Musiche di Ravel, Salnt- 
Saéns, Sallustio, Chopin. Stazioni del 
gruppo Torino. 

Vsxenni 5 Manzo, ore 21: Stagione sin- 
fonica dell'Eiar: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Daniele Amfitheatrof 
con la collaborazione della pianista Mag- 
da Tagliaferro. Stazioni del gruppo Torino. 

CONCERTI VARI 

Domenica 28 Femmnaro, ore 21: Concerto 
deila Banda della R. Guardia di Finan- 
za direttà dal maestro Antonio D'Elia. 
Musiche di Mozart, Mendelssohn, Respi- 
ghi. Verdi, Bellini. Stazioni del’ gruppo 
Roma. 

‘Domenica 28 Femmmaro, ore 22,30: Con- 
certo dei Cantori delle Patriarcali Basi- 
liche Romane, diretto dal maestro Adolfo 
Antonelli; musiche di Palestrina, Anto- 
helli. Refice. Stazioni del gruppo Roma. 

Luwzoì 1° Manzo, ore 21: Concerto or- 
chestrale e vocale diretto dal maestro Ugo 
Tansini col concorso del mezzo soprano 
Ebe Stignani e del baritono Carlo Galeffi 
Musiche di Cherubini, Bizet, Mozart, Ma- 
scagni. Catalani, Verdi, Thomas, Boito, 
Rossini. Da tutte le stazioni. 

Maxrenì 2 Manzo, ore 21,35: Concerto 
della organista Maria Campia. Musiche di 
Bach, Bossi. Stazioni del gruppo Roma 

Mencoravì 3 Manzo, ore 21,5: Concerto 
di musica varia diretto dal maestro Tito 
Petralia; musica di Aubert, Ciaikowski, 
Cardoni; Bizet, Cuccolo, Saint-Saéns, Puc- 
cini, D'Ambrosio. Stazioni gruppo Torino. 

MUSICA DA CAMERA 

Luwenì 1° Manzo, ore 22,30: Musica da 
camera, solista di canto Ghita Lenart, al 
pianoforte Dante, Alderighi: mualche di 

‘aldara, Cavalli, — Casella, Sebubert, 
Brahms, Alderighi. Stazioni gruppo Roma. 

Giovent 4 Manzo, ore 22.30: Musica da 
camera, soprano Renata Lurini. Musiche 
di Pergolesi, Pratella, Massarani, Villa- 
fiorita. Stazioni del gruppo Roma 

Vextni 5 Manzo, are 16: Trasmissione 
dalla R. Accademia di Santa Cecilia. Con- 
certo di musica da camera, pianista Mar- 
cella Barzetti, cantante Angela Parigi 
Stazioni del gruppo Roma. 

OPERETTE 

Domenica 28 Frmsato, ore 21: Fiore 
d'Hawai, operetta in tre atti di Abraham 
diretta dal maestro Tito Petralia. Stazio 
ni del gruppo Torino. 

Vexszsì 5 Manzo, ore 21: Dall'ago al 
milione, féerie în tre atti. musica di Lui- 
gi Dall'Argine, direttore d'orchestra mae- 
stro Umberto Casali. Stazioni del gruppo 


Roma. 
PROSA 


Lunenì 1° Manzo, ore 22: In treno, com. 
media în un atto di Alfredo Testoni. Sta- 


UTENSILI PER LA C 


CCIAIO 


INOSSIDABILE AL 


zioni del gruppo Roma. 

Manrenì % Manzo, ore 21: Equatore, 
commedia in Ure alti di Alessanuro De 
Stetuni, regia di Federico De Maria. Sta- 
zione di Palermo. 

MencoLeni 3 Manzo, ore 21: Chiacchiere 
in una jomiglia per bene, commedia in 
un atto di Ussip Felyne. Regin di Al- 
berto Casella. Stazioni del gruppo Torino. 

Giovi 4 Manzo, ore 21: Uccwimi, com- 
media in tre atti di Mario Corsi, dire- 
zione ariistica Gnerardo Gherarul, regia 
di A.do Silvani. Suazioni dei gruppo Koma. 

Sanaro 6 Manzo, ore 2ì: solaio C., re 
momenti radiofonici di Eitore Giannini e 
Marco Ceisi. Kegia di Alberto Casella 
Stazioni del gruppo Torino. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* $ morto in una clinica di Roma 1l 
dottor Ennque Olaya Herrera, ambascia» 
tore della Kepubblica di Columbia presso 
la Santa Seoe. Da vario tempo l'lulustre 
diplomatico, che aveva cinquantasette 
anni, era ammalato, ma la more è ve- 
nuw' improvvisa per trombosi. ll Papa 
ha fatto inviare telegrammi di condo» 
giianze alla vedova e al Presidente aella 
Kepubblica a mezzo del Nunzio mons. Se- 
rena. l funerali si sono svoiti nella Ba- 
silica di Santa Maria aegii Angeli 


* I visitatori del Giardini Vaticani 
avranno presto una ben triste sorpresa 
di non trovare più cioè quello che. e: 
una delle caratieristiche più belle del 
giardini stessi: le alte siepi di mortella, 
trecenenane, che delimiuavano come muri 
altissmi e spessi, | viali principali. Una 
malattia insiuiosa e inesorabile ca tempo 
ne abbatte la vita. Sì tratta di un parasai» 
ta che enura nelle foglie ne succhia la 
linfa, quindi depone le uova che danno 
i nuovi Insetti | quali ai moltiplicano pro- 
digiosamente. 


# La Rosa d'Oro destinata alla Regina 
Elena è stata presentata a Pio XI che l'ha 
trovaa di Suo grauimento e che si è 
compiaciuto per ia finezza della esecu- 
zione. Il rito della benedizione resta fis- 
sato per la domenica 7 marzo, e se le 
condizioni del Pontefice, si mantengono 
buone nel promettente miglioramento, sl 
ha ragione di ritenere che la cerimonia 
avverrà nella Cappella privata del Papa 
con la tradizionale prassi. 


# Il Papa ha benedetto una copla della 
Madonna del Divino Amore destinata 
l'Africa Orientale e precisamente ad una 
Chiesa di Addis Abeba. Il quadro che 
rappresenta l'immagine di un Santuario 
del Lazio, meta di continui pellegrinaggi. 
è stato dipinto dal prot. Mario Barberis 
€ portata in Vaticano dal Principe Chigi, 
Gran. Maestro del Sovrano Ordine di 

alta. 


* È stato sottoposto allo studio della 
Sezione storica della Congregazione del 
Riti. la causa di beatificazione della gio- 
vane Caterina Tekakwitha, vergine peile- 
rossa della tribù dei Mohawk, vissuta 
dal 1656 al 1680 in un territorio che ora 
‘appartiene allo Stato di Nuova York. 1 
Gesuiti che per primi evangelizzarono 
Quella regione e che hanno recentemente 
Ottenuto prima la beatificazione e poi la 
santificazione dei primi missionari e pio- 
nieri della civiltà in quei luoghi, Giovanni 
Brebeuf e sette compagni. caduti martiri 
per le mani degli Irocheti. ora promuo- 
Vono il culto di questa autentica indige= 
ha americana che fu loro figliola spiri» 
tuale e che ancora oggi le superstiti tri- 
bù di pellerossa salutano come «il più 
bel fiore che mai sia fiorito tra gli vo- 
mini » 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Come è noto, la Francia non si è 
ancora decisa di mandare a Roma il suc- 
cessore del conte de Chambrun per le dif- 
ficoità — da parte francese — di formu» 
lare l'indirizzo delle credenziali dell'am- 
basciatore a S. M. il Re Imperatore. Ma 
ora si comincia a parlare di una via di 
Uscita. Da quel che pare, alla fine di mag- 
go, da Società delle Nazioni, liquiderà de- 

initivamente la questione ‘abissina. Sarà 
‘aperta la porta ai riconoscimenti 
fe jure, dopo quelli de facto, e il nuovo 
Ambasciatore di Francia, già nominato 
nella persona di Saint-Quintin, potrà rag- 
giungere la sede di Roma. 


così 


* Il Ministro d'Austria preso il Re 
Imperatore, S. E. Berger Valdenegg. ha 
offerto una colazione ìn onore del Mi- 
Nistro delle Finanze austriaco dott. Neu- 
Mayer, venuto a Roma per la questione 
del prestito, accompagnato dal caposezio- 
he Rizzi e dal consigliere Stangelberger 
Invitati alla colazione erano anche Il Mi- 
nistro delle Finanze Thaon de Revel. il 
Sottosegretario di Stato Bianchini, alcuni 
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tutte le città del regno 


alti funzionari italiani, {l 
fiduciario del tito della 
Lega delle Nazioni per l'Au- 
Mria e 1 membri della Le- 
gazione austriaca. 


#® La colonia lituana, re. 
Midente a Roma, ha celebra= 
to, con la consueta solenni. 
th. Il 19° anniversario del- 
la_ proclamazione dell'indi. 
pendenza della Repubblica 

po una funzione religio- 
sa nell'artistica chiesetta di 
8. Maria di Loreto al foro 
Traiano, il Ministro della 
Lituania a Roma, sig. Car- 
neckis, ha ricevuto, nella 
sede della Legazione presso 
ll Quirinale, la collettività 
lituana, alla quale, con una 
felice allocuzione, ha ricor. 
dato 1 progressi raggiunti 
in ogni campo dal giovane 


Stato, e soprattutto in quello economico. 
1l Ministro è stato particolarmente appia: 


Prmidente della Repubblica, Lebrun. Par. ler regnare con un fusione. 
Kigiparono molte personalità, fra cui li © almeno di contil lemento 

temps Senza portafoglio Camillo Chau. militare barbarico, da lui’ capeggiato e "iu" 
Aeiatare ggnatore Paul-Boncour, l'amba. l'elemento romano: forte ancore delle sua Uol 
fomga! Argentina Lebreton, il Ministro tradizioni imperiali, della sua cultura. e 

Olanda Oldemburg. Ji 

Console generale d'italia 


Maccotta e molti altri. 
In onore dell'ambasciato. 
re Cerruti. il Ministro dei 
Commercio di Francia e il 
Presidente gell'Eaposizione 
di Parigi hanno offerto una 
colazione con intervento di 
personalità italiane e fran- 
ces. 
L'ambasciatore Cerruti ha 
rimesso al signor Haulsman, 
Direttore generale delle 
Belle Arti di Parigi, e a 
André Desarrais, conserva» 
tore dei Musei nazionali. ri- 
spettivamente le insegne di 
grand'ufficiale e di com- 
Mendatore della Corona d 
talia per la loro attiva par- 
teclpazione alle recenti 
esposizioni Italo-franeesi. 


LETTERATURA 


® 1 Fratelli Treves hanno 
pubblicato in questi giorni 
la Romanza di un viaggio 
di Gino Rocca. 

Un viaggio in treno: uno 
di quel rapidi viaggi in cui 
la corsa vertiginosa sulle 
rotale si traduce per | viag. 
filatori în una continua sen: 
sazione di sosta oscillante e 
sonnolenta tra incomodi vi- 
cini. Nulla d'insolito; ma 
poche parole di un dialogo, 
orecchiato a caso nella sta. 
zione di partenza bastano a 
suggerire l'aspettazione di 
un dramma. Un telegram- 
ma in ritardo; un'anima in 
pena; e Il treno giungerà 
alla meta con le ruote in- 
sanguinate... Sogno o real. 
tà? I più romantici episodi 
dei romanzi più famosi non 
sono che banali incidenti 
di cronaca nella eterna 
fuga della nostra vita verso 
l'infinito. Ma — vuole # 
vertirei Gino Rocca nel mi- 
rebile ritmo della sua prosa 
cadenzata — solo nell'arte 
è la bellezza della verità. 

L'edizione assai pregevole 
è illustrata da Giorgio Ta- 
bet. farà serie con Due baei 
di Enrico Sacchetti, con un 
nuovo volume di Bruno Ci- 
sognani, în corso di stampa, 
L'omino che è spento | 
fochi; e con il Breviario 
delle sirene di Adolfo Co- 
tronel, in preparazione. 


# Quali sono | contratti 
Tscentemente conclusi dal 
Fratelli Treves editori? 
L'età favolosa, di Bruno Ci. 
cognani, che verrà conse- 
gato nell'ottobre mo; 
Martin Lutero, di lutto 
Ubertazzi. per la « Collezio- 
ne Storica »: Europa dberbda- 
re, di Ercole Reggio, inte- 
ressante volume che descri- 
ve la Germania minore. | 
Paesi Bassi e Ja Scandina- 
via: Due in una carne, ro- 
manzo di Giuseppe Maggio» 
re, in cui tn marito e una 
moglie narrano in modo di- 
verso, con due diarli con- 
temporanei, gli stessi inci- 
denti della loro vita. 


* Non esiste persona an. 
che solo mediocremente col. 
ta che ignori il nome di Se- 
verino lo. La sua tom- 
ba sì addita ancora ai visi- 
tatori di una delle più ce- 
lebrate chiese di Pavia. La 
sua gloria è ricordata da 
Dante. In tutto il medio 
evo egli fu ammirato per 
quel suo libro famoso De 


iaia - tisi è are 


Lesi Sivuvss di inasg 


tà. 


* Nel saloni dell'Ambasciata d'Italia n 
Parigi, l'ambasciatore 8. E. Vittorio Cer- 
Tuti ha offerto un pranzo in onore del 


Attimo fuggente 


arrestati! 


Arrestate l’opera 
deleteria del tempo 


Ivi 
La freschezza del viso Sa 


Una bella c. 


igliatura 


Por i vostri capelli . .. . 


Por la vostra epidermide . 


F.LLI RAGAZZONI Spiotzioconte 


Invio gratuito dell'opuscolo ST. 


Popolo cui fu processato e per cui 
di Na- morte in un atteggiamento che gli dà il 
diritto di restare nella storia come un 


martire della romanità. 

Erano | tempi oscuri e agitati in cui gli 
Ostrogoti dominavano l'Italia. Teodorico, 
da Verona e da Ravenna, mostrava di vo: 


consolatione philosophise, in eui lo sto. 
cismo acquista tutti î caratteri della virtù 
cristiana. Ma pochi, forse. 

esattamente le occasioni e le ri 


bbero dire 


per 
rontò la 


Cattollei 


delle nuove energie che la chiesa cattolica 
veniva spiegando in suo favore. & noto 
ghe Teodorico si presentò a Roma rispet- 
toso di quelle grandi memorie e di quei 
solenni monumenti. Ma la  vagheggiata 
convivenza pacifica non durò più di una senza 
breve ne. 1 contrasti fra Ariani e 
l'infiuenza che esercitava da 
lontano l'impero bizantino, la sospettosità 
del re barbaro dinanzi alla popolazione in- 
digena più strettamente legata alle voca. 
zioni della religione e della politica roma- 
na. produssero dapprima resistenze ed at: 
una furia di persecuzioni, dalla 
ferino Boezio, con altri ciitadini 
eminenti. fu travolto fino al martirio. 


L'ILLUSTRAZIONE 


la giovontù!! 


Succo urtica lozione 
preparata nei vari tipi se- 
condo la natura del capello, 


Crema ossigenata Freya 
ammorbidisce ed alimen- 
ta i tessuti. Ripara | danni 
del tempo e delle malattie. 


pubblicità m 


".. +++. tanto per i caratteri fisici è chimici quanto per il comporta= 
& mento farmacologico, la RODINA e l'ASPIRINA sono prodotti identici”. 


la uno studio pubblicate nell' "* Archivi 


Italiano di Scienze farmacologiche 


N 6 - Dicembre 1934. xv. 


preparazione  dell'oper: 
mai ostentata, ma anzi 
trice ha voluto semplicemente dipingere 
del quadri veritieri e persuasivi valendosi 
anche opportunamente di quel tanto di 
fantasia che è Inseparabile da ogni re- 
surrezione del passato. 

Diciamo, tra parentesi, che la cinema- 


ITALIANA 


Ora la prof. Aurelia Josz, 
raccogliendo in una chiara 
sintesi le notizie degli scar- 
si documenti che restano di 
quell'epoca tormentata e 
collegando gli avvenimenti 
con prudenti intuizioni ed 
interpretazioni. ci ha da- 
to un libro (Severino Boe- 
zio martire della Romanità, 
ed. Treves) che è dei più 
lodevoli che si possano im- 
maginare per la perspicua 
semplicità del disegno e per 
la singolare efficacia del- 
l'esecuzione. Non è solo una 
biografia o un saggio stori. 
co, ma una limpida visio» 
ne di un momento del- 
l'antica storia d'italia: una 
dilucidazione e una ‘divul- 
gazione da poter riuscire 
egualmente gradita ai dotti 
e ai profani. Gli studiosi 


giudicheranno che l'autrice ha tenuto 
conto delle più severe indagini condotte 
dagli eruditi sull'argomento; | lettori che 
non hanno di queste pretese troveranno 
piacevole un 

sforzo di laboriose citazioni e di 
couunenu, fatti € figure di un mondo tan- 
to lontano dai giorni nostri. La sapiente 


racconto che fa rivivere, 


infatti, non è 
issimulata. L'au- 


tografia italiana, se vuole 
essere autonoma, dovrebbe 
cercare în opere come que- 
sta motivi di ispirazione. 


* L'editore Guanda, di 
Modena, annuncia due nuo- 
vi volumi nella collezione 
«Problemi d'oggi»: Reli- 

ione e Cultura, di Jacques 

Siaritain e Frammenti di 
una filosofia dell'errore e 
del dolore, de male e della 
morte, di Giuseppe Rensi. 


* Alfonso Gatto pubblica 
per | tipi del Guanda una 
Interessante opera di poe- 
sia: Morto ai paesi. 


* Il centenario puskinia- 
no si sta celebrando anche 
da noi con manifestazioni 
che rivelano l'attenzione 
con cui il mondo letterario 
Italiano riprende in esame 
l’opera del grande russo. 
Vencesiao Ivanov ha iliu- 
strato lo spirito dell'opera 
puskiniana sopra tutto in 
rapporto col suo capolavo- 
ro: Onègin all'Istituto per 
l'Europa Orientale in Roma. 

Îl Circolo Russo di Roma 
ha organizzato tre serate 
puskinlane, la prima delle 
quali dedicata a una rievo- 
cazione, în russo, della fi- 
giura e dell'opera del Poeta; 
la seconda alla commemo- 
razione in italiano per ope. 
ra di Enrico Damiani e di 
Giovanni Maver. la terza a 
un'interpretazione artistico- 
tnusicale di talune delle sue 
Opere. in lingua russa 

lì 12 Evel Gasparini ha 
parlato su « Puskin e la cri- 
si della Russia» nella Re- 
gia Scuola Superiore di 

fenze Economiche e Com- 
merciali di Venezia. 

Eitore Lo Gatto ha dato 


pubblica lettura di alcuni 
rani della sua traduzione 


poetica dell'Onégin d'immi- 
nente pubblicazione. Ettore 
Lo Gatto ha anche solenne- 
mente commemorato Il Poe- 
ta nella R. Università di 
Padova. parlando del « Si- 
ificato di Puskin per la 
letteratura mondiale ». 


* Lamberto Vitali ha ini- 
ziato sotto gli auspici del- 
l'Istituto d'Arti Grafiche di 
Bergamo un'interessante 
collezione che arricchirà di 
non il patrimonio del- 
le edizioni d'arte in Italia 

1 grandi cicli pittorici vi 
vengono illustrati con pa- 
fine di testo compilate da 
ferratissimi scrittori e da 
ampie tavole riproducenti 
le diverse opere anche nei 
particolari. Îl primo pezzo 
di questa collezione (Paolo 
D'Ancona: Raffaello - La 
stanza della segnatura) ha 
riportato un sicuro sue- 
cesso 


MUSICA 


* Il Comitato esecutivo 
per la celebrazione del bi- 
centenario della morte di 
Antonio Stradivari ha rice- 
yuto comunicazione che 
l'Accademico d'Italia Lo- 
renzo Perosi ha accettato 
l'invito dell'on. Farinacci di 
dirigere il grande concerto 
di musica sacra, che si ter- 
rà nella Cattedrale di Cre- 
mona nel prossimo ottobre. 
A questo concerto parteci. 
peranno anche i cantori 
della Cappella Sistina. 


L'ILLUSTRAZIONE 


* La stagione sinfonica 
del R. Conservatorio di ‘Sar 
Pietro a Majella di Napoli, 
che si aprirà il 19 marzo 
per chiudersi alla fine di 
maggio, comprenderà otto 
concerti, uno dei quali sa- 
rà tenuto dalla Orchestra 
sinfonica di Vienna, ed un 
altro, l'ultimo, sarà dedi- 
cato ad una grande esecu- 
zione della Messa di Re- 
uiem di Verdi. Direttori 
lei concerti saranno i mae- 
stri Marinuzzi. Dobrowen. 
La Rosa-Parodi, Mitropu- 
los. F. M. Napolitano, 
Busch, Luaidi. Kabasta. 
Circa la metà di ogni pro- 
gramma sarà riservata alla 
musica italiana contempo- 
ranea. Ad ogni concerto 
prenderà parte un solista. 


* A Viupuri, in Finlan- 
dia, ha avuto luogo l’ese- 
cuzione dell'opera Samari- 
tana del maestro Furlotti. 
diretta dal maestro Sirpo. 
Il successo è stato caloro- 
sissimo. 


* Al Palazzo Malatesta di 
Roma si è inaugurato il ci- 
clo delle manifestazioni 
musicali della Cometa, sot- 
to. ili titolo di + Sabati di 
primavera ». Il primo con- 
vegno è stato dedicato a 
Massimo Bontempelli. Il 
battagliero Accademico d'1- 
talia si è presentato all'e. 
letto uditorio, del quale fa 
ceva parte anche il Ministro 
per la Stampa e la Propa- 
ganda, nella duplice veste 
di conferenziere e di musi- 
cista. Bontempelli ha co- 
minciato dal narrare come 
egli si avvicinò. nel 1919, 
al misteri dell'armonia € 
de! contrappunto, e come 
scrisse quindi le prime 
composizioni, | 14 brevissi- 
mi commenti musicali per 
la sua commedia Siepe a 
nordovest. Dopo un'acuta 
brillante disquisizione del 
Bontempelli sul significati e 
| valori della musica nel 
confronti delle altre arti, 
una piccola orchestra da 
camera ha eseguito In Suite 
di Siepe a nordovest; e poi 
una nuovissima composizio» 
ne dello stesso Bontempelli, 
Partita per otto strumenti, 
in cui lo scrittore musicista 
si è presentato all'uditorio 
con un'opera di maggiore 
respiro e di maggiore mo- 
dernismo. Le composizioni 
dell'autore di Nostra Dea 
sono state calorosamente 
applaudite 


* Paul Hindemith parte- 
ciperà nell'aprile prossimo 
al Festival di Musica da 
camera, organizzato dalla 
* Fondazione Coolidge ». Il 
compositore germanico ese- 
guirà Il suo concerto per 
viola e orchestra da came- 
ra « Der Schwanendreher » 
eseguito a Venezia nel Fe- 
stival del ‘36. Hindemith si 
presenterà per la prima 
volta. al pubblico ameri- 
cono. 


* Al Festival di Dresda 
del imo aprile sarà 
eseguita la Prima Sinfonia 
di Malipiero e fl preludio 
de Le furie di Arlecchino 
di Lualdi. 


* Al Festival internazio. 
nale di musica che avrà 
luogo a Parigi durante l'E- 
sposizione del 1937, l'Inghil- 
terra sarà rappresentata 
dalle seguenti composizioni 
Sinfonia di William Wal- 
ton. Concerto per piano e 
9 strumenti di Constant 
Lambert. Concerto per pia- 
no di Cristian Darnton, Ow. 
verture musica da ca- 
mera di Erik Chisholm. Se- 
condo Quartetto di Elisa- 
beth Maconchy, Concerto 
per violoncello e piano di 
Alan Bush, e Trio di Vietor 
Yates. 


TEATRO 


* Qualche giornale ha 
annunciato che nel prossimo 
anno Dina Galli costitutrà 
una Compagnia a carattere 
dialettale milanese. per re- 
citare molti mesi dell'anno 
al’ Manzoni di Milano. La 
notizia non è del tutto 
esatta. Il progetto dell'avv. 
Luigi Riboldi e del comme- 
diografo Giuseppe Adami 
consiste, non già nella for- 
mazione di una Compagnia 
dialettale. a carattere più 
0 meno stabile. fulero Dina 
Galli: ma nella costituzio- 
ne. nel prossimo ottobre, 
di una Compagnia italiana 
diretta dallo stesso Adami, 
con Dina Galli e numerosi 
altri ottimi elementi della 
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confezioni italiane di lusso 


Il “Sole Artificiale d'Alta Montagna” 


Originale Hanau - splende sempre!!! 


Adogni ora del giorno e in qualsiasi stagione il “SOLE 
D'ALTA MONTAGNA” - Originale Hanau - irradia | 
suoi salutari raggi ultravioletti, molto più potenti di 
quelli del sole naturale. Questi raggi stimolano una 
intensa irrorazione sanguigna nel corpo, eliminano gli 
agenti patogeni, preservano il vostro bambino dalla ra- 
chitide, scrofolosi, tosse asinina, e proteggono anche 
voi dalle malattie primaverili. Il magnifico effetto 
del “Sole d'Alta Montagna” si manifesta 
anche. nella pelle abbronzata e nell'aspetto sano. 


Chiedete prospetti gratuiti e senza impegno alla 


S.A.GORLA - SIAMA - Sezione A 


MILANO - PIAZZA UMANITARIA, 2 - TEL. 50,032 - 50.712 


ni 


scena italiana. Questa Com- 
ignia dovrebbe agire al 
Manzoni e in altri teatri di 
Milano per tre o quattro 
mesi dell'anno e per gli al- 
tri nelle maggiori città ita- 
liane; ed avere un reper- 
torio specialissimo di asso- 
lute novità. La Compagnia 
Inizierebbe la sua attività 
a Milano con una nuovissi- 
ima commedia in tre atti di 
Giuseppe Adami, scritta ap- 
itamente per la Galli e 
intitolata IL Verziere. Giu- 
seppe Adami ha già prepa- 
rato lo schema di questo Ja- 
voro, ispirato dalla famosa 
poesia di Carlo Porta, Le 
inetta del Verziere. L'a- 
zione si svolge in tre epo- 
che diverse. Al primo atto 
nel 1810, nell'anno cioè in 
cui la celebre lirica appar- 
ve, e precisamente nel po- 
olaresco mercato ambro- 
lano; al secondo atto cen- 
anni dope, nel pittoresco 
mondo della scuola di bal- 
lo al Teatro alla Scala; ed 
al terzo ai nostri giorni. nel 
palazzo di una grande fa- 
miglia aristocratica milane- 
se. Perciò la Galli raffigu- 
rerà nella commedia tre 
personaggi diversi. Giusep- 
pe Adami sta frattanto me- 
ditando un'altra commedia, 
che dovrebbe intitolarsi i 
cento giorni di Zakuskin, 
in cul riapparirà il famoso 
fatalissimo personaggio # 
vo del Bosco sacro, arrivato 
oramai ai 60 anni. Ruggero 
Ruggeri, che di questo per. 
sonaggio di De Fiers_e 
Calllavet fece cinque lustri 
addietro una incomparabile 
interpretazione, sarà il pro- 
tagonista della nuova com- 
media. 


* La Biennale di Vene- 
zia, d'accordo col Comune, 
ha indetto per la prossima 
estate una serie di manife- 
stazioni teatrali e musicali, 
per | mesi di luglio e set- 
tembre, sotto gli auspici del 
Ministero per la Stampa e 
la Propaganda. In luglio 
verranno riprese le fortuna. 
te rappresentazioni delle 
Baruffe chiozzotte di Gol- 
doni. con la regla di Rena- 
to Simoni, coadiuvato da 
Guido Salvini: e verrà rap- 
presentato dello stesso Gol- 
doni un'altra famosa com- 
media, da molti anni scor 
arsa dalla nostre scene. Il 
bugiardo, di cui dovrà es- 
sere regista lo stesso Simo. 
ni. Il teatro straniero sarà 
rappresentato dalla tragedia 
di Shakespeare Giulietta 
Romeo. Questa tragedia 
verrà data al Giardini pub- 
biici, in un 
fantastico di bellezze. In 
questi giorni la Biennale 
sta definendo con la Dire- 
zione Generale del Teatro, 
al Ministero per la Stampa 
la Propaganda, Îl pro» 
gramma di questi spettacoli. 
per quanto riguarda la re 
gia e gli interpreti. La pro- 
gettata ripresa del Mercan- 
fe di Venezia di Shakespea. 
re è stata rimandata ad un 
altro anno. 


*_1 ti teatrali». 
divenuti st'anno una 
istituzione nazionale disci- 
Piinata e protetta da nor- 
mé legislative, si stanno 
svolgendo con ritmo rego- 
lare, non soltanto nelle 
maggiori elttà d'Italia, ma 
anche în centri minori. con 
un'affuenza di spettatori 
sempre maggiore: segno 
questo, della profonda e 
larga rispondenza che l'ini- 
ziativa voluta dal Duce ha 
trovato nel popolo ‘talia 
no. A dimostrazione di ciò 
stanno le cifre dei primi 
sel + Sabati teatrali »- del- 
l'anno XV. ll 9 gennaio 
1937 Il primo « Sabato. tea- 
trale » ebbe luogo in 21 
teatri di 12 città, e a tali 
spettacoli assisterono 19.240 
lavoratori. Il secondo « Sa- 
bato » fu attuato il 16 gen- 
nalo, in 20 teatri di undici 
città, con 20.440 spettatori: 
il terzo. il 23 gennaio, in 27 
teatri di 19 città, con 39.155 
spettatori: Il quarto il 30 
gennaio, in 19 teatri di 14 
città, con 20.699 spettatori; 
il quinto il 6 febbraio, in 
28 teatri di 20 città, con 
38.625 spettatori 
il 13 febbraio, 
di 15 città, con 
tatori. I « Sabati 
dell’anno XV dureranno fi- 
no a tutto maggio. 


* L'anno teatrale 1936-37 
ha già raggiunto il quinto 
mese di attività. Dalla metà 
di ottobre alla metà del 
corrente febbraio sono state 
rappresentate dalle nostre 
primarie Compagnie dram- 
matiche 57 novità tra ita- 
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ROMA E MANILA. MENTRE AL LIMITE DEL VATICANO SI PROCEDE ALLE DEMOLIZI TERANNO LA MOLE AUSTERA DI SAN PIETRO 

IN PIU’ LIBERO SPLENDORE ARCHITETTONICO, Gi DA MANILA UNA VISIONE INGRESSO EUCARISTICO CHE VI ADUNO' IMPO- 

NENTI MASSE DI CATTOLICI. E' LA GIORNATA DEL FANCIULLO E LA PREGHIERA DEGLI INNOCENTI SI LEVA DALL'ISOLA, VALICA GLI OCEANI 
E GIUNGE AL TEMPIO ROMANO, BALSAMO DOLCISSIMO E MIRACOLOSO PER LA SALUTE DEL SANTO PADRE. 


LA FINE 


I fatti valgono più delle parole. Il mon- 
do sì avvia ad una corsa agli arma- 
menti, di fronte alla quale quelle del- 
l'anteguerra sembreranno dei giuochi da 


E non è a credere che essa rivedrà 

decisioni prese. Tutti sono d'accordo, 
ineInghilterra, per questo colossale riar- 
mò, che deve assicurare la pace e l'or- 
dine nel mondo: i conservatori come i 
laburisti. Il Libro Bianco ha fissato | 
termini tecnici e finanziari del program. 
ma. In cinque anni saranno dedicati a 
questo strepitoso riarmo mille e cinque- 
cento milioni di lire sterline, pari a cen- 
to cinquanta miliardi di lire, E non è 
detta Vultima parola! Non è detta l'ul- 
tim parola perché gli inglesi sono per 
suasiszimi che il loro riarmo, la loro po. 
tenza, ria l'unico vero presidio della pa- 
ce. È così che si possono mettere d'ac- 
cordo Hoare e l'arcivescovo di Canter- 
bury, Baldwin e il maggiore Attlee. 

Spettàcoloso si annunzia il piano che 
riguarda le sole fabbriche di armi e di 
munizioni, Ne saranno costruite delle 
nuove, che lavoreranno in continuazione; 
altre, invece, saranno pronte per lavo- 
rare nell'eventualità di un conflitto; al- 
tre, infine, saranno situate in regioni, in 
località remote, al riparo dagli attacchi 
eerei. Nuovo, immediato impulso, senza 
più pensare ai trattati di Washington e 
di Londra, prenderanno le costruzioni 
navali. Nel periodo 1931-34 si spesero, in 
media, dodici milioni di sterline. La cifra 
è portata a cinquanta. Tutte le navi di 
linea, eccettuate tre, sono anteriori al 
1918. Saranno tutte sostituite, Nel 1906 
furono impostate due nuove unità; nel 
1937 se ne aggiungeranno altre tre. Gli 
incrociatori passeranno da cinquanta a 
settanta. Gli attuali cento e settanta idro- 
volanti sembrano pochi all'Ammiragliato, 
che ne vuole (rimedio d'urgenza) almeno 
quattrocento e cinquanta. La flotta aerea 
contava, nel 19%, trentamila aviatori; og- 
gi ne conta cinquantamila e gli arruola» 
menti continuano. Gli aeroplani di pri- 
ma lines, che oggi sono poco più di un 
migliaio, saranno aumentati di settecento 
cinquanta unità nella metropoli e di 
cento e ottantacinque nei territori d'ol- 
tremare. Ma il programma — secondo 
l'interpretazione che dà il Times di al- 
cune dichiarazioni ministeriali — è di 
toccare la cifra di diecimila. 

Dopo di che il Cancelliere dello Scac« 
chiere Neville Chamberlain, nome caro 
ogli oxfordisti, conclude un discorso di 
difesa di questi formidabili stanziamenti 
annunciando solamente il suo «senti 
mento di disguato e di onta davanti ad 
una civiltà che si appresta a fracassarsi 
da se stessa le reni» 

Fulminea è venuta la risposta del- 
l'America. Giorni fa il Presidente Roose- 
velt presiedeva alla Casa Bianca una 
riunione per decidere sul da farsi in 
seguito al riarmo britannico, Nel 1929 
gli Stati Uniti ottennero la «parità» 
con la Gran Bretagna. Se ne acconten- 
teranno, ora? Comunque sia, fu deciso, 
seduta stante, di mettere in cantiere 
dieci navi di linea, contro le tre decise 
dall'Inghilterra. 

Contemporaneamente si pronunziava il 
Giappone. Il 22 corr. il ministro della 
Marina dichiarava alla Camera Alta che 
il Giappone avrebbe proseguito nell'ese- 
euzione del suo programma navale « indi- 
pendentemente dall'esistenza o meno 
un accordo di disarmo ». Il principio cui 
si ispira il Governo; giapponese — ha 
proclamato il ministro — è quello della 
non aggressione. «Esso si limiterà, quin- 
di. al minimo di armamento indispensa- 
bile per garantire il mantenimento della 
pace in Estremo Oriente». Si sa cosa si- 
gnificano. queste parole. 

Se ripassiamo in Europa, vediamo che 
la Francia, nonostante il Fronte popolare, 
non perde tempo. Solo per la Marina il 
bilancio ordinario francese prevede, per 
il 1937, la spesa di un miliardo e ottocento 
nilioni di franchi, cui si debbono aggiun- 
gere due miliardi e seicentocinquanta mi- 
lioni di franchi prelevati dal fondo per 
combattere la disoccupazione. Ma fino dal 
29 giugno scorso il ministro della Ma- 


si vuole pervenire prima al traguar- 
lel 
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DELLA SICUREZZA COLLETTIVA 


rina ha annunciato alla Camera la presentazione di altri programmi navali, che 
dovrebbero portare 4 ottocentocinquanta mila tonnellate il tomnellaggio globale 
della fiotta francese, contrariamente allo statuto navale del 1923, che fissava in 
settecento e cinquanta mila il limite massimo. 

A questi stanziamenti per la marina si debbono aggiungere i quindici miliardi 
per l'esercito e l'aviazione votati l'anno scorso per iniziative di Daladier. E 
non pare che bastino, Perché in un «grande» discorso del gennaio scorso il 
deputato ed er ministro Paul Reynaud lanciava un grido di allarme. «La 
Francia ha 41 milioni di abitanti. La Germania 67 e l'Italia 4. Fra vent'anni 
le reclute tedesche saranno il doppio di quelle francesi. Attualmente, con la 
medesima durzta del servizio militare, vi sono, in Europa, 44.000 soldati fran- 
cesi contro 800.000 soldati tedeschi. Per ristabilire l'equilibrio occorrerebbe por- 
tare la ferma a quattro anni». Come rimediare? Mediante la tecnica. La 
qualità (quale illusione) contro la quantità. Ma anche su questo terreno l'on. 
Reynaud è tutraltro che soddisfatto. Che cosa può opporre, la Francia, alle 
tre Panzerdivisionen tedesche, che saranno, fra poco, sei? Un'unica divisione 
leggera motorizzata, quella di Reima, ben lontana dell'eguagliare, in potenza, 
quelle germaniche. «La grande lezione del 7 marzo è questa: una grande 
potenza come la Francia è stata incapace di mobilitare faute d'un instrument 
militaire approprié » 

A sentire il Manchester Guardian, di regola benissimo informato in ma- 
teria militare, la Germania accelera il suo riarmo. Alla fine del 1935 gli 
effettivi tedeschi erano di 550.000 uomini. Oggi sono 800.000. Dall'inizio del- 


La 

è stata trasportata 

Destà Damtou che 
tigrina 


atua del Leone di Giuda che ornava la piazza principale di Addis Abeba 
Roma per emere collocata sulla Via del Trion®. - Sotto: Ras 
lo scontro di Goggetti è stato catturato dalla banda 

ta dal capitano Tucci. e passato per le armi 


l'anno in corso la Germania ha creato 
due nuovi corpi d’armata, che com- 
prendono quindici divisioni di fanteria 
Questo esercito, che, nel 1936, contava 
sessantacinque reggimenti, oggi ne con- 
ta cento, mentre l'artiglieria è passata 
de quarantadue reggimenti dell'anno 
scorso a sessantasette. Due nuove divi- 
sioni sono già in ordine ed un nuovo 
d'armata, il tredicesimo, ‘è in 


corpo 
formazione. 

Non meno intenso l'incremento del- 
l'aviazione, Un anno fa la Germania 


possedeva cinquanta squadriglie; oggi ne 
ha cento e trentasette, che comprendono 
duemila apparecchi. Si ritiene che alla 
fine del 1937 le squadriglie saranno più 
di duecento. Si sono moltiplicate le for- 
mazioni antiaeree: trentatre reggimenti 
di artiglieria. Altrettanto per la marina. 
Nel 1936 il tonnellaggio è stato aumentato 
di 23.000 tonnellate. Le costruzioni in 
corso prevedono un ulteriore aumento 
di 183.000, 

Cosa vale l'armamento della Russia? 
È un mistero. Certo è che riarma; che 
nulla si nega all'esercito. Riarma la Po- 
lonia, cui la Francia ha fatto un prestito 
di due miliardi e mezzo a precisi scopi 
militari; riarmano gli Stati minori, il 
Belgio, l'Olanda, la Cecoslovacchia, la 
Jugoslavia, la Rumenia, la Grecia, la 
Turchia. 

È il fallimento della Società delle Na- 
zioni, la fine di tutte le utopie che s0- 
gnavano la pace perpetua e universale, 
il disarmo, la collaborazione fra i popoli. 
Si annunzia appena la ripresa dell'eco- 
nomia, che i bilanci militari si prepa- 
rano ad ingoiare tutti i margini econo- 
mici e finanziari, L'intelligenza, la tec- 
nica, il risparmio, con quali ripercussioni 
di ordine-intellettuale, culturale e mo- 
rale, è facile immaginare, saranno ri- 
volti prevalentemente all'organizzazione 
degli strumenti e dei mezzi di distruzione 
e di morte. 

Assistiamo ad un incredibile rovescia. 
mento di posizioni. Il pensiero ispiratore 
della Società delle Nazioni era questo 
contro l'aggressore, contro chi si prepa- 
rava a turbare la pace, la coalizione di 
tutti doveva impedire la guerra. La guer- 
ra del 1914, si diceva, era scoppiata per- 
ché i due blocchi di forze opposte si 
equilibravano e ciascuno poteva illuder- 
si di riuscire vincitore. Ma nessuna il- 
lusione poteva essere consentita contro 
la coalizione di tutto il mondo,.. Oggi. 
omerva giustamente l'Osservatore Ro- 
mano, si dice tutto l'opposto e, cioè, che 
la pace si assicura quando una nazione 
avrà mezzi bellici così giganteschi da 
sapersi difendere contro gli attacchi di 
qualsiasi potenza. « È questa proprio l'i 
versione assoluta del metodo della sic 
rezza collettiva: con la sicurezza collet- 
tiva vi è la forza della coalizione contro 
l'isolato, con il nuovo riarmo individuale 
vi è la forza dell'uno contro qualsiasi 
coalizione », È la rinuncia ai trattati, alla 
mediazione, alle conciliazioni, a quei com- 
promessi salutari, nel rispetto della reci- 
proca dignità, di cui è intessuta la vita. 

Questo, naturalmente, non vieta ci fa- 
risei di tutte le scuole e di tutte le sette 
di gridare contro la «dittatura» fa- 
scista e di indicare nei regimi autoritari 
i promotori di guerre e di avventure. 
Nessun dittatore concepì mai degli stan- 
menti militari soltanto paragonabili 
con quelli che votano i parlamenti, che 
una volta tanto vedono l'accordo fra i 
governi e le opposizioni. 

Si pensa istintivamente alla profezia 
del Duce di alcuni anni fa. Egli previde 
chiarissimamente la situazione attuale, 
la vertiginosa corsa agli armamenti il 
giorno in cui propose un equo e ragio- 
nevole piano di un parziale riarmo della 
Germania e dello statu quo per le na- 
zioni maggiormente armate. Fu il mas- 
sforzo per salvare l'equilibrio, 
estremo tentativo contro l'aberrazione 
collettiva. E vien fatto anche di doman- 
darsi che cosa risponderanno le pluto- 
crazie parlamentari alle moltitudini ope- 
raie quando domanderanno provvidenze 
sociali o daranno indubbi segni di în- 
Quietudine. 
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Nella boscaglia che ne- 
reggiava entro terra di là 
dalle palme, rintronava e 
palpitava convulso e con- 
tinuo il tamburo degli in- 
digeni. Molta e crescente 


— Non mi fido di quei 
ballerini, — diceva il capi- 
tano, — e questa costa è 
poco frequentata dalle navi. 

Giusta cautela di vecchio 
e pratico lupo di mare. In- 
fatti, mentre il suono dei 

î, misterioso, affa- 
scinante, ossessionante, si 
propagava in foresta e lun- 
go la spiaggia, antichissima 
squilla e segnale e messag- 
gio da tribù a tribù, da 
genti a genti di quei natu- 
rali, le piroghe circondava- 
no il «Kamera ». 

A poppa d'ognuna, ta- 
tuato, dipinto, pennuto, un 
capo brandiva lancia e col- 
tellaccio, squassava gli a- 
nelli di rame che lo ador- 
navano, cantava bellicosa- 
mente, sfidava gon urla fre- 
metiche i curiosi del « Ka- 
mera », dava il tempo alla 
voga. Le piroghe guizzava- 
no sull'onda lunga, evolve- 
vano, minacciavano d'’ar- 
rembaggio la goletta. Stu- 
pendi corpi e facce feroci, 
schiene muscolose, braccia 
poderose di rematori nudi. 
I guerrieri orrendi di pit- 
ture 


mandò il capitano, — e alla 
prima frecciata, ammazzate 
quello là che fa il gallo più 
degli altri. 


— Le macchine da ripresa, presto! « Girate>» questa gente 
Furon puntati i mirini, e cominciarono a girare. Allora si videro 
più dei rematori e dei guerrieri abbandonar le armi e le pa- 
gaie, e ficcar sotto le teste, e coprirsi gli occhi con gran timore sotto 
il fuoco della batteria d'obbiettivi. Soltanto i capi, e specialmente 
che pareva il principale, giovine aitante e di corporatura stu- 
i 


Da allora costui fu chiamato Balao, il quale intanto teneva un breve 
discorso alla flottiglia riunita. A qualcuno, parve di riconoscere un 
ergo portoghese coloniale, e la parola « moneta e buona paga», che 
credette di udirvi, senza poter credere alle orecchie proprie. Ma il sel- 
vaggio si rivolgeva ora a Bellitropai, nel quale aveva ravvisato il gui- 
datore degli obbiettivi, dicendogli che lo pregava di farlo salire a 
bordo per stringere il contratto. Il lupo di mare rideva da sbellicare, 
e Porfirione crepava di dispetto. 

Cotesti autentici, come si vide e come confermò il residente porto- 
ghese che stava arrivando in scialuppa, erano figli d'arte, pratici del 
mestiere, la migliore e la più esperta tribù per girare film negri, che 
sì trovasse lungo la costa e nell'interno: fornita, come potevan ve- 
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dere, di ottima attrezzatu- 
ra d'armi e costumi e di 
quant'altro si potesse de- 
siderare, puntuali, discipli- 
nati, specializzati. Aveva- 
no lavorato per le prima- 
rie case, e il capotribù, sca- 
duto a capocomico, sciori- 
nava attestati e benserviti 

Anche questi! e- 
sclamava Porfirione col- 
l'accento del tu quoque 
cesariano, 

In breve, riposte le ac- 
conciature e dimesse le nu- 
dità guerresche ed autoc- 
tone, gli indigeni trasser le 
solite brache bastarde da 
negri asserviti e civilizzati. 
L'unica cosa in cui si ser- 
bavano selvaggi, era il ti- 
more, per quasi tutti insu- 
perabile, del malocchio da- 
vanti all'obbiettivo. E que- 
sto, insieme alla speranza 
d'una buona paga, li face- 
va ossequiosi e premurosi 
nei riguardi di Bellitropai 

Convenne fare di neces- 

e scritturare co- 
storo per veri Tumba-ton- 
ga-ml'congoghe 

Migliori di questi, 
assicurò il residente, vec- 
chio coloniale imbibito di 
ratafià e d'aguardiente, del 
resto cortesissimo, don 
Pulcherio Figueroa, — me- 
glio istruiti di questi non 
ne trovate in tutta la costa 

Ma noi li vorremmo 

disse Porfirione non 
istruiti affatto. 

Impossibile trovarne, 
da quando c'è stata la voga 
dei film negri, replicò 
il. sefior don Pulcherio. 
Bisognerebbe addentrarsi, 
allestire una spedizione, e. 
dati i rischi dell'impresa, 
lo non potrei permetterla 
senza superjore autorizza- 
zione del governatore ge- 
nerale di Loanda. Eppoi, a 
che vi servitebbe? Quelli 
che vorreste andare a cer- 
care, bisognerebbe persua- 
derli, ammansarli, in ui 
parola, istruirli. Tanto va- 

le, e risparmiando grosse spese, che vi fermiate a questi qui, già at- 
tori consumati, si può dire senza vanteria. 
Teatro fotografato, borbottò Bellitropai tornato astioso. 

Porfirione aveva le lacrime agli occhi per la delusione; e a Soledad 
Soledano, ohimé, piaceva la prestanza di Baldo. Insomma don Pul- 
cherio ragionava bene, ed era un fatto che film negri, documentari 
africani, rappresentazioni organizzate per svago delle crociere di lusso, 
avevano addestrato tutte le tribù a recitar da selvaggi. Avevano gua- 
dagnate somme insperate ed inaudite, ma da qualche tempo era ces- 
sata la voga del genere, e con tanto maggior giubilo e impegno quelli 
avevano viste riapparire a bordo del « Kamera» le macchine da ri- 
presa. Ora don Pulcherio, da solerte funzionario, desiderava che i suoi 
amministrati non perdessero quell'occasione di lucro, e aveva ra- 
gione di temere perfino qualche torbido, se le speranze andasser de- 
luse, Perciò insisteva: poter egli garantire che tutto il materiale sel- 
vaggio dei suoi era di prima mano e autentico: armi, attrezzi, sup- 
pellettili, feticci. Stessero attenti ai feticci specialmente. Ce n’era alla 
capitale, Sao Paulo de Assumpcao de Loanda, una fabbrica diretta da 
un ebanista tedesco, che sfornava feticci in serie. 

Gli indigeni badatano a riverire Bellitropai, stregone e stipendia- 
tore, che borbottava, segretamente lusingato: 

— Istrioni! 

Convenne accontentarsi di quel che la piazza dava, quantunque Por- 
firione, direttore di produzione, si sentisse alquanto geloso del prestigio 
che presso costoro godeva esclusivamente il direttore artistico. Intanto, 
come ho detto, i selvaggi, avevano infilati pantaloni e camicia, e vi- 
vace era il disappunto di Soledad, che non ravvisava il guerriero 


Balao in quei tristi panni di rincivilito. Se ne lagnò, col pretesto del 
color locale, discorrendo col sefior don Pulcherio, il quale le dette 
ragione. Ma che avrebber detto i missionari, dopo aver faticato tanto 
a vestirli pudicamente? 

= Erano almeno cannibali ì loro padri? 
Porfirione di malumore, 

= 1 padri no, o per lo meno assai poco e di nascosto, quando i loro 
vecchi feticci nel folto della foresta sollecitavano troppo forte le no- 


stalgie ataviche. 

— E i nonni? I bisnonni? 

- Quanto ai bisnonni, ecco, erano sopra tutto commercianti. Econo- 
micamente parlando, era l'epoca d'oro per la costa. 

— Sarebbe a dire? 

= 1 principati negri della costa erano allora grandi razziatori d'uo- 
mini per conto dei negrieri. A quei tempi, avreste visto la rada piena 
di vascelli a caricare carne umana, avorio nero, come si diceva. L'a- 
varizia fu il primo correttivo dell'antropofagia. Dal peccato originale 


in pol, l'uomo è fatto così. Guadagnavan di più a vendere il prossimo, 
che non a mangiarlo. 


E i trisnonni? 

Quelli ve li dò per cannibali in piena regola 

— Speriamo — borbottò Porfirione — che resti almeno una scintilla 
in questi precordi imbastarditi. 

Ma Bellitropai, quando ebber cominciate le prove, ritrovò soltanto 
i guasti, i vizi, l'impronta rimasta nella tribù istrionizzata dall'aver 
lavorato sotto il direttore ‘artistico precedente, che era rivale odiatis- 
simo e disprezzatissimo proprio di lui, di Bellitropai. Che rabbia! Che 
fatiche! Quanto lavoro! Soledad Soledano ritrovava alle prove semi- 
nudo e impennacchiato quel Balao che le faceva firar la testa, e tanto 
invece la deludeva quando a riposo le capitava davanti, poiché aveva 
pretese d'eleganza, in cappello duro e guanti canarini. I marinai e la 
truppa delle comparse, oziando, incarognivano; a-bordo leticavano per 
questioni di gelosia, a terra prendevano sbornie tremende. Siccome in- 
fieriva la siccità, gli indigeni in commissione chiesero a Bellitropai che 
facesse piovere. Amaro e sprezzante, volle canzonarli, non disse di no. 
Quella notte piovve. Non ci voleva altro. E colla pioggia sbucò un fla- 
gello di ragni, scorpioni, zanzare e mosche pungenti. Il lavoro proce- 
deva così, stanco e penoso: teatro fotografato, genere falso. Pure, alla 
meglio, qualche migliaio di metri di materiale e di scene fu messo in- 
sieme. Occorreva il materiale uditivo, la « colonna sonora », da con- 
trappuntare l’azione figurativa; occorrevano canti primordiali, urla fe. 


chiese a questo punto 
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rine; ne uscì una parodia addomesticata e confusa. Anzi, una sera 

che i marînai ubbriachi rissarono a terra, urlàrono molto più selvag- 

giamente, e Bellitropai, cinico, fece raccogliere cotesti suoni, vergo- 
gna dell’uomo civile; ma quando lo seppero i marinai, gente d'onore 
e di rispetto, imposero che i dischi impressi così malamente, fossero 
buttati in mare. Se no, s'ammutinavano. "i 

Quanto alle canzoni, la tribù di Balao non sapeva più far altro che 
mettersi in circolo, trapestare con fiacchezza professionale, da coristi 
svogliati, intonando noiosissime tiritere, le quali elogiavano gli og- 
getti e le meraviglie della loro bambinesca fantasia, verbigrazia il ca- 
sco coloniale di Porfirione o il suo orologio, l'ombrello sotto il quale 
la Soledano si dava arie da sultana, gli obbiettivi delle macchine, il 
petto appuntito di Bellitropai, in cui forse facevan risiedere ‘il depo- 
sito delle sue virtù magiche e soprannaturali 

Porfirione era arrivato a tale avvilimento, che si rallegrava amata- 
mente del fiasco inevitabile di tutta l'impresa, e l'affrettava col desi- 
derio, e malediceva film e fonofilm. Per contrasto, per dispetto, per 
puntiglio, che nei cliîni tropicali sono esasperatissimi, Bellitropai si 
ostinava. Un principio estetico fondamentale era venuto a dividerli 

Non c'è più in costoro e Ìn tutta l'Africa neanche una scintilla, 

diceva Porfirione, — neanche una scintilla di quel fuoco selvaggio 
che occorrerebbe. 

Occorrerebbe un corno! La teoria che l'attore debba sentire e 
commuoversi di quel che recita, è una vecchia, romantica, sentimen- 
tale, sfatata teoria. L'attore dev'essere impassibile anche sul cosce- 
nico di teatro; figuriamoci davanti all'obiettivo, dove non è che ma- 
teriale offerto al « montaggio »! L'attore imita, non sente. 

Più impassibili di questi! Fanno dormire dalla noia 

Perché sono guastati, perché recitano, perché li ha guastati quella 
bestia di X 

(X era il direttore artistico che aveva preceduto sulla costa di Loan- 
da Bellitropai). 

E quistionavano, ostinati, acri, ingiuriosi, con quella irritazione che 
ha meritato dai medici tropicali il nome di «irritabilità africana > 
Invano il sefior don Pulcherio voleva riconciliarli col ratafià. Leticavano 
* si facevano dispetti. Soledad tradiva Porfirione con don Giacinto da 
Sierraflorida, e avrebbe fatto di peggio, sol che Balao non avesse avuto 
tanto affetto ai ridicoli guanti canarini. Il capitano manteneva un pic- 
colo serraglio di bianche e di negre. Regnava la malvagità e lo spirito 
di malizia e di fornicazione. Era uno sfacelo, tanto artistico che morale 
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È Spes politica estera della Francia è 
in corso una serie di spostamenti di 
posizioni che richiedono una breve ras- 
segna. La piega presa dalla guerra di 
liberazione spagnuola ha modificato, an. 
zitutto, l'orientamento del Quai d'Orsay 
nei riguardi di Franco. Il richiamo del- 
l'ambasciatore Rosemberg è stato in- 
terpretato a Parigi come un segno che 
i Sovieti considerano perduta la partita 
© abbandonano o rallentano il gioco. 
Bloccati dalle flotte italiana e tedesca 
i porti ancora in possesso dei governi 
di Valenza e di Barcellona, sarebbe in- 
fatti difficile pel governo di Mosca 
continuare il trasporto d'armi e d'uo- 
mini destinato a sostenerli. I due par- 
titi in lotta dovranno d'ora innanzi 
vivere sulle proprie risorse. Ora sop- 
pressi gli aiuti esterni, il solo dei due 
che abbia ancora probabilità di vincere 
è quelîo di Franco. La sua vittoria sarà 
più 0 meno lenta, più o meno rai 

ma la speranza di impedirla coltivata 
in un primo tempo vien meno. Parigi 
rettifica dunque il proprio tiro. Invece 
di ostinarsi a difendere una causa per- 
duta, volerà in soccorso del vincitore. 
Da oggi la vedremo fare appello a 
tutta la propria abilità per far dimen- 
ticare al governo di Burgos l'ostilità dei 
mesi scorsi e preparare il terreno alla 
resurrezione della vecchia armonia fran- 
co-spagnuola di cui la Francia non può 
fare a meno per ragioni militari di evi- 
denza lampante. L'armonia non sarà 
forse più quella di prima, ma Delbo: 
buon psicologo, fa assegnamento sul- 
l'ingratitudine per staccare a poco a 
poco i vincitori da coloro che li hanno 
aiutati a vincere; e non è escluso che 
il suo calcolo risulti fondato, 

Il nuovo indirizzo degli avvenimenti 
ha per Parigi il merito inestimabile di 
permetterle, in ogni caso, di far piace- 
re all'Inghilterra senza urtare di fronte 
la Russia. L'Inghilterra — lo si è ca- 
pito da molti indizi — preferisce ln 
vittoria dei nazionali a quella dei 
«rossi». Ora per la Francia, costretta 
a fare il gioco di Mosca, era questo sin 
qui un argomento di perpetui imba- 
razzi. Allentata la pressione sovietica, 
il Quai d'Orsay cessa di sentirsi tratto 
in opposte direzioni, e Delbos può re- 
spirare. Il fatto migliora, per di più, la 
situazione interna del gabinetto Blum, 
attenuando le divergenze che la neu- 
tralità non aveva smesso di alimentare 
fra esso e l'ala estrema della maggio- 
ranza. Né basta. Chi voglia completare 
{l bilancio dell'operaziofe deve inscri- 
vere al suo attivo due reazioni più 
lontane, ma non per questo meno in- 
teressanti, della medesima: le oppor- 
tunità da essa aperte nei confronti del- 
la Piccola Intesa e dell'Italia. 

Sui rapporti della Francia con la tri- 
plice centro-orientale il patto franco- 
russo, superfluo ricordarlo, aveva avuta 
un'influenza nefasta. L'ipotesi dell'asser- 
vimento francese ai calcoli della poli- 
tica sovietica non ha sorriso né a Bel- 
grado né a Bucarest. Belgrado non ha 
mai riconosciuto i Sovieti e non ha 
ancora perdonata loro la strage della 
famiglia imperiale né lo scempio della 
fede ortodossa. Bucarest ha defenestrato 
Titulesco proprio perché colpevole di un 
tentativo di riavvicinamento con Mosca, 
fatto con la complicità di Benès, pa- 
dreterno della Massoneria universale. Il 
solo dei tre paesi dell'Intesa che abbia 
approvata, e non soltanto approvata ma 
invocata, la politica russofila di Bar- 
thou e dei suoi successori è la Ce- 
coslovacchia: ma appunto per averla 
invocata la Cecoslovacchia si trova oggi 
in seno alla Piccola Intesa nella inco- 
moda situazione del vigilato speciale. 
In teoria, l'intesa sussiste: in pratica, 
Antonesco e Stoyadinovite guardano 
Krofta in cagnesco, ne spiano i me- 
nomi gesti e guai a lui se non tiri 
dritto. 

Di questo stato di cose Parigi non 
volle mai rendersi ragione, e fu uno 
dei suoi errori. Non è esatto sostenere. 
come fa il Quai d'Orsay, che il patto 
franco-russo si limiti a neutralizzare 
il patto di Rapallo ratificato da Hitler 


PANORAMA 


BORGHESE E 


DI 


LA FRANCIA 


PARIGI 


ta abitudine di 
ja foga oratoria 
‘affatto. 


al potere. Il patto di Rapallo non impone 
ai due contruenti, Germania © Russia, se non il rispetto reciproco della neu- 
tralità in caso di aggressione dell'uno di essi da parte di un terzo. Il patto 
franco-russo del 1935 impone ai due contraenti, nello stesso caso, l'assistenza 
militare, anche qualora la Lega delle Nazioni sì sia pronunciata in senso con- 
trario. Quale la conseguenza? Che la Francia potrebbe un giorno trovarsi nel- 
l'obbligo di soccorrere la Russia attaccando la Germania senza che nessun im- 
mediato interesse francese sia in gioco, in virtà del semplice peso dell'alleanza 
contratta. Ora poiché Jugoslavia e Romania sono a lor volta legate alla Fran- 
cia da impegni militari tassativi, è abbastanza naturale, che la prospettiva di 
vedersi coinvolte in un conflitto unicamente per difendere il territorio e il 
regime sovietico debba inspirare a quelle capitali un vivo desiderio di appar- 
tarsi. DI tale stato d'animo hanno prontamente approfittato Italia -e Germania 
per migliorare i loro rapporti con le medesime e sforzarsi di attirarle ciascuna 
nel proprio gioco. 

AI momento in cui siamo, sì può dire, senza tema d'esagerare, che l'antico 
spirito anti-Italiano e anti-germanico della Piccola Intesa è superato e che l'i- 
deale di questa costellazione. come quello dell'Intesa balcanica, consisterebbe 
piuttosto nell'assicurarsi il modo di vivere in pace con le due potenti vicine, 
lasciando che la Francia se la cavi come può, unitamente alla Russia, Dove 
si vede, fra parentesi. quanto sia falso l'antico canone della diplomazia ottocen- 
tesca che gli Stati slavi dell'Europa centrale debbano necessariamente agire quali 
avamposti e satelliti dell'oste russa. A molto miglior diritto essi si prestereb- 
bero a farla da argino contro la pressione dell'amorfa nebulosa eurasiatica, e 
il sottoscritto, fsutore incallito quanto platonico dell'amicizia italo-balcanica, 
rende grazie ai numi nel vedere finalmente accolto quale buona moneta un 
principio da lui propugnato invano con oltre vent'anni di anticipo (efr. Russia, 
Balcani e Italia, Ravà, Milano, 1915) 

La Francla ai Barthou, per avere sagrificato senza controllo al mito del pan- 
slavismo, si trova oggi a braccetto con due cugini che camminano in sensi con- 
trarii: potrà fare a meno di strapparsi all'uno dei due? Ma è qui che la fine 
dell'interventismo in Spagna l'aiuta. La secessione della Piccola Intesa era stata 
accelerata ed aggravata dalle imprudenze del front populaire oltre i Pirenei, 
imprudenze che in qualche momento permisero di vedere ad occhi aperti lo 
spettro della guerra. Sconféssata quella politica, della quale d'altronde il po- 
vero Delbos non avrebbe in realtà mai voluto sapere, il dissenso con la Pic- 
cola Intesa si attenua. Parigi ha avuta la prova che l'occhio di Mosca, in fatto 
ci eventi internazionali non è sempre il più perspicace: Belgrado e Bucarest 
hanno avuto il piacere di veder castigata l'infatuazione russofila di Blum. Non 
ci sarebbero, in questi elementi di fatto, gli estremi per un ritorno di fiducia 
reciproca? Tale, almeno, è la speranza dei francesi. 
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In quanto all'Italia, la fine dell'inter- 
ventismo spagnuolo può anch'essa pro- 
mettere giorni migliori. La rivalità de- 
lineatasi sui campi di battaglia di Ca- 
stiglia e di Andalusia, quasi in coinci- 
denza con quel gentemen's agreement 
che a Parigi non si è potuto digerire, si 
fa meno viva, In pari tempo, la sensazione 
che la diplomazia romana non ha per- 
duto gli otto mesi di libertà fruttatile 
dagli errori del gabinetto Blum consi- 
gliu al Quai d'Orsay una più cauta va- 
lutazione delle risorse europee di Pa- 
lazzo Chigi. La politica delle punture 
di spillo non è la più efficace con l'Ita- 
liu fascita. Mentre il Quai d'Orsay pri- 
vava Palazzo Farnese del lustro di un 
ambasciatore, Roma migliorava le sue 
posizioni a Belgrado, ad Atene, a Bu- 
carest e ad Angora, faceva sentire la 
propria influenza nel Mediterraneo occi. 
dentale e ristabiliva i suoi rapporti con 
l'Inghilterra, procedendo, fra l'altro, a 
quell'accordo sui traffici dall'Etiopia ver- 
so la Somalia inglese che sembra voler 
sospendere una nuova nube sull'avve- 
nire di Gibuti. La quarantena diploma- 
tica del signor di Saint-Quentin si è di 
mostrata, insomma, più dannosa per la 
Francia che non per l'Italia. È davvero 
il caso di persistervi? 

Non riveleremo un segreto degli Del 
dicendo che il Quai d'Orsay desidere- 
rebbe porre fine all'increscioso stato di 
cose seguito all'insensato richiamo di 
de Chambrun. Il difficile è trovarne il 
pretesto. Senanché, ecco appunto, da una 
settimana sorgere sull'orizzonte lo nuo- 
ve complicazioni del problema legit- 
timista in Austria, Ah, se la restaura 
zione degli Absburgo, che i francesi 

augurano, riuscisse a riaccendere la 
discordia tra Berlino e Roma! Risorte 
in Italia le preoccupazioni di un con- 
fitto con la Germania nonostante l'ac- 
cordo austro-tedesco del 1936 e l'asse 
Berlino-Roma, non. sarebbe quella per 
la Francia l'occasione ideale per far 
sentire a Palazzo Chigi che Parigi «val 
bene una messa» e che il riavvicina- 
mento sì impone, anche a costo di qual- 
che sagrificio? Intanto, le migliorate 
relazioni fra Roma e la Piccola Intesa 
non sollevano più al Quai d'Orsay la 
contrarietà che vi avrebbero destata 
anni or sono: il timore della penetra- 
zione tedesca nel vicino Oriente è tale, 
che, al paragone, i progressi realizzati 
vi dall'Italia sembrano tutto guadagno 
per la Francia. 

Le condizioni indispensabili per un 
tentativo di riconciliazione con l'Italia, 
insomma, ci sarebbero, a giudizio dei 
francesi, dopo la soluzione data al pro- 
biema del non-intervento in Spagna. Se 
il potere non fosse in mano dei social- 
comunisti, qualche gesto riparatore a- 
vrebbe probabilmente già avuto luogo. 
Ma è qui che la politica interna rea- 
gisce sulla politica estera di Parigi. Le 
pregiudiziali di partito legano le mani al 
diplomatici, e nel momento medesimo in 
cui Delbos auspicherebbe la fine dei ma- 
lintesi, Blum giudica opportuno faré del. 
l’Esposizione del 1937 una manifestazio- 
ne di antifascismo, obbligando l'amba- 
sciatore d'Italia ad esprimergli il ri- 
sentimento del proprio paese. Se il fron- 
te popolare resta al potere, c'è da te- 
mere che l'attuale situazione durerà an- 
cora un pezzo. Ora, ad onta del gran 
parlare di crisi fatto in questi giorni, 
purtroppo il mutamento di maggioranza 
auspicato non è ancora maturo, né lo 
sarà fintantoché le ambascie del Tesoro 
non siano sboccate în un vero e proprio 
collasso finanziario. E come escludere 
che, in quel caso medesimo, invece di 
rinsavire, Blum e i suoi precipitino il 

el baratro di una politica an- 


La Francia borghese seduta agli scrit- 
toi dei Quai d'Orsay ha lu visione dei 
nuovi obbiettivi. diplomatici consigliati 
dall'interesse nazionale, ma la Francia 
proletaria insediata nei saloni di Palaz- 
zo Matignon le impedisce, ahimé, di 
stendere il braccio per raggiungerli. 


CONCETTO PETTINATO 


IL RIARMO DELLA GRAN BR 


TL Gran Bretagna annunzia che nel 

giro del prossimi cinque anni spen- 
derà un miliardo e mezzo di sterline per 
se pur 
il Cancelliere dello Scacchiere ha detto 


dipenderà dalle circostanze determinate 
dal riarmo degli altri, ha soggiunto che 
il paese deve essere preparato a «strin- 
gere i denti e tirare avanti». Che la 
Gran Bretagna possa spendere Questa 
somma in cinque anni senza diminuzio- 
me del suo credito e senza ledere il li- 
vello della vita e i servizi sociali non è 
tanto un merito della sana finanza ripri. 
stinata dal presento governo — come era 
ovvio che il Governo dicesse — quanto 
un frutto della ricchezza nazionale, che 
è espressa sintomaticamente dal fatto 
che nell'ultimo anno i depositi di pie» 
solo risparmio sono aumentati di oltre 
57 milioni di sterline © raggiungono ora 
la somma globale di 1319.400,000 sterline. 

Ma poiché un riarmo su così vasta 
Scala è sempre espressione di una nuo- 
va politica, è naturale che l'Europa si do. 
mandi da che cosa sia determinato questo 
riarmo e quali ne siano le finalità. 

La politica estera della Gran Bretagna 
va, è vero, guardata anche in funzione 
degli Stati Uniti d'America e del Giap- 
pene: ma il fulcro della politica estera 
britannica rimane l'Europa, anche se 
questa politica può occasionare quella 
discordanza tra la Madrepatria e i Do- 
minions dell'Impero che è la causa in- 
sita e ineluttabile del disgregamento e 
della decadenza dell'Impero Britannico 
come unità politica e imperiale. Consi- 
deriamo dunque, come direbbe un ma- 
tematico, il punto Gran Bretagna nel 
piano delle relazioni europee, e prolet- 
timo questo punto sul punti Francia, 
Germania, Russia, Italia e Mediterraneo 
contenuti in un piano parallelo, questo 
ultimo punto considerato come la traiet. 
toria della strada imperiale oceanica che 
passa per Gibilterra, Malta, Suez. 

Scomparsa per molti anni a venire la 
eventualità di dover contemplare una 
minaccia francese contro le coste ingle. 
si le relazioni tra Gran Bretagna e 
Francia restano determinate all’alter- 
narsi dell'influenza reciproca di Londra 
su Parigi e di Parigi su Londra nel per. 
seguimento di una wicurezza che è so- 
stanzialmente reciproca, Nei riguardi 
della Germania il problema è duplice: 
coloniale e militare, immediato e con- 
Hngente. Il. problema coloniale, per 
quanto se ne parli con periodica fre- 
Quenza, è ancora a lunga scadenza. Si 
risolverà a favore della Germania? Sen. 
za dubbio, sebbene sarebbe azzardato 
fare previsioni dettagliato. C'è chi dice 
che la Gran Bretagna, che col suo Im- 
pero ha assorbito due terzi dell'ex-im- 
pero coloniale tedesco, non farà mai 
concessioni ‘di territori alla Germani 
e che le concessioni coloniali 


vere potrebbero stare nel campo del- 
le materie prime: ma anche qui ai può 
osservare che le materie prime vitali 
all'esistenza economica di una grande 
nazione non sono nelle colonie ma: in 
terre libere: il carbone è in Inghilterra, 
Ul petrolio è nelle Americhe e in Russia 
e nell'Irak, il cotone è in America e nel 
l'Egitto, la lana è nel Dominion indipen- 
dente dell'Australia, e il caucciù è quasi 
tutto nelle Indie Olandesi che agli ef- 
fetti del presente ragionamento possiamo 
includere fra i paesi liberi. Ma ognuno 
è convinto che il problema coloniale è 
per la Germania non soltanto un pro- 
blema economico @ demografico, ma so. 
prattutto un problema morale: è noi 
Italiani dell'Impero Fascista sappiamo 
che le aspirazioni di un popolo non pos- 
sono essere soffocate neanche da 52 na- 
zioni. Quando, ad una data che forse 
neanche il popolo tedesco può oggi fissa. 
re, la Germania porrà categoricamente 
il problema coloniale la Gran Bretagna 
sarà conciliante, perché la Gran Breta- 


gna farà una guerra per difendere la via 
delle Indie, ma non per contestare degli 
indennizzi coloniali al Terzo Reich. 

Il problema militare tedesco ha cessa. 


LETTERA DA LONDRA 


Eggni della sovranità britannica che verranno adoperati per l'incoronazione di Re 
Giorgio VI. = A sinistra: La Corona dell'Impero. - A destra: L'Orbe smboltro 1° 
alto, a siniatra: La Corona della Regina Mary. - A destra: La Corona d'Inghilterra 


to di avere quella caratteristica antifrancese che aveva, per mezzo secolo, pro. 
Apettato la politica continentale in termini di antagonismo occidentale. Oggi 
noi vediamo che la Germania, avendo infranto nei riguardi della Gran Breta- 
gna e della Francia tutte le clausole di Versaglia — e le democrazie della Gran 
Bretagna e della Francia hanno assistito supinamente alla resurrezione della 
Germania incatenata — pone la sua espansione continentale in termini di Eu- 
ropa orientale. Onde la futilità per la Gran Bretagna di contemplare una siste- 
mazione occidentale che non includa la sistemazione orientale: ed è in questa 
impossibilità di conciliare le aspirazioni britanniche con Quelle tedesche che 
sta il probiema di tutta l'Europa: problema che non è più nazionalista ma spi- 
rituale, e che travolge in un unico gorgo tutte le cinque grandi potenze del- 
l'Europa e i loro problemi e le loro necessità e il loro divenire: il problema 
ideologico di Fascismo contro Comunismo. 

L'equazione delle relazioni internazionali dell'Europa ha già mutato | suoi 
clementi. La trasformazione è stata accelerata dalla guerra civile spagnuola — 
i erogiuolo in cui si è provata la resistenza dei metalli che compongono la lega 
dell'equilibrio europeo — e il pericolo di un conflitto è ora determinato non più 
dagli interessi nazionali ma da un nuovo e più vasto problema che si chiami 
l'urto tra il capitalismo e l'anarchia, I pretesti potenziali del passato — quali 
Memel, l'Austria o la liberazione della Germania dalle ultime catene dei Trat. 
toti di Pace — hanno tutti, in diversi modi, perduto la loro urgenza immediata. 
Sul campo spazzato viene sorgendo la base di una lotta più fondamentale e più 
Vasta tra i due Credo opposti e irreconciliabili: Fascismo e Bolscevismo. L'urto 
di idee è sempre stato una sorgente fertile di lotte nella storia millenaria del- 
l'umanità: e l'antagonismo tra Fascismo e Bolscevismo varca tutte le frontiere; 
è una divisione che esiste nelle file di tutti i popoli, e che è più profonda e 
più potente del bisogni economici perché è la religione politica che nella 
coscienza dei popoli moderni va sostituendo ogni altra fede. 

In questo urto — che sarà come un Giudizio di Dio — il vincitore sarà il 
Fascismo, e la Gran Bretagna, nonostante tutte le affermazioni di fede nella 
democrazia (checché essa possa significare come punto di equilibrio tra Il Fa. 
scismo e il Bolscevismo) e tutti i tentennamenti nei riguardi della guerra civile 
in Spagna (ed un tentennamento è sempre segno di dubbio în se stessi), nella 
lotta finale la Gran Bretagna sarà a fianco del Fascismo @ delle nazioni totali- 
tarie, che significano ordine, progresso, continuazione della civiltà, contro la di- 
Sintegrazione anarchico-bolscevica. La Gran Bretagna, la cui vera forza mo. 
rale e materiale consiste nella sua ricchezza capitalistica, non avrà altra scelta 
in una guerra che sarà la lotta per la selezione politica della specie. 

La Gran Bretagna sa benissimo che quando le nazioni totalitarie avranno 
guadagnato tanto impeto da poter travolgere il bolscevisno con o senza un 
conflitto armato, il cielo dell'evoluzione non si arresterà, e la sua fase succes- 
siva e fatale sarà la formazione di nuovi più vasti imperi che implicheranno 
l'assorbimento di colonie possedimenti e domini che sono oggi sotto la sovranità 
delle democrazie. 

E questo è un pericolo a cui l'Impero Britannico è rassegnato, come ogni crea- 
tura umana è rassegnata a essere divorata da quel processo di evoluzione na- 
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turale che si chiama morte e che è in- 
wece rinascita nel mondo eterno della 
vita organica, Tutto quello che la Gran 
Bretagna può fare è di ritardare questo 
processo, come ogni creatura umana si 
sforza, con l’ausilio della medicina, di ri- 
tardare il suo assorbimento nel nulla: e 
il solo modo di ritardarlo è per la Gran 
Bretagna di essere di nuovo forte. 

Essere di nuovo forte e potente, per 
prolungare la legge naturale della so- 
pravvivenza del più forte: ecco la poli- 
tica che sta dietro il riarmo della Gran 
Bretagna. E siccome questo riarmo non 
può avvenire miracolosamente in una 
notte e potrà essere messo fuori servizio 
dalle circostanze determinate dal riarmo 
degli altri, esso si accompagna a gesti 
di pace e di conciliazione, quale l’accor- 
do mediterraneo con l'Italia. Noi che 
in questo momento siamo i beneficiari 
del fallimento della politica estera Ede- 
nista possiamo ben guardare la situazi 
ne in faccia con mente generosa! 
Gran Bretagna ha annunziato al mondo 
il suo riarmo assicurando a destra e a 
sinistra che esso non è diretto contro al. 
cuna Potenza, ma che anzi la Gran Bre. 
tagna è puritanicamente disgustata e ad- 
dolorata che simili misure di riarmo sia- 
no necessarie in questa nostra età. La 
Gran Bretagna — si dice — davanti a 
un mondo armato fino ai denti non può 
restare disarmata per offrire una ten- 
tazione a un aggressore, e la sua nuova 
forza sarà un baluardo per la pace per- 
ché l'esperienza del passato ha mostra- 
to che il diminuire dell'influenza della 
Gran Bretagna è stato geometricamente 
proporzionale alla sua forza. 

In questo sta, si può dire senz'altro, 
tutto il significato della politica del riar- 
mo britannico. Il riarmo dovrà ridare 
alla Gran Bretagna quel prestigio che 
essa era andata perdendo. Gli. inglesi 
non sì erano mai messo il cuore in pace 
che gli insuccessi diplomatici degli ulti- 
mi venti mesi — insuccessi che non han- 
no bisogno di essere rienumerati — era- 
no stati la conseguenza non soltanto 
delle illusioni ginevriste di un gruppo 
conservatore capeggiato da Eden e so- 
spinto dal socialcomunismo, ma di que- 
ste illusioni utopistiche che avevano ten- 
tato di estrinsecarsi in un momento in 
cui la Gran Bretagna era la meno arma. 
ta di tutte le Potenze europee. Nella 
disputa abissina come nella questione 
spagnuola la Gran Bretagna aveva do- 
vuto evitare un pericolo immediato al 
prezzo di un pericolo maggiore in un'e- 
poca più lontana. Per quindici anni il 
ruggito del leone britannico aveva man- 
cato di forza, era stato il ruggito del 
leone cieco che Tartarin aveva incon- 
trato in Algeria, un leone col piattino 
in bocca che doveva andare elemosinan. 
do dalle piccole Potenze perché seguis- 
sero questa o quella politica, perché col- 
leborassero con la Gran Bretagna nel 
Mediterraneo o altrove. E poiché dietro 
questi appelli non vi era che una forza 
morale, sovente essi avevano avuto sol- 
tanto un valore morale... Oggi la Gran 
Bretagna passa una mano di bianco sul 
sepolcro desolato della sicurezza collet- 
tiva: e la sicurezza collettiva è diventa. 
tr la menzogna convenzionale in cui la 
Gran Bretagna non crede più ma che il 
Governo ripete ipocritamente per man- 
tenere ìn stato di letargia la coscienza 
democratica del paese. La nazione, si 
dice ora, si risveglia felicemente dall'er. 
rore compiuto nell'immediato dopoguei 
ra quando la immensurabile stanchezza 
cella guerra le aveva impedito di anti- 
vedere che la vera politica di pace sa- 
rebbe stata di mantenersi forte. Ma l’os- 
sorvazione quotidiana e il contatto quo- 
tidiano con elementi di tutte le classi 
portano alla convinzione che questa an- 
tiveggenza è oggi limitata soltanto a una 
classe, e tutta la massa del popolo è 
ancora indifferente all'importanza della 
forza come fattore di pace. L'effetto cor- 
rosivo di un ventennio di false dottrine 
pacifiste perdura ancora, e non sarà com- 
pito facile risvegliare la coscienza na- 


zionale dal suo coma. 
Londra, febbraio. ©. M. FRANZERO 
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IL CRIMINOSO ATTENTATO DI ADDIS ABEBA 


Wei giorni scorsi mentre ad Addis Abeba il Vicerè Moresciallo Graziani procedeva alla distribuzione di repalie alle chiese e ai poveri per festeggiare la nascita det 
Principe di Napoli, elementi indigeni. certo sobillati da qualche pecchio arnese del governo negussita. hanno gettato cicune bombe a mano. Îl Wicere rimaneua Lose 
permente ferito e in modo più grave erano colpiti il generale Liotta e l'Abuna Kirilios. Opgi fortunatamente il Vicerè e il gen. Liotta sono in via di guarigione. Ale 

cuni indigeni tropgti delle polizia in possesso di ermi sono stati fucilati. Ecco qui a sinistra il Viceré Graziani, - A destra: Il gen. Liotta e l'ADUNA Kigilios, 
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BEGGEMEFEN®IESC CO SCE; AVVENIMENTI 


Dall'alto in basso: Presente S. A. R. la Principessa Meria di Savols. l'on. Bottai, mintetro all'Educazione 
Ri 


nale ha tenuto alla Sala Borromini 
= Nel cimitero di Mal-Lahlà, ricon 
€ militari depongono fiori sulle t 


sione di esperti tedeschi che si reca in A. O. I. per È rezion sone minerarie. . Il mini 


soni ha temuto alla presenza di un folto ed eletto uditorio, nel salone dell'Istituto Fascista di 
L wma conferenza sul tema «Il lavoro nel faselamo e net bolscevismo » 


‘alto in Basso: S.A. R. è I. di 
la conferer 
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TENERE GEMME DEL TRONCO SABAUDO 


DELLA PRINCIPESSA MARIA PIA-E PARE CHE I DUE VOLTI NELLA LORO INGENUA SERENITA' VOGLIANO ESSERE ESSI 
STESSI AUSPICIO DI LIETO AVVENIRE PER LA DINASTIA SABAUDA CHE ADORNA DI SI" RIGOGLIOSI FIORI LA SUA PERENNE GIOVINEZZA 


ECCO LA PRIMA FOTOGRAFIA DEL PICCOLO PRINCIPE DI NAPOLI. SU LUI SI POSA. DELIZIOSO | DA GRAZIA INFANTILE E DI TENERO AMOR FRA- 
TERNO. LO SGUARDO DEI TI 


(Poto Petri) 


(Allegato a « L'Tllustrazione Italiana » del 28 febbraio 1937-XV) 


QUADRI E FIGURE DEL FILM AMERICANO 


il lampeggiante susseguirsi di bellezze m 
mo; graria. Querdate qui sopra Ma; 
nella traduzione letterale « Do 

Tes. - Sotto: Claude Raina in una scena dei film Warner Br: 


distres + 
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Amos Edallo. - « Ritratto di mia sorella », terracotta 


Giuseppe Amisani, = A 


Cristoforo De Amicis, - « Ritratto del figlio ». - Sotto: 
Luigi Broggini. - « Ritratto di ragazzo » 


(Allegato a « L'Il!ustrazione Italiana » del 28 febbraio 1937-XV) 
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Nel: pressi di San Re 

tratta di Buamana Veech 

struzione. Chi oggi si ti 
atrare ancora ll 
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i è voluto commemo- 

rare Uttorino Respi- 
ghi invitando il pubblico 
della Scala ad ascoltare 
l'ultima sua opera, che la 
morte immatura gli ha 
impedito di finire, in al- 
cuni particolari della fat- 
tura tecnica, e che Elsa 
Respighi, sua elettissima 
moglie e collaboratrice, 
ha în tutto compiuto, spe- 
cie nella partitura d'or- 
chestra. 

Questa è la migliore 
sorta di commemorazione, 
se la parola significa, co- 
me deve, il modo di ri- 
portarsi col pensiero al 
punto da cui l'artista è 
mosso e seguire il cam- 
mino da lui percorso ne- 
gli anni dell'alacre atti- 
vità creatrice: rimettere, 
insomma, dinanzi al pub- 
blico il Maestro nella sua 
essenza spirituale, mo- 
strarlo così ancor vivo, 
quasi, e operante. 

Mercoledì sera, 2 cor- 
rente, una folla commos- 
sa, in cui spiccava il fio- 
re. di quanto Milano 
raduna nel campo delle 
arti delle scienze delle 
industrie dei commerci, e 
in cui si notava un nu- 


mero cospicuo di persone autorevoli venute appositamente di fuori, fra cui l'Ispet- 


CECVECORSE ZI CA 


RESPIGHI POSTUMO 


tore generale del Teatro, Nicola De Pirro, rappresentante del Ministro per la personaggi 


Stampa e la Propaganda onorevole Alfieri, 


ha riveduto nella sfolgorante luce cantando » 
della celebrazione l'immagine del compositore che tanta bellezza di musica gli 
ha svelato in passato e tant'altra prometteva di svelare in avvenire: ed ha tri- 
butato alla memoria cara caldissime manifestazioni d'affetto e d'ammirazione, a 


mala pena temperate dal rimpianto dell'amara perdita. La Lucr 


Poiché Ottorino Respighi ci ha lasciati nel rigoglio della mente e dell'animo. 


Tutti gli Italiani sapevano e sanno per lunga consuetudine che il Respighi in —minile. Per 


tempi di faticoso riassestamento artistico, quali sembrano i presenti di tutti | 
popoli civili, rimaneva fedele a ciò ch'è più nostro in musica; vale a dire, 
il calore del sentimento, il fervore della fantasia, la chiarezza il garbo la mi- 
sura dei modi d'espressione. Per la stretta e spontanea fedeltà al genio mu- 
sicale della stirpe, tutti gli Italiani hanno amato e amano il Respighi, e per 


l'istesso motivo l'hanno amato e lo amano gli 
stranieri che scorgono nella sua musica un ni- 
tido riflesso del nostro animo e della nostra mente. 

Il Respighi è entrato nella storia della musica 
non soltanto da ora, che non è più fra noi, atte- 
stazione che posta qui, in questa occasione, po- 
trebbe apparire facile pretesto d'elogio comme- 
morativo, Egli si è conquistato il posto che la sto- 
ria gli ha assegnato da un pezzo, elevandosi a 
grado a grado con l'intelligenza e lo studio disci- 
plinati indefessi sopra }' competitori meno sicuri 
di lui nel progredire risolutamente, seppure cau- 
tamente. Il Respighi, insistiamo, ha misurato ben 
bene ogni passo, si è curato sopratutto di accor- 
dare il mondo esteriore col suo intimo, non si è 
rinchiuso, come qualche altro compositore ha 
fatto e fa, nella torre d'avorio dei propri ideali 
estetici, in superba e sdegnosa solitudine, convinto 
che tutte buone fossero le ragioni dell'arte da lui 
prat'cata e nessuna dei contraddittori valesse al- 
trettanto. Perciò il Respighi s'è legato ai contem- 
poranei nell'opera sua con vincoli che non sì scio- 
flieranno più e passerà ai posteri chiara testimo- 
niianza delle nostre più ardenti e tenaci aspira 
zioni spirituali. 


In sostanza la Lucrezia è la riprova dello sfor- 
zo durato oltre vent'anni dal compositore per 
ravvivare le forme tradizionali del melodramma 
italiano, servendosi dei mezzi d'elaborazione mo- 
derni, di cui era padrone assoluto. 

Armonista dotto e di gusto finissimo, le com- 
binazioni più ardite sotto la sua penna si ordi- 
navano in successioni logiche e gradevoli (seb- 
bene egli non abbia stabilito norme particolari 
di armonizzazione, né abbia costituito schemi che 
sì distinguono per caratteri propri). 

Istrumentatore prodigioso, questo sì; nutrito, 
anche dov'è più lieve e trasparente; fecondo di 
trovate squisite; impareggiabile nel fondere gli 
istrumenti in impasti perfetti di suoni, nell'amal- 
gamare i timbri senza snaturarli, nel moltipli- 
care le linee polifoniche della partitura accre- 
scendo potenza al grande coro orchestrale senza 
togliere individualità agli interlocutori. 

Pittore di quadri musicali stupendi, tutti luce, 
aria. spazio. 

Il melodramma respighiano doveva disegnarsi 
e colorirsi secondo le leggi della pittura musicale 
istrumentale, ossia dei poemi sinfonici. 


sposizione poetica. 
che scommettono 


AIA 


netta propensione alla semplicità del canto vocale, in cui 
scenici: del canto vocale accostato al comune 
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Ed ecco i primi incerti 
, Re Enzo, e Semi- 
fama, tentativi di gio- 
ventù, e Belfagor e La 
campana sommersa, frut- 
ti dell'età matura, còlti 
fra il comparire dei mas- 
simi poemi sinfonici, Le 
fontane di Roma, I pini 
di Roma, Feste romane 
e i minori intitolati V 
trate di chiesa, Trittico 
botticelliano, e le libere 
trascrizioni orchestrali di 
antiche musiche, Da 
e arie per liuto, Gli uc- 
celli. Ed ecco finalmente 
Maria Egiziaca, Fiamma e 
Lucrezia, punto di fer- 
mata del cammino arti 
stico cui fissiamo lo 
sguardo ansioso. 

A quale mèta avrebbe 
condotto il melodramma 
italiano ‘il Respighi, se 
avesse compiuto la sua 
giornata sulla terra, non 
possiarno sapere, ché il 
desiderio di trovare nuo- 
vi sbocchi alla fantasia e 
di saldare in forti co 
struzioni architettoniche 
la materia musicale sicu 
tamente plasmata con le 
sue mani era in lui insa- 
ile. 

La Lucrezia palesà una 
esprime la vita dei 
lare, (al «recitare 


dei primi melodrammisti) salvo al canto istesso di levarsì a volo in 


ampie volute melodiche, 


dire la verità 


Una delle ultime fotografie di Ottorino Respighi. Il maestro 
con sua moglie Elsa che completò la partitura di Lucrezia 


€ col librettista Guastalla. - In alto: Lo 
crezia in un'impressione di Veliani 


scenario di Lu- 
Marchi 


stolidame 


llorché la passione si espande fuori d'ogni costrizione 
di ritmo e di accento verbale. £ il canto che rapisce i cuori e li inebbria ‘di dol- 
cezza; pregio sommo della musica nostra. 

è divisa in tre «momenti» scenici, rapidi, incalzanti, consecutivi; 
tre momenti di una « istoria » desunta da Tito Livio, sublime esempio di virtù fem- 
| tre momenti hanno scarso rilievo drammatico, nell'e- 
il primo è lun puro gioco di parole, vanteria di avvinazzati 
te sulla castità della sposa: il secondo rappresenta 
nudo e crudo il più turpe atto di violenza che si possa immaginare 0, peggio. 
vedere in teatro; il terzo ci fa assistere al sacrificio volontario della incolpevole 
sposa, mentre il marito, più che a lei, bada a invocare lo sterminio dei re (Tar 


quinio il Superbo è il nefando prof: 
le) e la libertà di Roma. 
Ma nella musica del Respighi il rilievo dram 
ico riesce più evidente ed efficace, Non tanto 
per la originalità e per la forza di penetrazione 
idee, quanto per la disposizione e i riferi. 
menti immediati alle situazioni sceniche. Sì ‘sa 
che non è proprio la musica in sé e per sé che 
conta nel melodramma: conta il modo di darie 
significazione, di illuminare i punti salienti ‘del 
contrasto delle passioni. Il discorso musicale me- 
lodrammatico, anche questo si sa, è tutt'altro del 
discorso musicale puro, cioè principio e fine a 
se stesso; Îl che spiega il buon successo di tante 
opere musicali di teatro che considerate soltanto 
dal lato della qualità valgono piuttosto poco. 

Il primo «momento » della Luérezia, 
il più breve dello spartito. Nulla di not 
si riscontra, all'infuori dei due brevi ariosi di 
Bruto e di Collatino, su accompagnamenti ritmi 
ci © armonici descrittivi"ben scanditi, © degli a 
cenni tematici alla rudezza soldatesca dei prin- 
cipi romani în armi e alla gentilezza delle don- 
ne, custodi fidate della casa, intente n filare 
A tessere. Sullo scorcio ‘del primo «momento» 
si leva dall'orchestra «la voce» che continua, nel 
racconto, l'azione scenica e. commenta’ gli stati 
d'animo dei personaggi; personaggio essa ' stessa 
fuori quadro, in funzioni, potremmo dire, di sto- 
rico, giusto l'uso particolare all'oratorio. piuttosto 
che all'opera drammatica musicale di teatro. 

Non c'è bisogno, crediamo, di avvertire che il 
commento, declamato raffredda. il corso dell'a- 
zione. 

Ha voluto il Respighi, dopo la indovinata riela- 
borazione -dell'Orfeo del Monteverdì, coronata da 
lusinghiero successo (molti ricorderanno il for- 
tunato esito sortito alla Scala pochi anni fa) 
esperimentare direttamente l'efficacia della’ de- 
clamazione monteverdiana nella Lucrezia? Bella, 
bellissima codesta declamazione; ma fredda, lon- 
tana dalla nostra sensibilità. Molta acqua è passata 
sotto i ponti della storia musicale dall'Orfeo in 
qua; molte conquiste ha fatte il linguaggio mu- 
sicale melodrammatico che: non ci fanno più sen- 
tire la necessità di riportarei tanto ‘iridietrò. 

Né «la voce » collocata in orchestra, quasi’ istru- 
mento dialogante di questa, può | vantare -titolo 
di novità: la voce singola-0 le voci corali, sor- 
genti dall’orchestra per commentare l'azione sce- 
nica si ritrovano in opere di altri compositori 


tore del 


talamo coniuga 


VITTORIE DEI NAZIONALISTI E VANI TENTA] 


DI CONTROFFENSIVA DEI ROSSI IN SPAGNA 


è bambini barbaramente uccisi, che assiste! 
me di Malaga ha-accolto i legionari ni 
tra © a destra: Segni di morte e di rovi 


RIBALTA 
TRA UN 


Mi! vien detto che Benito Mussolini, invitato a una proiezione di Nostro pane 

Quotidiano, là dove il mirifico racconto di King Vidor culmina, in vera 
Maestà d'apoteosi, nell'episodio dell'acqua addotta alla terra assetata, abbia dato 
in cn grido di ammirazione, come chi veda finalmente Illuminarsi in un'opera 
d'arte la propria artistica concezione. Non to se il fatto sia autentico; ma una 
Volta ancora, storia o leggenda, fa lo stesso. Se non è vero, ha diritta di casali 
Un tale film merita un tale uomo. Quel grido egli l'avrà emesso, pe gono alcun 
nel suo cuore. 

Ebbene: ora io esprimo l'altra certezza che quando il Capo degli Italiani avrà 
sentito, © letto, La prima legione di Emmet Lavery, giunto a quella penultima 
scena (la penultima, si badi, non l'ultima manomessa e anzi invertita con Inci 
diblle arbitrio dal riduttore!) ch'è la gemma della commedia, è in cul viena ato 
frontata, con vera potenza drammatica e in somma nobiltà d'azione e di stile, 
l'anima dell'uomo maturo e credente, in cui però manca la fede nel miracoli 
o quella del bimbo infermo ed ingenuo che invece nel miracolo crede. per sé © 
per la sua mamma, in pura forza d'amore, senza della fede nulla conoscere né 
Soridista gi gono certo, dico, che a quel punto il Duce tornerà a scoprire la propria 
soddisfazione, scorgendo un esempio. 

Perché quello era il cinematografo, e questo è il teatro che giustamerite sog 
Somurnio: sacrosantamente egli va additando da anni alla Nazione. Ma come egli 
domanda opere di ‘passione, opere d'idee, sane, forti, maschie, Mnabato ad ‘2I 
Dalzanti, la pratica segulta purtroppo, tra scena e schermo, a Sgocciolar filmucci 
© farsette, gangsters © girls, stuzzichini e contentini, triangoli coniugali 0 trapezi 
polizieschi, Sesso debole © Trie. 
trae. Cioè a dire che l'Italia rin. 
novata non avrebbe perduto, si- 
nora, che due battaglie: quella 
demografica, e quella spettaco- 
lare. Vecchia lamentela che non 
cesseremo dal ripetere; « Delen. 
da Carthago » che sarà {l nostro 
ritornello quotidiano, sissignori, 
anche ‘se agli occhi di chi ap- 
prezza Mackaty e Bourdet (il 
Bourdet di Seaso debole, jl Ma- 
ckaty di. Bal ) rischie 
di passare per le scimie di Ca 
tone. In verità, corne al Censore 
antico, la moralità ci.sta a cw 
re: ed è anche per sentirci de 
gli uomini dabbene, che ci di- 


spiace di vedere sullo schermo 
Paul Muni armato di mitraglia 
trice, 0 sulla scena, più mode- 


stamente, Melnati armato di se 
ga circolare, in drammi o in 
commedie che indulgono ni cri- 
minali, (e la scellerataggino è 
tutta qui!) con l'aria di ripro- 
varlì. Ma quella che ci preme, 
soprattutto, è Ja ragione esteti 
Perché in quei drammi com- 
plici e In quelle commedie le- 
none è soprattutto lo spirito che 
patisce offesa: e come a me pa. 
re che il critico abbia c 
to, il cavaliere di quello Spirito Santo che 
pure nell'arte teatrale esiste, benché non si 
veda più, permettetemi una volta ancora, nel 
nome suo, di deprecare un Trie-trac contro 
una Prima legione; anche se questa Prima 
legione si risolva nell'illustrazione ed esalta. 
zione dei Padri Gesuiti: ordine del quale non 
ho mai fatto parte, né a cui mai cercherò di 
appart 

Nell'opera d'arte, quale sia il concetto a 
Sui essa s'ispiri, non conta né può contare, 
sul piano della critica, che l'arte. L'arte è inc 
violabile. L'arte è santa. Ovunque brilli il 
suo raggio, è il Paracleto che appare. A gi- 
nocchi, e silenzio. Il Partenone ellenico è al- 
tissimo innanzi a Dio quanto San Pietro in 
Roma: la statua proletaria di Rodin, ha dirit- 
to d'erigersi nello stesso cielo accanto all'al- 
legoria dinastica di Clodion; la Corazzata Po- 
temkin, inno d’insofferenza s'eternizza in li- 
rismo quanto Maria Chapdelaine, cantico di 
sacrificio; e la gloria postuma della recita al. 
l'aperto può toccare tanto a Santa Uliva, mar. 
tire cristiana, quanto a Titania, regina delle 
fate e ministra di tutti i folletti cari alla piis- 
ima paganità di Shakespeare. Perché quello 
che importa, nell'opera d'arte, assai più che la 
direzione, è la forma. Perché nella sua bellez. 
za, quando bellezza sia, un insegnamento c'è 
sempre. E infatti la cristianità stessa, per le. 
gittimare gli apostoli. ha fatto bello Gesù. Per- 
ché la bellezza, cloò l'armonia, nel simbolo 
artistico è l'equivalente della bontà. Natural. 
mente, allora, occorre che l'opera sla perfotta: 
nelle dimensioni e nei rapporti, nella figura è 
nel volto, nell'ombra e nella luce, nella silla 
ba e nell'accento. E guai se qualche cosa, o 
qualcuno, attenti al comandamento di quel- 
la « proporzione » che appunto Leonardo chia- 
mava «divina ». Allora può accadere che l'o- 
pera d’arte dispiaccia, per altre ragioni che 
non sieno le estetiche; ch'essa magari si deb- 
ba proibire. Non però manomettere! Perché 
l'opera d'arte non appartiene che allo spirito. 
E lo spirito è celeste. Lo spirito è salito a Dio; 
@*itella bocca di Dio: e non Si tocca. 


nere 


E 


essere, prima di tut- du tu EEpresentato al teatro Lirico di Mino La prima legione, tre 
qiti di Emmet Lavery. Ecco una scena della commedia. » Botto Casdulto 
fn Noce di cocco di Achard ell'Olimpia di Milana 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SCHERMO 


MIRACOLO E UN SACRILEGIO 


Or ecco che alla Prima legione, bellissima commedia, è proprio toccato nella 
riduzione italiana questo orrendissimo oltraggio: il capovolgimento (capite? il 
capovolgimento’) della conclusione. Nell'edizione originale, non avveniva il miracolo 
he invece aeviene sulle nostre scene. Il bimbo paralitico, l'ingenuo credente per 
nel prodigio divino, tentava levarsi dalla sua carrozzina, e giaceva 
inerte al suolo. Nell'edizione ita) il bambino s'alza e cammina; e subito canta, 
guarito, le lodi del Signore! Ora io dico che questa è offesa, non soltanto ad ur; 
autore, ma ad un'arte; e non soltanto ad un'arte ma ad una religione. Il rimaneg- 
giatore arcielastico vorrebbe dunque, come prova d'ortodossia, far succedere dei 
miracoli per forza? E allora io gli dirò che i truccatori di miracoli sono avversati 
® maledetti, prima ancora che dagli atei, dalla Chiesa stessa, la quale d'ogni gua- 
Figione prodigiosa «esige» prove più ferme e più certe! Qual'è, dunque, la pru- 
derie non saprei dire se più delittuosa o più scema, che ha consigliato quell'eresia 
in forma di ex-voto? È ben sicuro, lo sfregiatore della commedia, d'averle acceso 
una candela votiva? O, non piuttosto, d'aver attizzato una miccia sacrilega? Il 
Quale sacrilegio, ripeto, non è soltanto contro l’opera. Essa è bestemmia verso il 
È o presume che la fede non basti a se stessa, e non basti il tempio 
@ non bastino | sacerdoti: ma solo e sempre occorra che i fanciulli malati guari. 
scano sul momento per farci credere che Dio c'è, o ch'essi possano Rettar via 
All'istante due stampelle: il che non fu miracolo neppure per un pontefice. a 
quanto la storia c'informa da ben quattro secoli 

Emmet Lavery è un credente: e la sua commedia, anche se prospetti il caso 
Quanto mai drammatico dell'uomo di fede costretto a negare un prodigio, solo 
per aver avuto in confessione la 
prova della sua nullità, non at- 


forza d'am 


lo, in quan 


enta in nulla né al senso né 
alla lettera del Verbo: come 
prova il grande successo di Pri. 


ma legione in tutto il mondo 
cattolico. La Compagnia di Ge- 
sù non potrebbe uscirne meglio 
glorificata; e l'unica cosa che 
non torni ad majorem Dei glo- 


riam, è precisamente quell'ag- 
giunta resurrezionale, quel fal. 
so miracolo. I miracoli, signori 
miel, sono sublimi quando li fa 
Iddio. Quando li inventa un ri 
duttore, sono soltanto ripieghi 


e non c'è acqua benedetta che 
basti a lavarne l’obbrobrio. Per 
me, oggi, affogherei addirittu 


il riduttore nella pila: con la 


speranza, beninteso, di salvargì. 
l'anima, quando pure gli avessi 
tolto ro. Gli Americani, al 
meno, non riducono a lieto fine 
he la Signora delle ‘camel: 


i filmi di guerre a cui l'America 
Al postutto, 
fanti 
Noi scherziamo coi santi « con le 
santità, Perme te anche a un 
reprobo pari mio di lamentare 
tanto peccato mortale. 

Prima legione è stata recitata benissimo da 
titta la schiera d'attori raccolta, con impec 


bbia partecipa 


essi non scherzano che 


cabile scienza d'attribuzioni, da Corrado De 
Cenzo: e quando avrò elogiato l'Olivieri, il 
Randone. il Tempestini. il Rizzi, il Di 
Giovanni. il De Cenzo, il Bianchi, {lPiccolo 
Paoli e_il bravo Pestelli. riserverò a San- 
dro Ruffini il diritto a un'eccezionale, entu. 
siastica citazione d'onore. Quanto inferiore, al 
confronto l'esito di Serafina la devota, nelle 


Mani vanamente riesumatrici di Emma Gra 
matica e di Memo Benassi! Aj 
ma commedi: 


invecchiatissi. 
di Sardou non giovarono, in 
Verità, né l'una né l’altro: e si tornò presto 
alle novità di Ludovici e di Vio 
date che anche Mari, prima di 
Filo, aveva rimesso su îl Cardinale di Parkes 
che da poco Ruggeri s'era ripresentato nel Pic 
colo Santo, e che la signora d'/ 
al Puccini, da poco aveva ridato Suor Tesesa 
(dove îl primo attore, ad un certo punto. ai 
Il crocifisso nel cintolo, come una da 
© se pensate che il successo, salvo che 
alla venerabile Serafina, è toccato un po' a 
tutti, ne dedurrete che la religione, contra. 
riamente all'Apocalissi, non è poi tanto depo 
pulata di questi tempi sulle scene. 


D'altra parte, nell'assai più profana novità 
di Achard che s'intitola Noce di cocco — ope- 
ra, al postutto, faticata e affaticante — Gan: 
dusio ha chiamato gente e riscosso applausi 
fermo restando in noi il dubbio, tuttavia, che 


le sottigliezze e gli involuti di quell'autore 
concordino perfettamente con la comicità tut_ 
ta esplicita e spesso fragorosa del nostro atto. 
re eccellentissimo. Intanto, sfumata una me 
diocrissima, per quanto americ: 
ce dalle secne del Filo, 
ritorna, acclamatissimo, al Lirico La 
belva ‘di Giannini, e Ruggeri. nell'attesa 
che gli succeda la Merlini-Cialente, met. 
te alle prove Il più forte di Giacosm 
dove trent'anni or sono fu il personaggio del 
figlio, e domani sarà quello del padre. lo 
vedete. Questo superbo che sbatte gli usci 
a differenza di certe delicate piagnucolose, a 
tempo e luogo sa anche avere dell'umiltà 
{ARCO RAMPERTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNA GRANDE ESERCITAZIONE ANTIAEREA A ROMA 


Un'importante esercitazione antiserea ha avuto luogo nel giorni scorsi a, Roma. î "| î 


Diamo qui alcune visioni dell'Urbe durante l'esercitazione. - Sopra: Un sal par 


vataggio allo scalo ferroviario di San Lorenzo. - Sotto: Trasporti di Yeriti. - " i IRE 
Cavalli staccati dalle vetture e legati dietro le vetture stess L bI ERI | ì IERVINIIT 
3 LI | iui 


\ 


Gli autobus a pubblico e tutti gli altri mezzi di locomozione fermi 
e abbandonati sulla strad - In alto: Spegnimente 
posti incendi. - Sotto 

intorno all'edificio del Ti 


ODIERNI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ASPETTI DELL'ARTE ITALIANA 


LA MOSTRA SINDACALE LOMBARDA 


Ik rigore, deliberatamente usato nella 

scelta delle opere, conferisce a que 
sta mostra interprovinciale un aspetto 
che può ritenersi sufficientemente rap. 
presentativo, oltre che più decoroso 
del solito. Un compendio, insomma, o 
meglio un'antologia; dalla Quale è le- 
gittimo trarre qualche nota di carat- 
tere generale, che soddisfi la nostra 
curiosità circa l'arte che si fa oggi in 
Lombardia. 

Incominceremo dai pittori, e non 
cercheremo straordinarie novità, che 
sarebbe da sciocchi pretendere così, da 
uh giorno all’altro. Le fioriture arti- 
stiche non scoppiano di colpo. Però, 
qui, nemmeno se ne vedono gli indizi. 
Le novità le dovrebbero recare | gio- 

‘ani. È oggi, invece, appunto quei gio- 
vani, che più sì manifestarono attivi 
® promettenti, non danno ancora se- 
gni d'imminenti è risolutivi progressi 
1 loro atteggiamenti appariscano sta- 
zionari. E ancora si naviga per quel 
fomantico mare, dove non soffia che 
l'istinto, a capriccio, e solo canta la 
Sirena del colore; dolce e lusinghe. 
vole mare, che ora si smarrisce tra 
pallide nebbioline e ora s'infiamma 
dei più matti bagliori. Riconosciamno, 
per altro, che le nebbioline vanno, qua 
e là, pigliando consistenza: Del Bon 
arricchisce | suoi accordi; Vernizzi pas. 
sa ad un registro più altò: Spilimber- 
xo riesce a ordinare con più nerbo la 
sua errante sensibilità; Maria Teresa 
Cavalli mette giù pochi tocchi rare- 
fatti ma di acuto sapore; Italo Valenti 
Un giovanissimo, dimostra non comuni 
attitudini di colorista, 

Per contro Birolli, dal qualè ogni 
volta ci s'attende di più, appare ancor 
fermo, ostentando 1 suoi violenti con- 
trasti di colore, sostenuti però sem- 
pre con istinto sicuro: rossi, gialli © 
arancioni, contro verdi e azzurri viva. 
cissimi: dove tronpo debolmente s'insinuano le sug 
Restioni di un sognato eldorado, Paradiso infantile o 
Riorgionesca favola campestre? Ma Sassu agli squilli del 
solore aggiunge la cura della composizione ed un'ori- 
ginale fantasia. In questa Battaglia c'è un vivo gioco 
dl'aràbeschi ed una selvatica vitalità. Piace in Sassu, l'e. 
nergia, ancorché acerba, dell'espressione e la volontà 
di novellare. Similmente, qualche progresso notiamo in 
Tomea. Non che io parteggi svisceratamente per queste 
Maschere e Candele: strano accozzo di sacro e di pro- 
fano, e per di più male composto, del Quale non in- 


Francesco Wildt. - « Ritratto » 


Bresciani da Gazoldo. - + Tramonto a Peton. 
desco ». - Sotto: Enzo Moretti. . + Ritratto 


di Verga » 


ua 


tendo bene il senso, né le allusioni: ma che d'al- 
tra parte, pittoricamente, è condotto con tal fi- 
nezza d'impasti e squisitezza d'accordi — rossi 
e bruni sur un fondo ulivigno — da ingenerare 
tuttavia una misteriosa poesia 

Fra coloro che tentano il soggetto vanno se- 
gnalati Piero Fornasetti e Giovanni Fumagalli. 
Ancora stazionario appare Spreafico, sia nell'im. 
maginazione che nel colorire: laddove Pittino af- 
fronta con impeto un Cavaliere e leoperdo, nel 
quale però la pittura è soverchiata da l'illustra. 
zione. 

Nella generazione di mezzo (e badiamo che 
queste sono approssimative distinzioni e fatte so- 
lo per comodità di cronaca) compariscono bene 
De Amicis e Cesetti, che mostrano qui, fra loro, 
qualche affinità, sia per il modo trasognato di 
contemplare, o per certa capacità di trasferire {l 
reale nel poetico. I loro dipinti hanno un punto 
debole comune, che sta nell'incompiutezza di 
viso rispetto al resto della figura: ma poi Cesett 
modula la sua immagine con una semplicità ar. 
moniosa che trascende la materia: e De Amicis 


tra azzurri, grigi e bianchi finissimi 
pur mantenendo il senso della forma, 
giunge sd una levità incantata, che ha 
dell'evocazione 

Da Canegrati a Barbieri, da Cesare 
Monti a Taccani a Basorini, da Arata 
a Colognesi, da Cerrina a Fiumi, da 
Vellani-Marchi a Lilloni, ch'espone un 
buon ritratto, a De Rocchi, che ha di- 
pinto un'eccellente natura morta, tro- 
viamo i soliti pregi, già rilevati altre 
volte; ma un cenno particolare meri- 
tino Francesco Speranza, per un pic- 
colo paese dipinto con amore quasi di 
primitivo, e Cavicchini, che dalla sua 
più nota maniera, grezza e fosca, è pas. 
sato in questa Ragazza sdraiata ad una 
sommarietà di gusto matissiano. 

Quasi tutte segnalabili le opere de- 
gli anziani più noti: dalle nostalgie 
metafisiche di Carrà, alla g.ovanile fre- 
schezza di Tosi, alla solidità di Frisia, 
alla pacatezza di Salietti, alla compo- 
stezza di De Grada, alla finezza di Car. 
pi, alla nervosità di Anselmo Bucci e 
Penagini, sha l'impressione di qual- 
cosa di acquisito, oramai, e di stabiliz- 
zato nel gusto del nostro tempo. 

Terminerò con due altri anziani, di 
maniera diversa, ma non d’inferiore 
valore: Ermenegildo Agazzi, il cui ri 
tratto, dove son nostalgiche risonanze 
della «fine-di-secolo », è pur d'espre: 
ione tutta viva e di pittura saldi 


a 
resistente; e Giuseppe Amisani, che 
espone una piccola natura morta, tan- 


to modesta quanto raffinata, di mesti 
re sicuro, armoniosa nel colore e piena 
d'una poesia delicata e schiva 

Per la scultura dovremmo ripetere le 
stesse cose dette sopra. Niente novità; 


ma, in complesso, parecchie opere me 
ritevoli. Eccellente per umanità d'e- 
spressione e scioltezza d'impostatura 


la testa di Giacomo Maselli; buone le 
sculture di Maiocchi, Wildt, Pepe, Na- 
ni, Remo Riva e Scalvini. 

Due giovani vogliono essere particolarmente notati 
Assos Edallo, ch'espone una figura femminile, un po 
treppo sommaria forse, ma assni vigorosa di carattere: 
e Giri Broggini, la cui testa, per quanto irresoluta nel. 
lo stile, è però animata d'efficace espressione. Filippo 
Tallone ha modellato con vivezza un Ragazzo dormente, 
e Manzà, sebbene non interamente persuasivo, in que. 
sto suo bronzetto, mostra pur tratti d'una delicatezza 
tutta spirituale e quasi magnetica. 


PIERO TORRIANO 


Filippo Tallone. . « Ritratto » 
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BUSSANA, 


olti ricordano il terremoto del 1887 

che ebbe il suo ipocentro in pieno 
golfo di Genova a circa trenta km. dalla 
spiaggia tra Oneglia e San Remo e che 
colpì tutti i paesi della riviera facendo 
più di 600 vittime. Pochi sanno, però, che 
rimane ancora oggi un intero paese di- 
sabitato e in rovina come lo lasciò il 
flagello. 

È in una conca splendente di verde e 
di sole, ricca di vigneti e di ulivi, che 
Bussana vecchia resta a testimoniare il 
grave disastro, 

Monumento nazionale, meta ininter- 
rotta dei turisti che sostano a San Remo 
o nei vicini paesi della riviera, Bussan: 
Vecchia ha un fascino misterioso e su- 
perbo, triste e pur sereno, lascia un ri- 
cordo incancellabile in chi ha la ventura 
di visitarla. 


L'alba delle Ceneri (23 febbraio) 
per spuntare. Lontano, nelle valli, non 
sì erano ancora spenti gli echi delle feste 
che avevano salutato gioiosamente l'ul- 
tima notte di carnevale. 

Il campanaro s'era attardato a suonare 
mattutino così che, soltanto pochi fedeli 
stavano curvi dinanzi all'altare 

Improvvisa e tremefida, una prima 
scossa di terremoto fece sobbalzare ogni 
cosa e la volta della chiesa crollò con 
uno schianto orrendo mentre le case 
s'incrinavano e cadevano con fragore 
ed i mobili sbattuti da una parete al- 
l'altra facevano gridare di terrore quelli 
che la tragedia aveva sorpreso a letto. 

Urla, corse pazze nei vicoli semibui, 
invocazioni angosciose, preghiere, ri- 
chiami disperati, si mescolavano alle 
febbrili, affannose ricerche degli scom- 
parsi sotto le macerie. 

Quanti atti di oscuro eroismo, quanti 
gesti di disperazione si verificarono nei 
cinque giorni in cul durò il flagello che 
esusò un centinaio di vittime tra morti 
e feriti. 

L'attaccamento ‘alla propria terra non 
fu sufficente ai profughi per ritornare 
ancora una volta nel loro diroccato 
poese (19 terremoti colpirono Bussana 
nello spazio di sei secoli), perché l'ac- 
cidentalità del terreno ed il pericolo co- 
stante costrinsero il Governo a vietar- 
ne la ricostruzione. 


Quello che colpisce stranamente il 
visitatore è che Bussana, distrutta da 
cinquant'anni, non dà l'impressione di 
una città morta, ma di un luogo addor- 
mentato ed invecchiato, serenamente, 
nel sonno. 

A cavaliere del monte, con le vesti- 
sia del suo bel castello costruito nel 
1160 circa, con le case mutilatè, senza 
tetti, senza vetri, senzà porte, con la 
sua chiesetta (e lo snello campanile 
svettante nel sole come un inno di 
eterna giovinezza, Bussana ci parla an- 


UNA CITT DISABITATA 


FIORENTE COLONIA 


Diamo qui quattro visioni di Bussana 


di 
zione. 


la elttadina ligure che subì nello spazio 
secoli ben diciannove terremoti e delle quale fu pertento vietata la ricostru- 
Sita tra Oneglia e San Remo questa città disabitata è divenuta una curiosità 
‘che attrae non pochi turisti che sostano meranigliati per le viuzze deserte. 


cora dei suoi giorni sereni. Le sue case 
legate l'una all'altra da lunghe file di 
arcate, le strade strette e tortuose che 
l'attraversano, il suo sagrato minuscolo 
o dalla invadente vegetazione 
emanano una nota di mesta 


abbraccia 
di rovi, 
poesia 
Le case conservano a ora | 
resti dei frantoi, nei pavimenti si v 
dono le fosse per deporvi gli orci d 
l'olio ed {l nella. parete 
offre freschissima 

Il suo corpo mutilato, grigio pur nel 
biancheggiar della calce che si sgretola 
è ancora ritto nello sfondo agzurro del 
bra sempre in attesa di 
surrezione per continuare, 


basse 


pozzo scavato 


ancora un'acqui 


cielo 
un'alba di 


dopo una lunga pausa, la sua storia 


In origine la gente di Bussana era 
una fiorente colonia di Romani stabili- 
tisi presso il torrente Armidarium  (l'at- 
tuale Armea) | quali vivevano dell'in- 
dustria delle stoviglie. Distrutta dai 
Longobardi di Rotari nel 641, 
lazione si disperse parte stabil 
località marina detta oggi Arma 
Taggia, parte in Provenza dov 
nuò e sviluppò l'industria della 
cotta Quando i Suraceni sacche 
no le coste della Liguria, la colonia di 
Arma venne distrutta. I superstiti si ri- 
fugiarono sulla cima del monte che, ta- 
gliato a picco da tre parti costituisce 

fortezza naturale, sottomettendosi 
al dominio del Conte di Ventimi- 
Ottone Il al quale si deve la co- 
struzione del castello, 

Bussana ebbe i suoi 
un Raimondo da Bussana (1225) 
sole governatore di San Rem: 
Scolopio Natale Martino (sec. * XVII) 
professore di filosofia all'Università di 
Pavia; Pasquale Silvestro Calvini (1768) 
comandante delle forze della Repub- 
blica di Genova. 


conti- 
terra- 
ggiaro- 


uomini illustri 
con- 
Padre 


I figli martoriati di questo paese non 
potevano fuggire lontano ed abbando- 
nare per sempre ‘la loro terra, quelli 
terra segnata  dall'avversità ina di 
l'aria salubre — pare si chiamasse bis- 
sana, due volte sana —. Scesero al ma- 
re e costruirono la nuova Bussana, eri- 
gendo, tra. l'altro, in memoria delle 
vittime, un, grandioso Santuario nel 
quale: son profusi tesori d'arte e. di 
fede. 

Lassù, in alto, nella città morta, è 
rimasto il piccolo cimitero al quale tor- 
nano i bussanesi che scompaiono, per 
dormire l'eterno riposo coi fratelli che 
li precedettero. 

Magnifica nostalgia di un addio, ita- 
lica è tangibile dimostrazione di un at- 
toccamento: che non -ha. confine. 


DARIO MORANI 


La marcia dei revarti della Divislc 
fitaurari e di duecento a 
centro della foto un pruppo di n 


Evacuata Neghelli, dove i nostri trov 


che sorge tra le vallate dell'U; 
le nostre truppe, causa la 
difensivo, che, favorito dalle partic 
rate fore: 


ometri da Mogadiscio, base di oper 
meridionale dell'Impero, 


personale, dal quale egli ritraeva cospicue 
esistenti. La ‘nostra avanzata nel 
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COME LA DIVISIONE LAGHI 


on ina dubbio che, se strepitosa e tale da meravigliare il mondo intero è stata la marcia compiuta 
Tui fronte Eritreo dalle nostre armate, che in soli site mos annie: 
hiale paglti abissini, occupando il 5 maggio 1596 Addis Abeba. Dama di annali della guerra colo- 
Niale resterà la conquista del vasto e quasi scomoselut. territorio del Sidamo, compiuta dalla Divisione 
[aghi superando difficoltà di ogni genere, tra le quali co opere difensive, 
in un'impervia regione tra i 2500 ed | 3000 metri di altitudine, 
"eomao Che sbarra l'accesso dal Sud al centro dell'Etiopia 
Come è noto, il 20 gennaio 1934, il Maresciallo Graziani cllora comandante le nostre forze 
Somalia, facendo ci & due gruppi autocarrati, di Dragoni Genova e di Lanci, 
batterie autotralnate, un mirabile ed ardito sbalzo in avanti di parecchie centini 
Avere travolto l'esercito di Ras Destà nella piana di Dole, 
stringendo l'altezzoso capo abissino a rit 


donando nelle nostre. mani l'importante 
l'Harrar e la regione degli Arussi al Ke; 


intarono i più potenti ed agguer- 


predisposte da mesi 
costituente un vero e proprio 


vardo 


armate in 
Aosta, e ad alcune 
la di chilometri, dopo 
si spingeva sino a 1400 metri di altitudine, co. 
Srarsi nella parte settentrionale dell'altipiano del Sidam 
località di Neghelli, dove convergono le carov. 
nia ed all'ubertoso e fertile 


pier 


abba 


re che collegano 


ipiano dei Sidam 


dei Laghi. - Dall'alto in basso: La sottomissione di un 
rmati al generale Natarrini. » Una del Ganale Doria. Net 

ui che Guade il fiume. - Traino d'ertiolieria su ca 
ponte costrulto dalle truppe italiane durante la loro Jartome COTE 


‘arono ingente bottino di guerra, Ras Destà, riuniva 

alcune decine di migliaia di arm sull'altipiano 
à © del Ganale Doria, ritenuto dal nemico inaccessibilo per 
ncanza di vie di accesso, ivi predisponendo inolt 


lari condizioni del terreno; solcato da folte ed inesplo- 
venne ritenuto dai consiglieri stranieri che costituivano lo 
bissino, inespugnabile per truppe 


inzi del suo esercito, costituito d. 


un sistema 


Stato Maggiore del 
come le nostre, costrette ad ope è ad oltre 1000 
ioni del nostro corpo di spedizione nella parte 


mente cara a Tafari, costituendatif-suo feudo —Eloriosissime 


rendite dalle rigogliose piantafiontsdi caffè ivi E così il 19 m 
settore occidentale della Somalia aveva, pertià subìto una metrì a Nord-Est 
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La colonna Navarrini dopo a 
Dertà a cercare scampo in d 


er issato il tricolore a Uadarà, costringeva R. 
zione della frontiera del Sudan. Il capo 7 


He aveva già sostenuto tre aspri combattimenti conta 53 


settore Sggendo le nostre truppe della Somalia state quasi tutte impegnate nel 
Stante la notevole distanza tra Neghelli e Mogadiscio, mentre in corpi d'armata del “ettore orientale pe fee ista della regione dell'Harrar 

fronte Eritreo guidati dal Maresciallo Badoglio ie a battaglie, susseguitesi quali colpi di Solamente nel maggio 1896, essendo Addis Abeba stilta occupata dai nostri ed 
conio, debellavano gli eserciti abissini schierati a: Nord deli terrai da Ac treo a Diredune ngimento tra le truppe della Somalia e quelle del frunt ne 
conduce a Gibuti, il Maresciallo Graziani facev convergere l’azione delle sue truppe, di treo a Dired il Maresciallo Graziani poteva -distra dall'Harrar una parte 
Nova Mpsomalia, contro l'armata abissina dell'Harrar, la quale oe elle In tal modo, dal’, delle sue truppe per procedere all'occupazione del talia dei Sida 
Nord dagli eserciti di Badoglio e dal Sud dalle Cuma Graziani che sgominarono gli J'eniva. pertanto, nel maggio 199% in quel settore costituite Le 1a ne Special 
Abissini a Gorrahei, Sassabanen e Giggiga — veniva moggil permettendo la: rapida cccu- | «S», che doveva iiccesmiv 
pazione di quella splendida regione, particolar 


mente prendere il 
nella sto 


e di Divisio 
nostra guerra coloniale 

Magio nella regione dei Monti Dunum, a poche decine di chilo- 
da Neghelli, il IX Battaglione Arabo-Somnalo di questa Divis 


rendo 


ione, 
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e diffici 


ebionna Geloso. Diamo qui sopra, S. E. Geloso mentre ad Agheri e 
Glba sfilata delle truppe del gen. Navarrini. - Sotto, a sinistra: Costruzione di 
tina strada nell’altipiano dei Sidama. - A destra: Trincee a Uadarà. 


comandata dal generale Carlo Geloso, al quale veniva affidato il governo del 
territorio dei Galla e dei Sidama, non ancora da noi occupato, sosteneva un 
aspro combattimento, nel quale parecchi nostri ufficiali e numerosi gregari, so- 
\praffatti da un nemico in forze 4 volte superiori, si immolavano per la grandezza 
d'Italia, rinnovando le gesta del battaglioni Galliano e Toselli. 

Stanti le difficoltà d'accesso dell'altipiano antistante a Neshelli, dove Ras Destà 
aveva, con l'ausilio del belga tenente Freire, dell'inglese Samuel e di un greco, 
costituita la sua roccaforte a Uadarà, in prossimità di una folta foresta secolare, 
S. E. Geloso venne costretto ad iniziare il suo ciclo operativo, scendendo verso 
la frontiera del Kenia, che raggiungeva nel giugno 1936, dopo aver occupata 
Malga Guba, superando le resistenze abissine di Moyale e Mega, località attra- 


verso le quali giungev: 

Presidiate queste località ed interrotte in tal modo le comunicazioni tra le truppe di Ras Destà e la 
colonia inglese del Kenia, nei mesi di giugno e luglio S. E. Geloso, occupata Javello, punto di passaggio 
obbligato delle carovane che dal Sudan si dirigono 
Agheremarian a 2400 m. di altitudine a poche decine di chilometri a 
dove veniva costretto a sostare per effetto delle pioggie che rendevi 
le per la sua configurazione montana e per 

Cessate le pioggie, il 14 ottobre, dopo un intenso e nutrito fuoco delle nostre batterie postate a poche 
centinaia di metri dalla montagna di Jab 
difesa a pochi chilometri a Nord di Agheremarian fiducioso di poter impedire l'a 
gruppo di squadroni di Lancieri Aost 
Neghelli, due battaglioni di fanti mitraglieri ed un gruppo di carri d'assalto, con magnifico slancio, e 
‘ano alle spalle degli abissini che pre 
trovati alcuni cannoni, parecchie mitragliatrici e cenlinaia di fucili d'ogni provenienza. 
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CONQUISTÒ IL SIDAMO 


no tuttora armi e munizioni ai ribelli abissini che ostacolavano la nostra avanzata. 


0 del Sidamo, raggiungeva il 22 luglio 
Est tra i laghi Ciamò e Margherita, 
no impraticabile il terreno, già aspro 
deficenza di strade. 


l'altipia 


sine, la porta del Sidamo, che Ras Destà aveva apprestato a 
nzata dei nostri, un 
one dell'occupazione di 


che già si era coperto di gloria in occ: 


lavano Jabassire, conquistando la posizione, dove venivano 


Con la colonna Navarrini attraverso il peese del Galla e dei Sidama. - Dall'alto in basto 

Bande irregolari della colonna Navarrini che selutano il loro comandante. - Un reparto 

cammellato presso Neghelli. - I pesanti autocarri della colonna Navarrini in marcia verso 
Uadarà, seguendo un terreno reso particolarmente pesante dalle piogge. 


Contemporaneamente i magnifici battaglioni arabo-somali del colonnello M 
poggiati dal fuoco delle nostre batterie di obici e da montagna, occupavano lè pendici occi- 
dentali dell'altipiano digradante sulla vallata dell’Uragà 

pnostante l’inclemenza del tempo e l'imperversare delle pioggie, che in quei giorni ave- 
vano ripreso con estrema violenza, S. E. Geloso, alla testà delle sue truppe, proseguiva la 
difficile marcia oltre Jabassire, puntando verso Irgalem, sede del gebì di Ras Destà, quando 
in nome di Tafari egli spadroneggiava nel territorio dei Galla e dei Sidama. 

Mentre la colonna Geloso, vincendo difficoltà d'ogni genere e sbaragliando nei combatti- 
di Sadi e Addociò i ribelli, che invano tentarono ripetutamente di ostacolare l’avan- 
zata delle nostre truppe, continuava la sua marcia vittoriosa verso Irgalem, il 10 novembre, 
usciva dal campo trincerato di Neghelli, al comando del gi le Enea Navarrini, una no- 
stra colonna costituita da bande irregolari,. battaglioni a: omali, squadroni appiedati 
di Genova Cavalleria, fanti mitraglieri, carri armati, autoblindate e batterie da montagna 
ed autotralnate, con l'obiettivo di attaccare ed occupare Uadarà, la roccaforte di Ras Destà, 
© spingersi Il più possibile verso Nord per unirsi nella regione di Irgalem alla colonna co- 


artini, ap- 


mandata personalmente da S. E. Gelcso, che risaliva verso Nord, lungo le rive orientali del 
Lago Margherita. 

Issato il tricolore il 13 novembre a Uadarà, mentre la colonna Geloso in tre aspri combat- 
timenti travolgeva le difese e-le resistenze apprestate da Ras Destà, la colonna Navarrini 


| 
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con la sua incalzante avan- 
zata costringeva Il capo ri- 
belle a tentare una via di 
scampo, in direzione della 
frontiera con il Sudan, dopo 
aver lasciato sul terreno pa- 
recchie centinaia di morti ed 
aver perso la fiducia di nu- 
merosi capi, i quali erano 
accorsi a far atto di sotto- 
missione al generale Navar- 
rini. 

Attraversando folti boschi 
secolari, aprendosi letteral. 
mente il varco con l'accetta, 
le colonne Geloso e Navar- 
tini, superando resistenze di 
ogni genere da mesi e mesi 
predisposte dal nemico, du- 
Fante il mese di novembre 
continuarono la loro avanzata 
in direzione di Irgalem, es- 
sendo talvolta costrette a ser. 
virsi della bussola quale 
guida ed incalzando il nemi. 
co, sul quale puntavano al- 
tre due colonne, aa Est Ja 
Divisione Libica @ da Nord 
la colonna Tucci, scesa da 
Addis Abeba. 

La più bella prova della 
mendacità di quanto si dice- 
ya a Ginevra, è costituita dal 
fatto che, durante l'avanzata 
delle truppe della Divisione 
Laghi, accorrevano a far a 
to di sottomissione, ingros- 
sando le filo delle nostre co. 
lonne, centinaia e centinaia 
di indigeni, lieti di essere 
liberati dai violenti ambhara, 
all'inseguimento dei quali si 
lanciavano unitamente alle 
nostre truppe, nella speran- 
za di poter vendicare | loro 
parenti, vittime della barba- 
rie selvaggia delle soldate- 
sche di Tufari, 
così, il 1° dicembre, 
mentre S. E. Geloso occupa. 
va Irgalem, le truppe della 
colonna Navarrini raggiun» 
gevano l'altipliano a circa 
3000 m. di altitudine, dove le 
bande del fitaurari. Tesanne, 
arresosi pochi giorni or sono; 
invano speravano arrestare 
la travolgente avanzata dei 
nostri. 

Assicurate le comunicazio- 
ni con Addis Abeba, mentre 
le colonne Princivalle e Mal. 
ta chiudevano tra loro e la 
Colonna Tessitore le bande 


MADLISALEZA 
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di Ras Immirù, S. E. Geloso 
marciava verso Sud-Est in- 
contro alla Colonna Navarri- 
ni, costretta a costruire ben 
160 chilometri di strada per 
permettere il transito degli 
automezzi della sua colonna, 
ed in pari tempo creando una 
via di comunicazioni sicura 
e convenientemente presidia- 
ta con la base di Neghelli, Ja 
cui distanza dalle truppe o- 
peranti nel Nord in tal mo- 
do veniva accorciata di pa- 
recchie centinaia di chilo- 
metri 

Gli avanzi di quello che 
era stato l'esercito di Ras De- 
stà, forte di alcune decine 
di migliaia di armati, veniva 
quindi travolto e ridotto a 
piccoli gruppi, che, incalzati 
dai nostrì, accorrevano a 
chiedere mercé nostri 
capi, nelle cui mani conse- 
gnavano le armi, consci or- 
mai dell'inanità dei loro 
sforzi. 

Il 18 dicembre, dopo aver 
costruito decine e decine di 
ponti su savane circostanti | 
numerosi corsi d'acqua che 
solcano l'altipiano, le truppe 
delle due Colonne si congiun. 
gevano ad Aghersalam, es- 
sendo perciò stato liberato il 
territorio dei Sidama, dalle 
bande di Ras Destà, costret- 
to a rifugiarsi sui monti di 
Chevenna con poche centi- 
naia di armati per tentare 
quindi la fuga verso il Su- 
dan Anglo-Egiziano. 

Si poteva, pertanto, alla fi- 
ne dicembre, ritenere ulti- 
mata quest'ultima fase della 
conquista del territorio del- 
l'Impero, attraversata pochi 
giorni or sono dal Vice Re, 
il quale portava alle magni- 
fiche truppe della Divisione 
Laghi la più ambita delle ri. 
‘compense, alto riconosci. 
mento del Duce, il quale, e 
logiando l'opera di quella 
Divisione, si espresse dicen- 
do che «rinnovò le epiche 
gesta compiute dalle truppe 
del fronte Eritreo durante le 
battaglie dell'Endertà, del- 
l'Amba Aradam, di Mai Ceu 
e del Lago Ascianghi » 


LUIGI INCISA 


Irgalem, gennaio. 
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HO CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


x 


Già vestita per uscire, impellicciata e col viso dipinto, Leila entrò 
nel tinello dove Tita, appollaiata su di un alto sgabello vicino alla 
finestra, stava rammendando accuratamente una calza di seta. Ella 
non alzò il capo dal lavoro e sembrò neppure accorgersi che l'altra 
fosse entrata, tuttavia disse, con voce calma come a conclusione di 
un lungo discorso: 

— Folco si è fatto portare il baule in camera. Segnale di partenza 

Leila si fermò di botto e si voltò, piuttosto bieca, a osservare la 
nanerottola che seguitava il suo lavoro. 

— Cosa vorresti insinuare? 

— Insinuare? Questa è bella. Dico che Folco si è fatto portare il 
baule in camera sua. Ecco tutto. 

— Creatura più maligna di te non c'è al mondo! 

-— Questa è la tua opinione, lo so. Ciò non toglie che Folco abbia 
fatto portare il baule nella sua camera. Io non ne ho nessuna colpa 
se lui vuol partire. 

_ va! 

Andò fino alla por- 
ta per andarsene, ma 
anche là la vocetta 
implacabile di Tita la 


iunse. 

— Del resto Folco 
è in casa; perché non 
t'informi delle sue in- 
tenzioni presso di lui? 

— Folco è in casa? 

— Perfettamente! 

Leila tornò indie- 
tro, entrò bruscamente 
nella stanza del fra- 
tello e sbatté l’uscio 
per chiuderlo. 

— Eh, che chiasso! 
— fece Folco che rit- 
to davanti a un cas. 
setto aperta del comò 
sembrava considerare 
attentamente una col- 
lezione di cravatte. 

— Scusa, se sono 
entrata così, senza 

Si guardò attorno. 
Tita non aveva menti- 
to. Il baule era lì, spa- 
lancato, e qualcosa vi 
era stato già messo 
nel fondo, in ordine 
meticoloso. 

— È vero, dunque? 
Ti prepari a partire? 

— Oh, c'è tempo 
ancora! 

— Ma parti, in con- 
elusione? 

— Ecco volevo ap- 


tò con aria assorta e 


come sdegnata. 
— Senza dirmi nien- 


— Se Tita non mi 
avvertiva io non ne 
avrei saputo nulla, tu 
te ne saresti andato 
e 

— Nol... 

Disse quel no! bru- 
scamente, seriamente, 
con una violenza con- 
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Disegni di MORELLI 


centrata che tagliò corto alle recriminazioni della sorella. Poi sembrò 
pentirsi di quella brutalità, si raddolcì, prese per un braccio la sorel- 
la, la fece sedere sul letto, accanto a sé. Per un momento fumarono in 
silenzio, a testa bassa. Poi egli si alzò, prese ad andare su e giù per 
la camera. 

Ebbene, mi sono deciso, ho accettato di nuovo il posto laggiù, 
dopo le insistenze di Moser. Oh, ma ho fatto i patti chiari questa volta, 
voglio essere pagato a sufficienza, voglio poter fare una vita, non dico 
lussuosa, ma comoda. Mi ci vuole pure l'automobile per muovermi da 
quel buco di provincia, andare magari fino a San Remo, o anche a 
Nizza, perché no? a vedere un po’ di mondo, distrarmi... Marchini 
te lo ricordi? Mi vende la sua macchina per tremila lire; un vero prez> 
zo da amico, perché è in buonissimo stato... Tu mi devi capire, Leila 
qui non combinavo nulla di buono, Là è un paesucolo, certo, ma c'è 
il mare, intanto... Qui, in questa città grigia, si soffoca, par d'essere in 
prigione, E poi laggiù mi stimano, mi apprezzano, sanno quel che val 
go; per trovare un posto simile qui, mi ci sarebbero voluti degli anni 


e poi ancora! 
Leila scosse la cenere della sigaretta, poi alzò il capo 
Fole 
Ebbene? 
; | Tu non parti 
uc cd solo! 
SAD Solissimo! Che 
iden! 


Folco, non ingan 
nare almeno no. An 
che se parti solo, lag 
giù tu starai con qual 
cuno... È esatto o no? 
Egli non rispose su 
bito: ritto davanti alla 
finestra sembrava me- 
ditare profondamente 
D'un tratto sì risolse a 
rispondere, si voltò, 
incrociò le 


questo? 
Folco... E di quel 


la ragazza, che te ne 
fai 

Di quella ragaz 
PI 


— Sì, di Daria... Io 
sono andata da lei, co. 
me ti avevo promesso 
Sono anc a far 
che, in realtà? A farti 
guadagnar tempo, ec- 
co tutto. A vedere fi- 
no a che punto giun 
gevano le sue illusio- 
are di scuo- 
terle. A prepararla al 
catastrofe. Credevo 
dover assistere a 
piagnistei senza fine; 
non ne è stato nulla 
L'ho trovata in tran- 
quilla attesa. Ti aspet- 
ta, ecco tutto. Nessu- 
no potrà mai persua- 
derla che tu agirai 
male con lei, che tu 
l'abbandonerai, non ne 
vorrai più sapere. Che 
cosa potevo dirle io? 
Mi è parsa d’un tratto 
ben odiosa la mia pat- 
te, ben insomma... So 
benissimo che nulla ‘in 
lei ti potrà commuo 
re, piegare, se sei gi: 
tutto preso da un’altra 
Si fa sempre così, lo 
so. Quando si incomin- 
cia ad amare qualcu- 
no, è erudeli con 
tutti gli altri, e spe- 
cialmente ' con colòro 
che abbiamo amato. 
Lo so, perché anch'io 
ho fatto lo stesso. Si 
vorrebbe, con un sof- 
fio, spegnere il passa- 
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n è dif- 
lei. Le lettere non bastano. Qualche vaga promessa non fiunque stare; noi ci rassomigliamo molto, è vero, ma c'è sempre 
uella povera ingeni aspetta trop- ferenza anche tra i fratelli che più si credono simili. Tu sei più vec- 
ni = sa chia di me forme al già pasto i confini di quel mondo che è stato 
chino, respirava affannosamente come fa chi anche tuo per tanti anni, il sangue non ti bolle più nelle vene, la fame 
sn Gr n 7 di gioia ti E osi Ma le prediche non sono ancora il fatto tuo. Le 
fa neppure nostra madre: ricordi come ogni volta che 
di farcele hai saputo metterla a posto? Ricordi? A 
Un gran sospiro gonfiò il petto di Leila.; Perché mi parla così? 
la pensava con una specie di incomprensione dolorosa, come chi, 
Parto; ritornerò. aspettando tutt'altra accoglienza a un suo lucido e pacato ragionamen- 
to, si trova aggredito, scrollato, privato brutalmente di ogni sua di- 
Come posso saperlo con precisione? Vado nità. Perché mi tratta così? si chiedeva impanrita. Si direbbe quasi 
potrò disporre di me con tanta facilità. che mi odia... 
utili. Tu hai sempre disposto di te stesso, Era un senso di paura che non aveva provato mai, quello che sen- 
adesso... tiva in quel momento, uno smarrimento dell'anima a cui non era av- 


| 
È 
Î 
pi 
i 


ho più tempo, né di pensare ele dolcezze del sogni 
Può Ln Può anche... rassegnarsi! ora, quella fredda lotta, quell'aggressione dura € spietata, quel- 
aspettare, 
lo era neppure quando... l'implacabile rottura! Suo fratello era più giovane di lei. Le era sem- 


spetta a te Ella riprese la sua borsetta in mano, la guardò con ostentata atten- 
zione, l'aprì, ne trasse fuori il fazzoletto profumato per asciugarsi le 
croce. Meglio sarebbe che imprecas- labbra. 
così; fin da principio, jo l'avevo giudicata — Per me.. Fa quello che vuoi. 

vene. Adesso mi accorgo che Si aspettava una parola di pentimento, un'offerta di riconciliazione: 
to che è molto, invano. 
— E allora... buon viaggio... 
sei fatta sua paladina? - Oh — egli fece, freddamente — per questo c'è ancora tempo. Non 


tu fossi solo un po' più pietoso, anche parto mica subito. 
Fa almeno che risolva la sua esisten- Sì era rimesso a piegare con cura le sue cravatte; senza guardarlo 
si rovini materialmente. Non sa ancora ella uscì. Nel tinello, Tita frugava dentro il cestino da lavoro e voltava 


anche in questo, anzi, soprattutto in le spalle, pure, dal suo atteggiamento contorto è come improvvisato, 
Leila comprese che aveva. ascoltato all'uscio. Tuttavia non disse nulla, 
non sentiva alcuna ira contro di lei, e nemmeno provava il solito di- 


Un silenzio grave, imba- E per me no? si chiese Leila rientrata in camera sua. Aveva sbat- 


schiacciante che tuto l'uscio, non sentiva più alcun desiderio di uscire. La ica Ste 
altra. La prima a parlare, con. fania, che le aveva dato appuntamento dal parrucchiere, poteva aspoto 


tarla a sua posta: non l'avrebbe raggiunta. Solo Il ponsicto Pic 
— Proprio quellà donna sei andato a pescare? chiacchiere in quel gabinetto arroventato, il riso acuto di Stefania, i 


3a peli RN Non ki sd pettegolezzi del parrucchiere, il profumo delle lozioni, le faceva nau- 


î sea. Stefania era, come lei, separata dal marito, e cambiava amante 
ti ela parola pop; Si ogni sal niesi Ia illtnio sa e fuga die un mani- 
N rezzantemente. scoloritura suoi capel tinati era faccenda più 
i Ta quando ia qua iron dit re Son me? Lasciami): Credi pro. importante della sua vita e il suo modo di ridere, vuoto è mecinil 
prio, sca pie; pedirmi quello voglio? faceva, a pensarci, spavento. E quella creatura equivoca e odiosa pas- 

- Î amica... 


sava per la sua miglioge 
— Le era ble dentro gli coopm'aggior violenza, premendola alle spal Con una specie di difcustata furia, Leila si cavò pelliccia e cappello 
E a ., come soleva fare, puntando i gomiti 
gia. Quei loro sguardi vosanti quelle loro pupille così tar) per. sul piano del cassettone. 


E ; Sei più vecchia di mé, le avéva detto Folco, sei già uscita dat conì- 
— Sì, dirò quello che voglio. Dirò che non hai d di'enfpestaze ni di quel mondo che un tempo era anche il tuo, il'sangue ca ii Colo 


5 
6 
n 
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più nelle vene, la fame di gioia ti è passata... 
essrpeture come se fossero stracci, Che non a Pub: farai giocco delli Oh, come egli era stato duro, crudele, spietato! Come le aveva vi- 
parria Sao pad ar ro 5 senz'anima, presepe ret, sure brato a colpi! — i più duri da sopportare per una donna come lei — 
anda; E Vripie: proprio piacere, senza EP tg aci ig sorta era la verità. Dnchee, 
! ecco tutto, Invecchiava, ventava molle, pietosa. Anche verso di sé 
DEN ame Frane quella sillaba con tal veemente furia che ch, sì anche verso di sé. ta la vita, Leila, ella si diceva, guar- 
le: sbianca SET Sua Specchio, mentre grosse Tente sulle 
| legli fa- sue € lasciavano un solco sul duro belletto. Sbagliata! Ricordi 
Ren voce SO ie srgdici violento lo gioie cha de dolorosi lampeggiavano qua e là in quella sua ora di tenebre, come 
H e fasi dell dra accade nelle notti di febbre: il volto giallo di suo padre sul suo letto 
Ì e Fd le creature come se fos- di morte, quella sua espressione senza scampo, la smorfia 
pi ? E farti gi degli esta i sensà folorosa di sua madre la prima volta in cui lei l'aveva dope ur ae 


} dicev 
diritto di parlarmi come fai. Ricordi quando ti sei separata da tuo Mido « lacrimoso di suo marito, quel volto di uomo smarrito nel cpu 
? ”, to. Tu ridevi in faccia a S che forse una donna buona © generosa avrebbe potuto siuare n° 
mette funi lo ad accompagnarti dall'avvoca cencio, | dintere.. Era il volto di un uomo che affoga © che vede Îl sue aegTe 


piuttosto che & 56!>..Il tuo pia- pianto e lei ayeva riso. Riso, e cercato di ottenere quanto.più era pos- 
n Uomo, spaventato, si era arreso a tutto nelle con- 
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PERSONAGGI, VISITE E CERIMONIE 


La cerimonia per la commemorazione degli Eroi all'Opera di 
Stato a Berlino. Si vedono nel palco (da si 
rath, \l ministro Goebbels, il gen. Kraus: 
ckensen, Hitler, von Blomberg e { generi 
- Sotto: Il recupero dell'aeroplano caduto in n 
‘di San Francisco. Vi perirono undici p 


cordando 
(scuderia Gautier 
vincitore 


me del Casino dove in una aristocratica cor- 

di pubblico hanno avuto luogo gli incontri 
Sala pedana troviamo Marzi e Gardére che si 
stritgono la mano dopo il loro assalto. Vinci 


ore del torneo di fioretto: il nostro Mai 


Emilio Colombo, nominato vice presidente della Federazione Ciel. 
stica Italiana. non 1uò vivere lontano dai suol atleti prediletti 


di lasciare la cittadina li - Sotto 
nova: la lotta tra l'equipaggio italiano e tedexc 
lia. La gara è stati ta da «Bona» 


ai è feticitato con e si è congratu- 
leto con i piloti 4 più noti. Qui ve- 
he prima di lasciare 

le mostra si intrattiene con Rosemeyer. 


PER LA VOSTRA CASA 
uper-Arga 
Super-Arlita 


LE MODERNE LAMPADE PHILIPS 
CHE VI FANNO RISPARMIARE 


SETTIMANALE ILLUSTRATO DI TUTTI GLI 


Volete seguire come in un 
film gli avvenimenti sportivi 
della settimana? Leggete 
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SPORTIVA 


Volete ricordarvi in una 
maniera semplice .ai vostri 
amici lontani? Abbonateli a 
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SPORT 


ESCE OGNI MARTEDÌ 


(Contimuazione Teatro) 
Miane e straniere di almeno 3 atti. Di que- 
ste 57 novità. 37 sono scate italiane, 9 dii 
Jettali, © 11 straniere. Nelle novità strane. 
re la maggior percentuale è toccata al- 
l'Ungheria. 


* Sta per esere rappresentata al Tea- 
tro Odeon di Milano, aalia Compagnia 
Ricci-Acani, una nuova commedia gi sem 
Benelli, dal, titolo L'elefonie. Si tratta di 
un lavoro modernismo, che può ciassifi- 
cari nello stesso genere del Ragno. Nei 
tre atti Sem Benelli ha voluto rappresen. 
tare il profongo inconelliabile contrasto 
tra due mondi differenti: quello oell'af- 
fariumo e quello spirituale aell'arte. Il 
protagonista dell'Elesante è un figlio di 
iNdusriali, che si € nettamente aistac- 
Calo cai modo di sentire e pensare cella 
Mia gente; è un artista, un poeta. Ren- 
to Jucci sosterrà quesio ruolo. La com- 
media anorà in scena verso la metà di 
Marzo, e verrà poi portata nell'America 
del Sud dalla Compagnia Ricci-Adani 
Muidata da Anton Giulo Bragaglia 


® Georges e Lusmilia Pitoeff. hanno 
Messo in scena al Teatro dei Matburins 
di Parigi un dramma dell'indiano Babin- 
dranath Tagore, Amai © la lettera del e, 
Nella traduzione francese di Anaré Gide 
Con questo lavoro. che Jacques Copenu 
Fappresentò nel 1928 dinanzi ad un pub- 
blico d'invitati, 1 Piteeft hanno recitato 
Anche una nuova commedia di Anouilh, 
Il visggiatore senza bapagiso 


# La città di Palerimo si accinge a ono- 
rare il grande drammaturgo siciliano 
Luigi Piranaelio, inaugurancegli un bu- 
sto in Uno dei più bei giaralni della 
città. Il busto è stato scolpeto da Anto- 
hio Ugo. Agrigento, la cità natia dello 
serittore scomparso, dedicherà anch'essa 
folenni onoranze a Pirandello. Il Comune 
ha già deciso di trasformare la piccola 
Forza casa in cui Pirandello nacque, nella 
campagna agrigentina, nella località detta 
Ul Caos. in un museo pirandelllano. Non 
Appena effettuati | lavori di restauro, la 
casa accoglierà | mobili, | libri e le cose 
d'arte che arredavano Jo studio e la ca- 
mera da letto del drammaturgo scom- 
parso nella sua dimora romana. È dac 
Vanti alia casa verrà murata, in una 
grossa pietra, l'urna greca contenente le 
ceneri del grande aielilano. 


BELLE ARTI 


# S'è aperta a Milano, in Castello, la 
Mostra gel dell'arte, ‘del 
G.U.F. milanese. per l'anno XV. 

Vi sono esposte 200 opere. La mostra, 
Ma per la copia di lavori che per în: 
trinseca bontà dei medestmi, è in tutto 
notevole. I concorsi sono parecchi: Pittu- 
ra, in fresco € a ollo; Seuitura, in basso: 
Fillevo e a tuito tondo; Scenografia; Bian- 
o e Nero; Cartellone di pubblicità : tutti 
di tema libero, salvo che per il bianco € 
nero, dov'è richiesta una illustrazione dele 
la Divina Commedia: e per il cartellone, 
che deve essere per la Esposizione di 
Roma del 1941 

Ricordiamo, fra le opere più notevoli 
le pitture di Uboldi. Albertazzi, Bianchi: 
ni € Valenti, di Brera: e quelle di Bis 
sesti. Ambrosio, Vaccarini e Blanca, del: 
le scuole di Monza: gli affreschi di Ubol- 
di. di Brera: e quelli di Bisesti e DI Gior: 
gio, delle scuole di Monza: }e sculture 
di Cassino, Rocchi e DI 
@ quelle di Beltintani 
scuole di Monza 

Nel Bianco e Nero, figurano bene: fia 
dodi. Magnaghi e Manzoni di Brera: nel: 
la scenografia: Tosi, Menotti e Spezza. di 
Brera; e Prous di Monza. Infine. tra | 
cartelloni, van segnalati quelli di Menotti, 
Longoni. Signorini e Carlo Ù 

La Mostra, ordinata molto bene, specie 
Per la sezione scenografica, nelle sale delle 
Assi e del Gonfalone, è stata inaugurata 
dal Duea di Bergamo. 


® Dopo parecchi anni di assenza. si è 
ripresentato a Milano, In Casa d'Artisti. 
Domenico Colao, pittore schietto. coscien: 
zioso nel disegno, compositore equilibra. 
to. delicato negli affetti, fedele ai suol 
temi familiari ed alle ispirazioni che gli 
giungono dalla sua terra di Calabria. « 

i Visitatori di questa mostra — scrive 
Enrico Somaré, presentando l'artista 

tendano dunque lo sguardo, come si ten- 
de l'orecchio per udire una musica che 
non fa rumore, per cogliere la delicatez. 
za e l'intimità di questa pittura contenuta, 
intonata, disegnata lealmente 
rissimi, che 


Insieme con Colao, Roberto Pa- 
ne, architetto € pittore, Il quale presenta 
Una bella serie d'acqueforti, tutte esprese 
sive e ornate e di taglio sempre eficace. 


* Bresciani da Gazoldo e Cesare Monti, 
due pittori sostanzialmente diversi, ma 
Pure affini per non so che chiarità pacata 
€ serena, che vien loro dalla comune ori 
gine lombarda, espongono a Milano, nella 
Galleria Gian Ferrari. 

Più attento e scrupoloso osservatore del 
Vero, Bresciani mostra ritratti e paesi vari, 
di tono fresco e di stesura ordinata: più 


bizzose accensioni di colore, Cesare Mon. 
U espone figure, nudi e vedute venezia: 


ne di to piacevole e lato. Tanto 
l'uno che” cechizze 


# A Venezia. nelle Botteghe d'arte di 
Palazzo reale, Rino Villa. ha raccolte e 
mostrate Una settantina di tele, frutto 
della sua recente attività. Pittore fresco 
€ garbato, il quale, sia che rappresenti 
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la fragrante bellezza d'un orto, od una 
veduta di Laguna, o il profilo d'una bim= 
ba, sa sempre infondere nell'opera sua 
una poesia casta e gentile, il Villa ha ot- 
tenuto con la sua mostra un ottimo suc: 
cesso. 


* Per ll sesto centenario della morte di 
Giotto, s'aprirà in Firenze, agli Uffizi, nelle 
sale dov'era la Biblioteca nazionale, una 
Mostra di dipinti di Giotto e dei suoi più 
vicini precursori e seguaci. La Mostra re- 
sterà aperta dalla fine del prossimo aprile 
all'ottobre. Vi figureranno anche aicuni 
capolavori della scultura e delle arti mi- 
nori di quel tempo. 


SPORT 


* Calclo. La preparazione dei goliardi 
per il torneo di Parigi sarà curata in mar 
niera particolare con il valido concorso 
del tecnici della F.1.G.C. Alla fine del me- 
se în corso la presidenza federale convo. 
cherà in un posto non ancora fissato una 
prima selezione di elementi iscritti ai Guf 

—1l noto gluocatore Bicau dell'Admira 
di Vienna è stato sospeso per quattro an- 
ni da ogni attività dalla Federazione au- 
striaca, perché contrariamente agli statuti 
federali, pur essendo alle dipendenze del- 
l'Admira. aveva stipulato un contratto 
con Jo Slavia di Praga. 

Delle 51 associazioni che fanno parte 
della « Fifa», 32 hanno mandato l'iscri- 
zione per il Campionato del mondo di Pa- 
rigi dell’anno prossimo. Lo stesso numero 
di squadre aveva preso parte al medesi- 
mo campionato svoltosi a Roma nel 19%, 

La nostra Federazione ha giusta: 
mente negato il nulla osta al terzino Er- 
nesto Mascheroni ritornato a suo tempo 
a Montevideo, rompendo così il contrat- 
to che lo legava all'Ambrosiana. Natural. 
mente Mascheroni non potrà giuocare per 
il Penarol col quale si era nel frattempo 
Impegnato. 


* Scherma. L'annuale torneo di spada 
di Nizza per la Coppa Gauthier-Vignal si 
ridurrà quest'anno a un eccezionale in- 
contro italo-francese al quale partecipe. 
ranno otto spadisti per parte. Anche il 
torneo individuale sarà disputato fra gli 
otto francesi e gli otto Italiani a elemina- 
zione diretta. 

— Un forte gruppo di Nazioni hanno 
mandato l'adesione di massima al classico 
torneo di Montecarlo, quest'anno fissato 
nella, prima decade di marzo. Vedremo 
Quindi in gara le rappresentative di Sve. 
Ha. Francia, Belgio, Italla, Principato di 
Monaco, ecc. ma dopo le ultime dispute 
sempre risoltesi in un aspro duello fran- 
co-ilaliano, l'interesse della competizione 
x accrebbe in modo notevole per la pre- 
senza del nordici. 


* Ciclismo. Un cambio della guardia 
è avvenuto in seno alla presidenza F.C.I 
E le dimissioni del presidente Federico 
omo. Con la debita ratifica del « Coni » 
all'alta carica è stato chiamato Il con: 
sole generale Francesco Antonelli, il qua: 
le ha chiamato a far parte della presi» 
denza il collega comm. È. Colombo, l'on 
A. Savelli e F. Momo, segretario M. Fer: 
retti e commissario teenico V. Spositi 
(Guerra da Genova e Di Paco da 
Cherbourg, sono partiti alla volta di Nuo- 
va York dove în coppia. parteciperanno 
alla Sei Giorni primaverile. Entrambi sic 
Fanno di ritorno in tempo per partecipare 
Alla Milano-San Remo. DI Paco però ha 
varcato l'Oceano di malavoglia. perché 

Vrebbe preferito rimanere in Italia onde 
fo mpiere una serupolosa preparazione per 
icisuima italia: 
rato il brillante corridore toscano nì mo 
mento del suo imbateo. 

x Francesco Camusso non avendo tro- 
fato da accasari presso qualche casa 
Italiana, si è impegnato per la marca fran: 
So lieivette. per la quale correrebbe 
la Parigi-Nizza, la Parigi-Roubaix © la 
Parigi-Tours. Anche il fiovane Rossi, un 
promettente italiano residente in Francia, 
parteciperebbe a questa gara, per conto 


però della nota casa Aleyon. 
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— luttoria è stata scelta come locali- 
tà di partenza e di arrivo della pro: 
va unica per il Campionato italiano pro. 
fessionisti, che quest'anno avrà svolgi» 
mento per la prima volta, dopo un lungo 

di prove con classifiche 


con una squadra di 
professionisti ai Giro della Svizzera (31 
luglio-10 agosto), con una squadra di di. 
lettanti al Giro di Ungheria (4-8 settem: 
bre) e alla Coppa per indipendenti a 
Bruxelles il 1° agosto. 

* Sci, pattinaggio. Carlo Schafer, due 
volte campione olimpionico e sette volte 
stico, © uficiaiente Gela erio arie 

, mie passato al fes- 
sionismo. DE 


— L'organizzazione del campionati del 
mondo di sci per il 1938 (fondo, gran fon. 
do, salto e staffette) è stata afficata alla 
Finlandia. Le gare di discesa e obbliga- 
ta avranno luogo con tutta probabilità in 
Svizzera. 

— Una ricca coppa ha offerto la Prinei- 
pessa di Piemonte alla Società Ussi di To- 
rino. per una gara sciistica di discesa 

x $. E. Ricci durante il suo soggiorno 
a Ponte di Legno, ha dato disposizioni per 
un maggior sviluppo alla scuola di sci del 
Tonale, sempre sotto la direzione del- 
l'olimpionico Stefano Sertorelli, il recente 
vincitore della discesa gigante per la Cop- 
pa Cody. 

* Ippica. In occasione del grande con- 
gorso internazionale di Roma — 24 aprile 
2 maggio — verrà rimessa în palio la 
Coppa d'oro Mussolini per sq rap- 
presentative nazionali. Oltre a questa im- 
portantissima competizione, vi saranno li 

mio Impero — categoria di potenza — 
con ostacoli costituiti da sei staccionate 
romane in gabbia, e il Premio Littorio che 
si correrà con una nuova formula. 

— Il trottatore Muscletone è rientrato al 
suo abituale quartiere di San Siro, dopo 
le quattro superbe vittorie a_ Vincennes 
che hanno fruttato al suo proprietario 
220.000 franchi di guadagno. 

— Per gentile concessione di S. M. il 
Re Imperatore, si svolgeranno al prato 
degli Escoli a San Rossore, quattro riu- 
Rioni di corse al galoppo, 11 programma 
comprende fra altro ll Premio Pisa di 
20.000 lire. da svolgersi il 14 marzo. 

— La razza del Soldo è al comando 
nella classifica delle scuderie vincitrici 
nella riunione di Napoli con L. 73.200, 
seguita dalla scuderia Flavia con LL. 59.300 
© dalla scuderia San Giorgio con L. 41.900. 

I fantini vittoriosi sono capeggiati da 
Romero che con 20 successi precede Ca- 
prioli (15) e Pacifici (11), mentre tra gli 
allenatori è al primo posto F. Regoli con 
13 ‘Yittorie, seguito da E. Menichetti 
con 12. 

— Il trottatore Cielopico ha confermato 
la sua alta classe, vincendo a San Siro 


TERME pi ACQUI 


APERTE TUTTO L’ANNO 


Un giardino ‘elle nuove Terme 


FANGHI NATURALI IPERTERMALI 
REUMATISMI 
SCIATICA » POSTUMI 


ARTRITI » 


PER LA 


CURA DELLE 


* GOTTA 
DI FRATTURE 


l'importante Premio. Europa. Si dice che 
il proprietario del nuovo asso abbia chie- 

la somma di un milione, per la sua 
eventuale vendita. 


* Motorimo. Per l'impossibilità di ap- 
prontare ll percorso per la data prefissata 
muli aprile — è oramai certo che Il cir- 
culto di Campione. che doveva ‘e 
la stagione italiana delle corse di velocità, 
non avrà più luogo per quest'anno. 

— Anche la casa inglese Sumbeam an- 
nuncia che sta rando una nuova vet. 
tura 12 ellindri, 3 Hitri, con compressore 
per partecipare nile corse a formula unica 
dell'anno 

— Anche quest'anno la Scuderia Ferrari 
parteciperà con due o tre vetture a) clas- 
tico circulto di Gavea presso Rio de Ja- 
nelro che si correrà ll 6 giugno 

— Il conte Lurani, Villoresi e Cortese 
parteciperanno con quattro macchine alle 

lille Miglia, in rappresentanza della Scu- 
deria Ambrosiana di Milano. 


* Pugilato. Il giornale Daily News ha 
assegnato un premio speciale a Saverio 
Turiello, in considerazione della splend!- 
da attività svolta dal campione italiano 
in questi ultimi tempi sui ring americani. 

— Mario Casadei incontrerà il 10 aprile 

il campione tedesco G. Èder, 
recente vincitore di Locatelli 

— GU incidenti e le polemiche provo» 
cate dall'incontro Thil-Broulllard, hanno 
indotto il primo a ritirarsi dallo sport at- 
tiva e a rinunciare al titolo di campione 
del mondo dei pesi medi da lui detenuto. 
Si ricorderà che Thil era stato invitato 
dai Sovieti ad assumere la carica di istrut- 
tore in Russia. 


DSESSSCH"H:- I 


# Non si può dire che manchino alla 
nostra fonografia buoni interpreti della 
canzone, Ce n'è anzi in abbondanza e 
chi eccelle pel timbro delicato della voce, 
chi per certa minuta cura della dizione. 
chi, infine, per quel vibrar dell'animo 
che rende l'interprete aderentissimo al- 
l'ispirazione del poeta e del musicista 
Non sarebbe dunque Il caso di segnalare 
un nuovo cantante ove questi non posse- 
desse requisiti tali da meritare un elo- 
gio particolare. Nor. capita spesso a chi 
come noi ascolta tanti e tanti pezzi di 
musica riprodotta, di restar colpito dal 
valore di un interprete e pertanto quan- 


fornisce a (uti | paesi, 


parati DI OGNI RAZZA 

LE 
NEZZIcIA 
R.A, RILBD, GERA (Gormanla) 


*S. R.,, è la sigla che contraddistingue la nuova pasta dentifricia Gibbs ‘ S. R. 
base di SODIORICINOLEATO. 


*S. R.,. unisce, ai pregi di un dentifricio perfetto, quello rilevante di essere ef- 
ficacissima nella prevenzione delle affezioni della bocca in generale e della Gengivite 
e della Piorrea in particolare. 


Ricordatevi che delle gengive deboli ed inerti sono facile preda della Gengivite 
anche se apparentemente 


e della Piorrea e portano. fatalmente. alla perdita dei den 
sani é belli! 


La Pasta Dentitricia *‘'S. R..,, grazie alla sua base di SODIORICINOLEATO, sti- 
molando la resistenza dei tessuti e neutralizzando gli effetti tossici. mantiene le 
gengive sane e forti. 


La Pasta Dentifricia Gibbs ‘ S. R..., di sapore gradevoliss mo, rinfresca 
e profuma l'alito e rende i denti bianchi e lucenti, senza intaccarne minimamente 


lo smalto. 


Innumerevoli attestati documentano i risultati positivi ottenuti con l’uso di questo 


nuovo prodotto. 


Consultate il vostro dentista! 


fedele consumatore delia Pasta Dentifricia - 


Diventerete immediatamente un 
Gibbs *S. R..., 


$ A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 


sto nuovo e finissimo artista colo 
componimenti quali Mazza Pezza e Pizzo 
g_Donn'Ama... per comprendere anche la 
grande versatilità sua, 

La «Cetra», dove uomini di sicuro 
fiuto cercano e scelgono, si è acenpar- 
tato Gigino Signoriello in esclusiva. Ot- 
tima com poiché certamente tra poco 
fempo la popolarità dell'eccezionate  in- 
terprete sarà le e i suol dischi sa- 
ranno tra 1 più richiesti 


* Nell'arte di Enrico Caruso si riassi- 
mono tutti gli elementi simpatici della 1i- 
Fica Italiana tra la fine dell'ottocento e 
Il principio del secolo nostro: la perfetta 
intonazione ed il ritmo impeccal la 
qualità della voce, tanto limpida e facile 
in ogni punto dell'ampia estenaicne che 
10 spettatore oltre tutto, la sicurez- 
za di una inalterabile continuità del pro- 
godimento; e fol quella sincerità, 
Quell'entusiasmo nella finzione scenica. 
quella « passione » che pur contenuta ei 
tro 1 limiti di un perfetto buon gusto, è 
di una intensità senza pari. Era ll can- 
tante ideale. Risentirlo nel suol pezzi fa» 
yoriti. attraverso la reincisione elettrica, 
è godimento di sapore particolare e com. 
posito, dove ni mescola una buona parte 
di ammirazione per ll miracolo tecnico, 
che ci riporta viva © vibrante la voce di 
Uno che è morto da sedici anni, ed una 
buona parte di commozione per ll ricor= 
do di tutti gli avvenimenti artistici, di 
Rutti 1 trionfi dell'arte itallana cui il no- 
me di Caruso è indissolubilmente legato. 
Ecco | dischi di Cnruso reineisi da una 
grande editrice italiana: 


e . * Vesti la giubba» - 
larta, Flotow, «M'appari tutt'amor» > 
Aida, Verdi, « Celeste Alda » - | pesca» 
lori i perle, Bizet, «Je crols entendre 
encore *, in° francese - Addio, Tosti. 
romanza - Africana, Meyerbeer, « Deh! 
ritorni alla mia nave: - ‘O Sole 
, canzone napoletana - Rigoletto, Ver- 
di. « La donna è mobile » - Sultano a te, 
Fucito, canzone napoletana - Vaghissima 
semblanza, Donaudy, aria di stile antico 
- A Granada, Alvarez. canzone spagnola 
- Noche feliz, Posadas. canz. messicana. 


* DI questi tre brani orchestrali di 
Debussy soltanto gi ultimi due (Danza 
profana e Denza sscra) sono collegati da 
affinità di origine e di concezione. Sono 
stati seritti originariamente per arpa cro- 
matica e doppio quartetto. 

in quanto a Nuages, esso, insieme n 
due altri « Nocturnes » (Pétes e Sirenes) 
fa parte di un trittico dal sapore schiet- 
tamente impressionista, che si sce 
di rado tutto intero, per la dificoltà di 
avere il coro femminile che ha parte in 
Sirenes. Ma Nuages! Quelle nuvole lon- 
tane, che sembrano un gregge favoloso, 
condotto al pascolo per | eiell da un in- 
visibile pastore! Il pubblico venne conqui- 
so fin dal 1898, da quell'idea impressioni. 
sta, da quella virgiliana fantasia di poeta 
dei suoni; e da quasi quarant'anni acco- 
glie convinto questo maggior fratello dei 
« fauno » paganeggiante. (Avvertiamo che 
il Debussy aveva per Nuages una dichia» 
rata lezione 

I discofili, che l'hanno ora a portata di 
mano, potranno godere a loro agio la 
prestigiosa evocazione. Nel frattempo. am. 
inireranno la versatilità dello Stokowsky 
e. forse, non dimenticheranno di apprez- 
zare Ja bella incisione che abbiamo l'o- 
nore di presentare. 

1 pezzi nell'interpretazione dell'Orche- 
stra Sinfonica di Filadelfia. maestro Sto- 
kowaky sono così distribuiti: Notturno 
N. I, Debussy, « Nuvole », p. I-Il. - Danze 
N, i, «Danza sacra». = 
* Dariza profana », p. 1 
« Danza profana », p. IL - Mignon, 
mas, gavotta. 


. 
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CINEMA 


® ll redattore cinematografico del gior- 
nale egiziano El Ahram Zacaria El 
Cherbini. uno dei critici cinematografici 
più reputati d'Egitto, ha scritto in que 
sti ultimi tempi una importante serie di 
articoli sulla cinematografia italiana e sul- 
le sue realizzazioni, nella quale ha mes- 
so in rilievo i progressi compiuti dalla 
nostra cinematografia negli ultimi ternpi 
€ l'interesse artistico, industriale e mo- 
rale della produzione italiana d'oggi 

Questi articoli hanno prodotto in Egit- 
to una considerevole linpressione data la 
chiarezza delle affermazioni fatte dal noto 
eritico € l'importanza dei fatti comunicati 
in questi articoli densi di documentazione. 


* Tutti ricordano l'epoca in cui le com- 
parse cinematografiche, 1 cosidetti « Hol 
iywood Extras», assalivano ogni mattin 
| cancelli degli stabilimenti, lottando fe- 
tocemente per un palo di giornate di la- 
voro, dopo aver camminato per miglia © 
miglia. 

i tutto questo è completamente cam. 
biato. Le comparse aspettano in casa di 
essere. chiamate telefonicamente, viag- 
giano in automobile, e nel + set » vengono 
trattate quasi come le stelle e | divi 

Jean Harlow ne sa qualcosa: infatti 
ella iniziò la carriera in qualità di com. 
parsa. per vincere una scommessa. E ll 
lavoro le piacque tanto che decise di far- 
ne la sua carriera. Pol Mal Roach le af- 
fidò alcune parti nelle sue commedie, ed 
infine venne scelta per la principale par. 
te femminile in un film, al quale segui 
un, eccellente contratto con Metro 
idwyn Mayer, che la elevò all'Olimpo 
degli astri. « Ricordo 


a \fembiare gii + chiques» della paga 

vicino allo studio, pre. 
vio sconto sulla cifra. Adesso invece 
comparse sono pagate in contanti alla 
fine di ogni giornata di lavoro. În quel 
tempi la scelta veniva fatta ogni mattina. 
al cancello dello stabilimento. dall'assi- 
stente del direttore. i invece viene 
comunicato all'ufficio del «casting» il 
numero delle comparse necessarie per la 
giornata, e gli «extras» vengono avver- 
Uti telefonicamente a casa loro. Le spese 
di viaggio vengono loro rimborsate quan- 
do non mandati a prendere con 
torpedoni. Particolarmente ben trattate 


L'ILLUSTRAZIONE 


è, COINTREAU 


ITALIANA 


sono le donne che hanno a disposizione 
un locale apposito dove possono riposare 
fra una scena e l'altra. A mezzogiorno 
viene servita una colazione calda e alla 
sera il pranzo. Lo stabilimento fa di tutto 
per circondare di ogni comodità anche la 
categoria delle comparse. L'assistente-di- 
rettoré, è oggi un uomo di tatto e di cor- 
tesia, non il rozzo individuo di una volta 
che trattava Je comparse come un capo- 
rale tratta le reclute. 

«Al trattamento migliore — ha con- 
cluso Jean Harlow — si aggiungono oggi 
maggiori probabilità di diventare qualcu- 
no, Tutto progredisce e migliora a que- 
sto mondo: era naturale che dovesse mi. 
gliorare anche la vita delle comparse ci- 
nematografiche » 


* Gli amici di Greta Garbo ricevettero 
per Natale dei graziosi fazzoletti, dono 
indiretto di Edna Norment una ragazza 
che ha il permesso di vendere la sua 
merce negli studi Metro Goldwyn Mayer. 

Credendo di entrare nel teatro di posa 
dove si girava La fine della signora Chey- 
ney, la ragazza oltrepassò le vietate so- 
lle del teatro di posa di Margherita 
Gauthier. Naturalmente fatti pochi passi 
le fu ingiunto da due poliziotti di uscire 
spaventata Edna che ha appena 14 anni, 
cominciò a piangere. In quel momento 
intervenne Greta Garbo e ln condusse 
nel suo camerino. Pochi minuti dopo Edna 
Norment usciva senza fazzoletti, ma in 
possesso di uno chèque con ll famoso 
autografo della diva. 


# Sedici anni fa la prolezione di un 
film marinaresco venne preceduta da una 
presentazione degli attori come erano al 
naturale. E ciò per attenuare le reazioni 
del pubblico di fronte all'aspetto feroce- 
mente selvaggio che n traverso il trucco 
avevano assunto nel film. 

Questo episodio è stato recentemente 
ricordato, durante le riprese di Capitani 


Coraggiosi, dall'attore Diek Haward, pre- 
gente nell'uno e nell'altro film. « Quest 

Introduzione — egli spiega — potrebbe 
oggi sembrare strana, menomando l'illu- 


sione dello spettatore, come allora però 
non sarebbe superflua, perché francamen- 
te anche in questo Capitani Coraggiosi c'è 
una galleria di ceffi. finti beninteso, che 
non vorrei incontrare di notte, all'insa- 
putat ». 


* Lionel Barrymore debuttò in cine- 
matografia nel 1909 e ha dovuto pazien- 
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LUMINATOR 


SEDE: VIALE CONI ZUGNA, 4 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 


La Luce 
DIRETTA 
INSIDIA 
la vostra vista! 


La Luce 
INDIRETTA 
senza ombre, 
data solo dagli 
apparecchi del 
** LUMINATOR 
ITALIANO” 

la 
PRESERVA! 


CATALOGHI ED ILLU- 
STRAZIONI GRATIS 
A RICHIESTA 


ROMA 


G. Guarnati - Via del 'Babuino, 63 


- MILANO - 


DITTA A. CASTELLI Succ; a CASTELLI & RAGNI 


ITALIANO 


TELEFONO N. 


43.634 


VIA MONTE NAPOLEONE, 34 . TELEFONO 71.621 


=» Tel. 61.827 


NAPOLI: Bottega del Damasco- Via G. Filangieri, 50-51 - ,, 25.283 
FIRENZE: Bottega d'Arte Moderna - Via Vigna Nuova, 3- ,, 26-693 


Gli. apparecchi ra- 


zionali del 
“LUMINATOR 
ITALLANO,, 


non sono effimeri 
oggetti di moda ma 
articoli d'arte e di 
buon gusto e tali 
rimarranno sempre 
nella Vostra casa! 
Assicuratevi però 
che siano appa- 
recchi della casa 
*“LUMINATOR,, 
e come tali garan- 
titi dal marchio 
“LUMINATOR, 


DIFFIDATE 
DALLE 
IMITAZIONI!!! 


BOLOGNA : Ingg. Stagni & Pastore - Via Malgrado, 5 - Tel. 20.655 
GENOVA: G. Zerega - Via Luccoli, 22 p.t. - 24-372 


TRIESTE: Mann & Rossì 


Piazza Dalmazia, 1 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Savanda (oldinava 


Se profumate la biancheria da notte con questa 


essenza, dormirete 


tare fino al 1934 per ricevere il suo pri- 
mo bacio... cinematografico da una stella 
€ precisamente di Miriam Hopkins in The 
Stranger's Return e colmo d'ironia Il ba- 
cio fu... frontale. 


* Greta Garbo riceve il suo primo 
schiaffo cinematografico nelle vesti di 
Margherita Gauthier suo nuovo capola- 
voro per la Metro Goldwyn Mayer... Au- 
tore del sonorissimo schiaffo è il barone 
di Varville, in arte Henry Daniel. 

* William Powell è diventato un accani- 
to pescatore dopo il forzato tirocinio nel- 
l'arte di lanciare l'amo cui è stato sotto» 
posto per doveri di copione nel film La 
donna del giorno 


* Jean Harlow prende quotidianamente 
lezioni di nuoto da Johnny Weissmuller, 
il popolarissimo Tarzan. 


# Stàn Laurel-Oliver Hardy stanno rea- 
lizzando un film quasi muto: Way Out 
West (Laggiù nel West), il cul soggetto è 
interamente frutto della loro fantasia 


* La prima italiana del film Giulietta e 
Romeo avrà luogo a Verona, in omaggio 
alla città che visse la storica leggenda del 
due innamorati 


* Luise Rainer, quella de Il Paradiso 
delle fanciulle appena terminata L'anima 
della Cina con Paul Muni. interpreterà un 
film con Robert Taylor, sotto la direzione 
di Van Dyke. 


* Melvin Douglas sarà il padre di Fred. 
die Bartholomew in Capitani Coraggiosi. 


* La bellezza di Myrna Loy è il tipo 
preferito e applicato dai romanzieri ame- 
ricani alle loro eroine. 


* Al nuovo film di Jeannette MacDo- 
nald-Nelson Eddy Primavera prendono 
parte circa 300 cantanti. 


* « Qualsiasi donna che riesca a farsi 
sposare da un suddito di Sua Maestà con 


Un solo minuto 
prima di coricarvi... 


La cura delle mani col preparato speciale 
Kaloderma-Gelée è quanto di più facile 
e lieve! Basterà che la sera, avanti di co- 
ricarvi, dopo esservi lavate e finchè la 
pelle è ancora umida, ne spalmiate un po' 
sulle mani. Ciò impedirà con tutta sicu- 
rezza che esse diventino rosse 0 ruvide, 
per quanto asprosia il lavoro a cui furono 
assoggettate durante il giorno nei lavori 
casalinghi o professionali, o rigido il 
clima a cui furono esposte. Esso mantiene 
alle vostre mani un aspetto delicato e 
giovanile, e se avessero già la pelle irri- 
tata “e ruvida, ridona loro in una sola 
notte una fine, delicata morbidezza. Yf Fate 
una volta questa semplice prova: Spal- 
mate un poco di Kaloderma-Gelée sul 
dorso della mano, sui polsi e sulle dita 
poi massaggiate e stropicciate bene le 
mani per un minuto. Lasciate agire il 
Kaloderma - Gelée durante la notte e 
vedrete poi il sorprendente risultato! 
Esso non unge. 


KALOD 


IL PREPARATO 
SPECIALE PER LA 
CURA DELLE MANI 


In tubetti da L'375 TT 6.50 in vendita 
presso tutte le profumerie e drogherie di luo. 


KALODERMA-S-1-A-MILANO 


n un letto di fiori. 


l'aluto di profumi, cosmetici, creme, den- 
ti e capelli artificiali, cerchi alle sottane, 
scarpe a tacco alto o qualsiasi altro arti- 
ficio. sarà processata per magia e punita 
£ termini di legge: ll matrimonio con- 
tratto sarà dichiarato nullo » 

Così suonava una legge, în vigore negli 
Stati Uniti prima delle guerre d'indipen- 
denza, scoperta da Pete Smith capo del 
reparto corto metraggi della Metro Gold- 
wyn Mayer. durante le ricerche fatte per 
un documentario storico. 

Gli inconvenienti di questa legge sono 
stati sperimentati da Claudelle Kaye pro- 
tagonista del corto metraggio: ella infatti 
per ben tre volte deve subire la pena con- 
sistente in un tuffo nella più vicina fon- 
tana. «Se la legge esistesse ancora — 
confessa l'attrice — mi sentirei di guidare 
personalmente un movimento di ribellio- 

Dovremmo innalzare statue d'oro a 
quelle martiri che ci hanno spianato la 
sirada » 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* t noto che il «Nastro Azzurro» | 
distinzione della massima velocità oce 
nica dal nostro Rex che lo conquistò nel. 
l'agosto 1934 alla media di nodi orari 28.92 
passò nel maggio 1935 al transatlantico 
francese Normandie che effettuò il per 
corso Le Havre-Faro Ambrose (Nuova 
York) esattamente în 4 giorni. 3 ore e 
2 minuti. osia alla velocità ‘media. di 
nodi 29.98 all'ora, e nell'agosto 
distinzione era facilmente conquistata dal 
colosso inglese Queen Mary che effett 

va la traversata alla media velocità ora 
ria di nodi 30.14 impiegando solo 4 giorni 
€ 17 minuti, non solo, ma nel vinagio di 
ritorno (ossia dall'America” all'Europa) 
batté ancora il primato del Normandie 
pari a nodi orari 30.31 (notiamo che în 
questo senso il viaggio è sempre più ce- 
lere perché favorito da venti) toccando 
cioè la media di nodi 30.43. Ora în Fran. 
cia si dice che le possibilità del Norman. 
die non sono state ancora al massimo 
sfruttate, e si è convinti di riuscire n 
prendere nuovamente il Nastro Azzurro. 
SI sa che il Normandie è stato revisionato 
dopo la sua prima stagione di viaggi. spe- 
cialmente per attenuare le vibrazioni che 
in talune sale si facevano sentire fino al 
disturbo, ed ora taluni tecniei pongono 
il problema di una seconda revisione sot- 
to un altro aspetto, freendo cioè nD- 
pello al sentimento patriottico per poter 
avere ancora la nave più veloce del mon 
do. Questi teenici dicono in poche pa- 
role che |l Queen Maru è sì un colosso 
colle sue 80.000. tonnalinte abbondanti e 
în sua potenza di 200.000 HP. tanto che 
il Normandie ha pure lui &2.000 tornel- 
late. ma dispone di soli 160.000 HP e 
quindi — anche se sforzandolo potrà da- 
re risultati migliori di quelli finora dati 
— ia sun inferiorità è evidente. Ora, e 
questo è ll punto, da enlcoli fatti sembra 
che smendendo ancora una decina di milio. 
ni di franchi — poca cosa în confronto agli 
#00 milloni che è venuto a costare — si 
riesca a mettere a punto le macchine in 
modo da sunerare sicuramente e definiti» 
vamente il rivale britannico: per annun. 
cinre tale possibilità ci si basa sul fatto 
che le prove a «tvito vanore» hanno 
fafto toccare ner il Queen Mary 11 ma 
simo di nodi 32.8 mentre nnaloghe pro- 
va del Normandie con eli attuali 160/000 
HP hanno deto ben 32.125 nodi. ner mo- 
do che un po' di rimaneegiamento sila 
sala macchine sarrhbe sufficiente per co 
mare la lacuna opgi esistente. A prima» 
Vera. comunque, si vedrà. 


* A Craydon (Inghitterra) è stata aperta 
al'pubbilen una piscina che presenta sl- 
Cime caratteristiche oririnsit. Fam è © 
Sielo aperto e mistra una lungherra di 
m. 61 con la Inrehezza mel! estremi di 
m./22 ed in mezzo di m. 30. La nrofen- 
dia è varisbile da un metro circa aîle 
Sstremità fino a 2 metri al centro. salvo 
Ser un Jato în cui è ricavato un am- 
Rio bacino per | tuffi. profondo m. 4 
Particolarmente interessante è l'insîatin. 
zione elettrien delia piscina, in quanto 
the eat dh I riscaldamento all'acqua » 
la "gieritizzarione nelle sesto. tempo: è 
auesto fl primo esco di fale dunile» ser- 
Sixio dell'elettricità. TI funzionemento è 
Somnie'amente mutomatico im quanto che 
Facqua è mantenuta alla voluta temnera= 
tura medimnte un termostato che roman- 
da rinserzione în circuito © la disinvere 
zinne di onportuni bastoni di resistenza 
Hlettrien: I termostato è pol per suo con- 
TO regolabile în base aila temperatura 
esterna. Per scaldarsi poi, l'acoua  cir- 
Cola. per mezzo di una pompa. attraverso 
Gn cirenito comprendente la raldata elet- 
triea alla quale si è accennato. e quanto 
alla purificazione. esa è ottenuta per 
mezzo di una filtrazione rapida. accom» 
pagnata ds oronizzazione. sotto da ten: 
Mione di 10.000 volt 


* Per la prima volta è stato effettuato 
da un battello {l percorso Londra-Basilea 
montando ll Reno. Sovente si aveva 
legami marini e fluviali fra Londra e Co- 
lonia, ma mai si erano tentati collega- 
menti come quello citato, e solo a causa 


MORBIDO 
BRILLANTE 
INSOLUBILE 


NELL'ACQUA 208 di 


Grazie all ASPIRINA 
addio rafFreddori!... 


pre pr fe nron 


Jismo; nevtabgie, mal di laska ecc. 


IFRICIO 
SI (Kaly) 


ENTI SALDI E SANI 


Profumi MOSSI - Verona diale di circa 28 milioni 
1 = . Ù di quintali, di cul il 34% 
Y Acquistando i ns. prodotti, premi fino a LIRE Ceggra soperionno. Bo a 
î MILLE - Chiedete modalità al vs. Profumiere oO mei megiunge la 
Ì x ce n vista del 1996-37, si’ ha 


di una trentina 
che l'aumento del- 

non potrà avere alcuna 
prezzi. 


gia di Salerno, hanno proceduto in colla» 
borazione con un di agricoltori 
della piana, all’ to di un moderni 

simo agranellatolo, di lavorare 2 
mila kg. di cotone in ogni 24 ore. 


fascista con 
la costituzione degli am- 
massi della lana ha 


mento l'organizzazione de- 
gli ammassi collettivi è 
stata realizzata dalla Con- 
federi 


centri di ammassi ai quali 
127.104 agricoîtori hanno 
conferito cirea 5 milioni 
e mezzo di chilogrammi 
di lana di prima tosa del 
1996. pari a circa al ST 
per cento della prevedibile produzione na- 
zionale di lana allo stato naturale. 

Ecco | dati relativi: Italia Settentriona- 
le, lana armassata Kg. 457300 ossia il 
20,2% della produzione con 39 mila 466 
produttori conferenti: Italia Centrale. la. 
na ammassata Kg. 14$1.120 ossa |) 443% 
della produzione con 30676 produttori 
conferenti: Italla Meridionale. lana am- 

153.300 pari al 42.7 per cento 
lizione con 27421 i 
re. lana amma: 
sata Kg. 2033.100 pari % della pro. 
duzione con 20.54Ì produttori conferenti. 


Ci 


* Socletà italo-cecostovacca per il com. 
mercio con l'A. O. Sì è costituita eri a 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FUMATORI 


che devono smettere di 
fu ‘e riusciranno facil. 


mente nell'intento se- 
guendo il nostro nuovo 


metodo. 
INFORMAZIONI GRATUITE 


ROTA, Casella Post. 546 
MILANO (81) 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
mita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


La soppressione di parecchi contingen. 
tamenti e la diminuzione delle Tariffe do: 
li hanno provocato una ingente in- 
vaslone di prodotti esteri. Alcuni stabi- 
limenti tessili di Roubaix lavorano sola- 
mente 22 e talvolta anche 24 ore alla set- 
timana. Le filature di lino che fino a due 
anni or sono collocavano all'Estero il 35% 
della produzione vendono ora solamente il 
2% di alcuni articoli nei quali sono spe- 
gializzate. Sul mercato interno le industrie 
francesi si urtano con la concorrenza bel- 
ga, italiana, inglese, cecoslovacca e russa. 

Alcuni articoli belgi sono venduti in 

tutte comprese, la metà di 
unto costano | prodotti francesi. L'in- 
dustria tessile belga con gli sbocchi crea- 


ito le, # Il definitivo secordo vendi una società commerciale italo-ceco- tesi in Francia lavora a pieno rendimen- 
gd invece è stato fatto in 9 giorni, e si dei begeai laboriose Tratutive A alovacea Jl commercio con l'Africa to, e alcune fabbriche hanno chiesto ai 
Che ormai Sarà creata Una Vera tesi in questi Siti tori vet le rappre. della qu fanno parte gli industria —Governo di poter lavorare 60 ore alla set- 
Der tale impiego, tanto più poi teri le industriali in = Bata e Qutmann e lo Riunione Ad Govem 
fhe se eventualmente dovessero cambiare sede. del Ci è di Sicurtà, sede di Praga. La sede sociale 
le condizioni economiche del bacino del dell'Ente Nazionale Seri condizio. sarà provvisoriamente è Praga. * Le esportazioni americane di ferro e 
pre Trciii battelli potranno essere sem- ni è modalità di coesione alri aereo Gli scopi. pur nel nome generico di di aceiato. Le esportazioni di ferro € di 
pre proficuamente Impiegati per Il servi. del flora. inven. commercio con l'Africa. tendono allo svi. acciaio. esclusi 1 rottami, degli Stati 
do, di cabotaggio (su tante altre coste. duti della camoni che si aggi ì fiel rapporti commerciali con le Co. Uniti. sono state neì 1936 di un milione 
Può Anche dirsi che coll'ingigantirat” di Go ni i or a ana stato con: lonie italiane € larmente con lA. 222.060 tonnellate, per un valore di 88 
Questo sqrvizio Ja Svizzera veda la ne- venuto che gii Go nca: collettivi realiz: O. 1 L'iniziativa per la costituzione della =—milioni 0,63 mila dollari contro 960,000 
Sousità di attrezzarai meglio in alcuni —Jeramno tali bozzoli il prezzo lo letà è partita dall'’industriale Bata, del valore di 85 milioni 364.000 dol. 
campi nei quali ad ora è rimasta gi Lo 6, r_KE: & fresco — durante il suo fecente viaggio in Italia: lori nel 1935 
iil'vimtio pofetti noto che fino ad ora per impiego di PE ie tre cile altro —  durenta Ji suo recente vi più entusiasti- —1e esportazioni di rottami sono state 
la S pon ebbe né codice mariiti- —sumentato delle eventuati iegoeioni = che Lon " nel 1936 di 1.931.000 tonn. con un valore 
mo né registro naval per il migliore svolgimento” (produzione) di 34.682.000 dollari contro 2.014.000 ton- 
a ax seta, deter= A francese. Le in: nellate con un valore di 22.949.000 dol- 


secondo l'accordo miercaedotio | dustrio email Gel 
R > le i lord 
del 12 luglio pa “ata magiaro DI = n contrnesico CJ 
+ 1 fecondi risultati della politica degli -—sportazione: rulla Lalla "© come 
ammassi lana. Il provvedimento attuato —pletamente’ morta: 


(Geni MARTELL' 


Qenerate per 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


della Francia co. lari nel 1935. 

* Il commercio estero tedesco nel mese 
di gennaio, Nel mese di gennaio 1937 la 
bilancia commerciale della Germania. ai 
cusa un'eccedenza dell'esportazione di 79 
imilloni di marchi contro 90 milioni nel 
dicembre 1936 e 19 milioni nel gen- 
nalo 1935, 


Le importazioni. 
di gennaio per un valore di 296 milioni 
di marchi con una diminuzione di 31 mi- 
Moni in confronto al dicembre 1936; le 
ssportazioni sono state per un valore di 
415 milloni con una diminuzione di 42 
milioni in confronto al mese precedente 


zona di Lilla è com. 


AISON FONDEE 
EN 1715 


sono state nel mese 


è dovuto principalmente 
Stati Uniti, all'URSS ed alla Cina 
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MW PAGINA DEI GIOCHI 
ENIMMI CRUCIVERBA DAMA 


1 Cruciverba talea 0 ar PARTITA GIUOCATA 
- - - per corrispondenza fra O. Rinaldi (Roma) e A. Proni (Bologna) 
È Bianco: A. Proni - Nero: O. Rinaldi 
Ù 2118-1114; 18.11-6.15; 22.18-7.11; 
23-20-12 16; 27.23-8.12; 2622-10. 
n ? 14; 3127-14-21; 25.18-510; 2319. 
16.23: 2720-25, 20.26-10.14; 19.10. 
3 521; BRIT (posizione del dia- 
a gramma) +12.16 la); 22.18-1623; 
n 4 2812-48; 17.13-815; 13.10-15.19; 
LA STATUA DI TEMI IN TRIBUNALE iI smi 
illa ona “vai di 3.6-26.29; 2117-2226; 6.11-26.22; 
Il Valletto 6-7 1814-2227; 14.10, bianco vince. 
È ta) forse la massa perdente; 
per una sicura patta meglio 
2 Indovinello sa sarebbe stato 36. n. dir. 
a # Ori li PROBLEMI 
cosìno magro e secco, ee 
plate retto sopra Îl tacco; 1 Amore,amor.. de l'essere imperfetto. {a premio) 
bar poffarbacco!, 2. Tocca le spalle, incrociasi sul petto. 
ti costringe a aprire il becco. 3 Del primi è qui la triplice alleanza. N. 27 di Sofia Botta N. 28 di Vittorio Gentili 
S'anche appare tanto smunto, 4 Che aumenta... d'un difetto la mischianza. (Chiavazza) (Roma) 
ei sta bene a meraviglia: 5. In acqua è muto, in arla fa fracamo. 
con chi chiede è di famiglia. 6 Vanno ambo in compagnia di pari passo. 
Ma, o lettor, qui faccio punto. 7. Codesto vecchio a un albero sovrasta. 
Pon ® Per farne una casetta un nulla basta. 
E 9. Dolce ha la bocca, ma ben punger sa. 
3 Sciarada incatenata Verticali: 
BASTA CON LE DONNE! 1 Va da mattina a sera, il giorno intero. 
torno pure da lontano 2 Ma in punto a mezzogiorno sta davvero 
gr la quiete che mi piace, 3 Compaesano d'Aida a nol soggetto. 
Pi quando s’avvicina, tutto è vano, 4 Donna che un forte cuor racchiude in petto. 
i teothe perdo © perdo pur la pace. 5. Il contagocce essè de l'insalata. 
Ah! basta con le donne, assai più vale 6 Se nel panier, attento alla frittata 
un compagno fedele e solidale! 7. Per poco rovescioni questo va. Il Bianco muove e vince . Il Bianco muove e vince 
Artifer Aladino in 4 mosse, in 4 mosse, 
pi (non a premio) 
‘ Sclarada a scambio di vocali ANAGRAMMI A DIAGONALE 
MONTANARA N. 2 di Ottorino Casini N. 30 di R. Foraboschi 
Lassù, fra i monti, d'un mortal peccato RIGOGOLO (Livorno) (Livorno) 
il tuo cuore hai macchiato, 
e se anche bella sei come una rosa AMBROSIA 
tile ed odorosa, 
fi d'uopo ch'io finsegni — ed a ragione — BATTELLO 
la buona educazione. 
Alceo RITAGLIO 
CAVATINE 
s Crittografia (frase: 44-44) 
TRE DOMENICA 
LLA Il Lupino 
- GENERICO 
NOTIZIARIO GRONDAIA T Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 
costi in 6 mosse. in 6 mosse. 
«Milano > è il nome di un nuovo gruppo locale si 
- mia personale iniziativa — con un proore Anagrammare le parole poste dello schema e col- - 
e "no "M riunisce ogni lunedì, | Ae une intera Dar castiia. nelle rapettivo righe. Nella dis. 
alle ore 21, nei locali della Pasticceria Victoria (Piazza Quale 35 tare, leggendo dall'alto in basso, l'anagramma. SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 6 
Sissori, ang. Via dell'Unione), ove gli enimmisti n per - N. 19 di C. Coppi: 13.10; 3127; 272; 24. 
scpgio saranno fempre accolti con il tradizionale e cor N. 20 di P. Montico: 11.10: 9.5: 25.9: 282% 2422. 
tigle comeratismo. Chi ne volesse fer parte può scrivere | Ogni settimana serà assegnato tra i solutori (anche di un | N. 21 di A. Taliani: 3128; 2219; 1416: 911; 1512: 1125 
al mio indirizzo privato: Amodei Fortunato, Corso sol gioco) un premio di L. 20 in libri, da scegliersi sul co- | N. 22 di O. Casini: 1L7: 7.3; 47: 15.11: 16.12: 116: 7.30: 3.10. 
Ottobre, 123 talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate Premiato pel mese di gennaio: Sig. Cresti Giovanni - Siena. 
| - non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 
LA POSTA DI EDIPO LA CONCORSO PERMANENTE A PREMIO È 
RS TTTIITI LA e NOTIZIARIO 
Eine enimmistica e bella forma poetica. L'incatenata è riusci- | per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A A MANTOVA. - Presso il Dopolavoro ferroviario si è costi- 
fisima” con une secondo. parte trattata con fine ed Indovineta | parte le definizioni. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo | tulto il damistico coll’intervento delle autorità dopola- 
Lella’ unoristica. Buona la facella. Il eritto. tecnicamente setto. per l'eventuale conferimento dei premio di È. 20. A parità di | voristiche e del presidente confederale geom. Bruno Marchi. VI 
fon presenta nulla di nuovo. Saluti cordialissimi. n. pi merito sarà preferito chi Al cruciverba un gioco di | è intervenuto anche ll campione nazionale Romeo Vecchini che 
tipo vario age ad acrostico, scr. ecc.) idoneo Ba cntusiazato | damisti del nuovo gruppo con varie partite 
- alla pubblicazione. I Non prescelti non verranno restituiti. | alla cieca e simultanee 
Anche a SUZZARA nella sezione del Dopolavoro locale x è 
costituita una Sezione damistica del Dopolavoro comunale. Molli 
intervenuti e festeggiati il presidente conte- 
derale, il Vecchini e il dottor Lasagni. membro della Conte- 
derazione. Sono state giuocate molte partite a scopo propagan- 
distico. È stato nominato impo della Sezione il camerata 
Bianchi Fioracanti. La bella riunione si protrasse sino oltre la 
mezzanotte 
A NOVARA. + il lavoro provinciale sta costituendo Se- 
zioni damistiche in tutti 1 Dopolavoro della Provincia e sta or- 


ganizzando le gare per fl campioneto provinciale. 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Pohte) 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dei relasivo telloncino, devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, spicificando sulle busta la rubrica a cui i riferiscono. 
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rr ali 


Dl Bianco matta in ? mosse 


A MILANO 
Preso la Società Sencchistica Mi. 


Janese ba avuto ll Fecentemente 
Fa Torneo Lampo. Allori: 
oca! 


terminata con la brillante e netta 
Vittoria del rag. Damenico Abruzze- 


SCACCHI 


BOLUZIONI DEL N. 5 


PICCOLA PONTA 


Portalupi G., Torino. » La posizione del 
problema "N. 259 È cela tam ‘1 
Shi Th6xe6: {1 Bianco matta cc 


SI'ITALIA SCACCHISTICA ,. 


& l'unica ed interessante rivista men- 
atle italiana che gli sescchisti tutti do- 


Problema N. 282 
3. KOTRC 
(Andrews Mém, 1888 - 1° prio 


Problema N, 281 
K. HOWARD 
(Cheney Miniature, 1996 - 1+ Premio) 


Il Bianco matta in 3 mosse Îl Bianco matta in 3 mosse 
PARTITE 


108. SLAVA 110. OVENT-INDIANA 
Hasti: 


Stefano Ronselli del Turco questa rivi. I! Bianco va simultaneamente Torneo di ings - gennaio 1937 
ua 18_ partite les, dicembre 1936 Koltanowski Alekhine 
sta — entrata ormai nei suo 27° anno di Fine Frutsaert 1. dé, Cf6; 2. C13, b6; 3. 63, AbT; 


4 Cbdî, c6; 5 c3, #6: 6. Ad3, Agt: 
0-0, 0-0; 9. Dez 


cox di: 10. cBx dd, Ceb; li. 
12. Cb3, as; 13. Ché; 


5 36. 53, Rb7: 37. hé, 
Rg2, Tel; 39. Tag, Rg8: 40, Ti 


competizione presero 
tori, | quali furono div dito aa Tiago) Patio neon: GStrOmO | pusicho è di diana TA T numerosi 
cinque erp gr eeeretare alli: gti nuelel costituitisi in sso a centinala di 
narono come "pi Dopolavoro. 
Orpepo 4 > 1° D. Abruzzeni con ‘Jo Abruzzesi | con pupti 61 mu 7 In ciascun numero sono riportate de. 
STA Cantarella Sui: 6 0 DR zi 2° Binkowski * 4 » 7 cine di partite commentate, nonché are 
neroni Casi è L Livraga 2; $ 3° Sanna * 4 +7 ticoli teorici. problemi, studi, bizzarrie, Zi. Rbi, MRxg?; 22 
G. Nanni @ 8» Clampoli * 4 »7 varietà, notizie itallane ed estere, e il Ri 26 A, 
5* Napoli * * 310 +7 solito ‘comuniento della Amociazione COI?. cixè$: 2 TIS! AÎM: 27. 
$* Palumbo » Ma «+ 7 Scacchisticà Italiana della quale la ri Det +; 30, Adi. Ahé: 1. 
7° Nussbdrcher » 2.7 vista è l'organo ufficiale Nero abbandona 
" . x raccomandiamo Dee, ALE 
8° Manstretta Ù 7 La ri vivamente ‘n '‘tutti Campionato della Palestina 


Brevissimo è stato il tempo di ri» 
flessione concesso al giocatori: 10 se- 
condi per mossa ehe furono scan- 
diti instancabilmente dal cranome- 
trista dott. Dessy. Benché le partite 
disputate fossero complessivamente 
103, la manifestazione sì svolse in 
sole tte ore e mezzo, ciò che obbli- 
gò lo scrivente in qualità di Diret- 
tore del Torneo ed ì Commissari di 
gioco signori Badeltino, Fini, Lej- 
Wa. Rovelli e Villa, a svolgere lam 
pisticomente ll non indifferente la- 
Voro di compilazione del turni, ta- 
belle, ecc. 


Marselia 3: 4, 5° e 6. Biancardi, 
G. Blella e C. Passoni 1 

Griappo D - i* e 2* M. Binkowski 
e M Numbircher cn penti 4 su 9; 
> L Montuoro 3; 4* e 5 M. Simon 
e A. Cornaggia Medici 2; 0* M. Ha- 
Jelto. 

Gruppo E . 1° A Sanna con punti 
qu 2 2° A. Benini De 20 0 de, 8 
€ © È Castiglioni, M. Frezza. J, 
Mazza e A. Radice Fossati 2 

Al torneo finale furano ammessi 
{ primi clasificati dei gruppi A. C 
€ È, i primi due classificati ex aequo 
del'grappi B e D, ed a sorte, un 


#1 amatori, che vogliano perfezionare 
la loro capacità di gioco. Per gli atibo- 


To 
Txaî; di. Axa7, AfT: 42. ASI, Ref; 


'el-Aviv, ottobre 1936 43. Ret, Ahb: 4. 13, Af8: Pata 
Weil. d'accordo. 


Dobikin 
1. ei. Cf6: 2. eS, CdS: 3 cl, Ché. 


namenti rivolgersi a: L'Italia Scacchisti- a 
4 di. d6: S. e5xd6, cixdo; 6. di, ORTO DONNA 
c9, via Jacopo Nardi 38, Firenze, L. 20 fiat ASI Agt: A Ad Axdi: 9 iottingham - agosto 1936 
annue. MdA. 0-0; 10. Ccd, esi; 11. dSxe6 Fiohr 
G. Premana cel passo, Cebl: 12 e@x17+, Txf1: 1. d4 d5: 2. ct, e6: 3, Cf3, CI; 
= 13. Dd2. De$+; 14 Rdl. Ae@; 15 4 Ag5, Act 0-0: è Ca 


Le soluzioni devono pervenire alla 

Rivista entro otto giorni dalla data di 

questo fascicolo. Fra | solutori saranno 

{ortagniati, mensitmente due premi di 
in scegtieri 

editi della Casa Treves. gr 


Cd5, Ces; 16. bI. Tes: 17. Tel, Cx ds: 
38 cdxdi, Txci+:; 19. Rxel, Tera: 
20. Rei. Afs: 21. Des, Dei; 22. CI. 
Cxtai: 23. Dx 19, Agi!t: 24 Dx 
Dxds+: 25. Rei, Tei}; 26. Re2 
Ddi+: 27. Red, DX g4; 25. il Blanco 
abbandona, 


LIXXV. - CONSIDERAZIONI SULLE DICHIARAZIONI FOR- 
ZANTI. — L'apertura della licitazione con un due di un colore, 
« cioé com la tipica dichiarazione forzante, è come uno squillo 
tromba. come un allarmi, non solo nel campo nemico; 
nell'animo del compagno. specie se quenti ha una 
iminzita e povere. Le norme sulle dichiarazioni convenzio- 
ino in modo inequivocabile e noto ormai a tutti, che la 
inte significa il possesso di tali carte (cinque punti 
la assicurare la portita e da aprire la possibilità di 
n 0 cappotto eon i relativi vistosi premi, CS 
biettiwi quindi: la partita da ragpiungeral senz'altro, una dichis. 
one massima se te carte tel compagno lo permettono. In con- 
enza di ciò, è fissato che ta licitazione non deve cadere pri- 


P''OriNSE0E 


F.6-5-3t 


D-10-7.5 
P-10-7-4 


+09» 


La poverina spaventata del vuoto a cuori, s'era buttata con i 
moi fiori alla mia salvezza. 

O esce con l'A di quadri che io taglio. Penso di diminuire 
disastro con tentare qualche passetto a fiori e gioco una pic- 
gola cuori per entrare al morto con un attà e m'accorgo 'che 
tutte Le altre cinque cuori erano in O. Taglio col sel di fiori. 
E riftuta. Gioco il F di fiori. O supera con la Dama. lo sipero 
con l'Asso. Rigioco piccola ‘cuori è taglio al morte. Ormai il 
memico non 3uò fare che solo il Re di cuori. Così fo faccio un 
insperato stramazzo dovuto all'ostinazione della mia compa, 

he a fore 


£ un pa’ alla fortuna mentre non sarei riuscito neanci 
le Quattro cuori. 

eco per maggior chiarezza il quadro dell 
ea per mapei quadro della mano completa (v. 


ma che aîmeno la dichiarazione necessaria alla partita non sia 


AZIO-TA 


f nos Per finire 


un problema di condotta di licitazione. 


reRgI N compagno quindi deve considerare la prima di- 
eMarazione e le successive intermedie ‘alla partita Ammpre come 
dichiarazioni interrogative, a cui epli deve assolutamente ri- 
spendere, 

Ed è appunto su questa qualità interrogativa delle sue dichia» 
razioni che {l dichiarante snemo basa la sua fattica di gioco. 

Deppolché, nur essendo tacitamente ammesso che la prima di. 
ehiarazione indichi normatmente il gioco più forte, vi sono 
tn _cui € dichiarante deroga da questa norma a ragione vedi 

Supponiamo che $ abbia le seguenti carte 

05 — e — 


Mir Vanore DA 
quadri dal 


Foti giudica che se poiesse avere risposta affermativa 

Mmpagno, salterebbe di colpo allo stramazzo 0 magari al cap- 
potto a cuori Quindi non comincia con due cuori, ma dichiara 
due quedri. Supponiamo che N abbia 


@ 1-5 Vs- O Rs 10.91.54 


Egli risponderà euidenteniente con il due senz'attà negativo. S 
allora passerà e dichiarare tre cuori. Anche questa dichiarazione 
è interrogativa e il compagno ha l'obbligo di rispondere, sce- 
gtiendo fra | due colori dichiarati e rinforzando dove ha qualche 
forza. 0 in caso di assolute parità. negativa, indicando un © 


colore dave vi sla qualche capucità di resistenza. Questa terza x 
miuzione è opportuna, perché spesso abilita {l dichiarante a pas. 7% rinunziando ad. ouparta ion a serrara apo posizione 
et. Di sare dichiara cinque {O ribatto cinque cuori € ta mia devio 


nostro esempio. N alla dichiarazione di tre cuori 


Tornando 
di 5. dovrà rispondere con quattro quadri, "i 8 allora rinfran. pa etrossendo dichia 
205 00, pecora cn quanto quad. 0 $ s00r, rca aaa SA 
@ 133: O — Qicsrso— ferre I 


È dopo tanta teoria voglio riportare qui un esempio che prova 


L:l B:R.I; 


* Piero Pancrazi sul Corriere della Sera dedica un lungo arti- 
colo alla nuova opera di Paota Daico: MARIA ZEF. Fra l'altro 
l'illustre critico afferma: 

«A libro chiuso, ripensandolo, il lettore ha l'impressione di 
essere stato questa volta di fronte a un racconto, non solo sentito, 
© (come si dice) sofferto, ma anche fortemente pensato. Che è 
un'impressione sempre rara, o gradita. 

<Sì sente che la Drigo è venuta preparando Maria Zef di lun- 
ga mano. Nell'opera sua anteriore, s'incontrano vari racconti di 
sacrificate e pietose donne che, in qualche modo, presentono e pre. 
parnno questa; ma la pietà dellà Drigo non' aveva raggiunta an- 
cora tanta energia d’arte; il suo racconto d'oggi non stinge di 
fronte ai più, forti. della Serao e della Deledda ». 


* PENSIONE UNIVERSITARIA di Luria: Gaunenzio, gustosissi- 
mo romanzo storico che in pagine di schietto renlismo riassume 
lo spirito scapigliato ed eroico della giovinezza italiana del '48 ha 
trovato nell'eco della stampa un significativo e lusinghiero ricono. 
scimento. US 

Rod. Ceriello su La Sera scrive: 

«Con seria preparazione il Gaudenzio ci dà il più vivo quadro 
goliardico del tempo, senza abbandoni, senza formalistiche esage- 
razioni, cogliendo gli aspetti più significativi della vita padovana ». 


Su Dibro e Moschetto Ezio bo rileva: 
«Già: il-titolo, pur- nella: sua sini è di per sé assai eloquente 
‘hé qui al povero pubblico si è voluto preparare qualche 
one alla moda ma veramente un titolo, che artisticamente 
e,la.vera storia del romanzo. 
“ell'anno caratteristico dell'ottocento italiano, Risorgimen. 
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‘3 Ragiomando come ho detto sopra, dichiaro 
pagna: dichiara due senz'attà. lo dichiaro senz'altro quattro cuo- 
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nei fiori. Ecco le sue carte: 
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si ridono delle regole e vale più un bri- 
le le teorie del mondo. Avero a compa s 
gno rune rapuresentante del del sesso, bravissima giocatrice. un 

po” egocentrica. MI capita una mano del tipo sopra indicato 


de isssi 
e fiori. La mia com. 
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to e romanticismo punteggiano di scintille il sangue già caldo della 
Rioventù d'Italia. Il fragore dello scoppio ormai è nell'aria. 


* LA MATEMATICA ROMANZATA di Ecuexr Cotzeus, 
com'è noto, ha ottenuto un successo eccezionale, continua ati 
scuotere il favorevole consenso della stampa più autorevole che 
ha apprezzato Il Valore didattico dell'opera. 


passato e futuro di alcuni personaggi di primo piano sì rivelano 
più che in azioni e in contrasti, attraverso discorsi e ideali pae- 
mati, che della vita danno non solo seorei e sensazioni d'attimo, 
ta ti antefatti e sintesi alla coscienza 

toloso viaggiatore... ». ver 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SPORTIVA 


NEL SUO OTTAVO NUMERO DEL 


NEDO N ADI 


con un brillante e acuto articolo sul 


schermistico di San Remo 


ADOLFO FRANCI 


con una 
Razza del Soldo 


SALVATOR GOTTA 


con una divertente varietà 
quarantenne 


GUIDO TONELLA 


con un conclusivo scritto sui campionati mon- 


diali di Chamonix 


GERVASUTTI, 


linda pagina sull'allevamento della 


sullo 


GRAGLIA, BARBETTA, CALIGARIS 


torneo 


Il° ANNO 


VITTORIO VARALE 


con un'esperta rassegna dei ciclisti-scalatori 


che va da Ganna a Binda, a Bàrtali 


GG. 00 UV EGIATNEO 


con un'interessante descrizione delle marcie 


e tiri in montagna 


sport del 


V. P. ORLANDI 


con un esame dell'estetica del rugby 


pugilistici 


rispondono al « referendum 


QUATTRONCE 


con un'obbiettiva critica degli ultimi incontri 


indetto ‘fra gli assi di tutti gli sport 


Oltre la cronaca di COTTARELLI sulla XXI giornata del Campionato di Calcio, la visita di SNAIP a due grandi riserve di caccia, 
la rubrica «Quel che si dice al Bar», gli esclusivi servizi fotografici di tutti gli avvenimenti in Italia e all'Estero, i magnifici 
disegni di Tabet e le splendide tavole ir. doppia tinta 
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Riduzione delle spese generali. 
Scusate, buon uomo. vorrei parlare al direttore 


— Sano io, signore. {Rie et Rac) 


ZUPPA DI CAVOLI. - Molto... rusrticana, questa zuppa, ma tento ep- 
petitosa € nutriente. Prendete un bel cavolo e dopo accurata pulizia 
llatelo tm tante fette, un po' grossolanamente 
lettete in un tegame un pesto di lardo, prezzemolo, aglio (chi non 
lo ama io può sostituire con cipolla) e versate un goccio d'olio. Mentre 
sta rosmlando nermte | cavoli nel tegame, e subito mettete un pizzico 
di sale grasso. Coprile il legame con coperchio aderente e lasciate 
durre il cavolo. Irrorate ogni tanto con brodo o scqua. ll fuoco der' 
nere lento ed il cavolo deve e molto lentamente finché sia com- 
Dletamente ridotto e cotto. A questo punto avrete nel tepame una specie 
di passsto di osvolo. Versateri ora brodo in abbondanza per avere una 
muppa più liquida. Tagliate a dadini circa 150 gr. di lingua salmisti 
e qettateli nella suppa. Friopete al burro o nell'olio dei dadi di 
Tn po” growl, ed appena sono ben dorati metteteli nel Jondo della tup- 
., veraai sopra la fumante e profumata ppa di cevoli. 

FILETTI DI SGOMBRI GRATINATI. - Pulite, raschiate, lavate per 
bene quattro sgombri, apriteli e fatene dei bei filetti (quattro per pe- 
me) che disporrete in un tegame di pirofila unto di burro. Salate, met- 
lete un pizzico di pepe e coprite i filetti con circa 125 gr. di funghi 
mecchi (lasciati in precedenza a bagno in scqua tiepida per tre, anche 
Qquattr'ore). Tritate finemente due cipolle ed un poco di prezzemolo e 
osparpetene | filetti di pesce coi funghi. 

Sguaciate, dopo accurati e ripetuti lavacri 500 gr. di ceppe (0 peocci). 
Der agusciarie occorre jer ‘loro sentire il coldo mettendole in una po- 
della con olio caldo, aprono subito. TE intorno ai filett* 
«i sovnri. se lungendo anche qualche coda di gamberetto. Irrorete il 
furto con ed un bicehtere di vino bianco. Comergete di pane grat- 
tato e mettete qua e là cicuni pezzi di burro grossi come wna noce. 
Spingete a forno ardente per venti minuti circa. Servite caldissimo net 
mederimo tegame che porrete su di un piatto di portata guarnito con un 


tovagliolino di pizzo. £ questo un gustosissimo pistto e facile a farsi 


Dai chiromante. 
— Vedo... vedo. 
Ho cap::o, 


un tesoro sepolto 


dev'essere Il primo marito di mia 


(Smith'a Weekly) 


Zuppa di Cevoli 
Filetti di Sgombri gratmah 
Pastiocio di Rape 
Ciarlotta Portoghese 
Vinì: Marino Bianco e Motterosso di Calebrie 


COSTA DUE LIRE 


L'onesto scolaro. 

Papà. tu ti ricordi che avevi promesso di regn- 
larmi la tua stilografica se avessi avuto dei buoni voti? 
Ebbene. sel fortunato, tienti pure la tua stilografica! 

(Rie et Rac) 


GCOHTIOCTILT "ONCE 


PASTICCIO DI RAPE. - Fate scottare (non bollire) alcune belle rape 
in acqua bollente e salata € tagliatele a fette rotonde. Ungete di burro 
« comparpete di pan grattato uno stampo un po’ altc e stretto. 

Fate una buona besciamella con burro e farina, tiratela densa e 
vellutata amalpamandola, un po’ alla volta, con latte crudo, e quando 
la vedrete ben cotta e liscia levatela dal fuoco. Mettete uno strato di 
rape affettate mi fondo dello stampo. Ricoprite con un cucchiaio di 
besciamella ed uno di parmigiano grattugiato, un altro strato di rape e 

ria Jinché avrete riempito tutto lo stampo. Terminate con la be- 
sciemella <he comargerete di pane grattugia:> e di sale. Spingete al forno 
tosto vibo per una buona mezz'ora ed assicuratevi della cottura man- 
una forchetta mi fondo dello stampo. Se è ben cotto la Jor= 
afonderà come nel burro. 
che sia appoggiate il piatto di portata sullo stampo e capovolg. 
quest'ultimo. Tl pasticcio di rape. una’ volta alzato io mampo” il pretene 
terà perfettamente bene e se è ben cotto non si sgretolerà! 


CIARLOTTA PORTOGHESE. - Passate al setaccio finissimo 250 gr. di 
farina. Unitevi quattro tuorti d'uovo, e 200 gr. di zucchero in polvere. 
Lavorate bene questo composto colla spatola di legno e quando lo ve 
drete disenire leggero e spumoso incorporatevi 250 gr. di burro fresco, 
pezzetto per pezzetto, e 250 gr. di mandorle dolci tritate. molto grosse” 
Aggiungetevi due chiare d'uovo. Lavorate ancora bene questa pasta © 
poi foderatene uno stampo unto di burro, mettendola assai spessa sul 
fondo e le pareti. Avrete così nel mezzo una cavità che riempirete di 
composta di mele oppure di qualsiasi frutta cotta. Spingete a forno medio 
per circa quarenta minuti. Rovesciate lo stampo sul piatto di ta e 
servite caldissimo. Si può accompagnare la ciarlotta con scir di 
ribes o frambos versandolo sopra la medesima o mettendolo nella sal- 
siera 
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Ollo 
JRfo 
'csonpozirnn d 
PURA Ouvi 
Pramosficu 
oneclia 


Preferito in tutto il mondo 
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L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


